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l.° 

NAPOLI 4 GENNAIO 1859. 


Con un» gioja che oltrepassa ogni dire , annunziamo il già stabilito 
matrimonio fra S. A. It.il Duca di Calabria Principe Ereditario del Re- 
gno delle Due Sicilie e In R. Principessa Maria Sofia Amalia sestoge- 
nita Figliuola delle LL. AA. RR. Massimiliano Giuseppe Dùca in Ba- 
viera e della R. Duchessa Luisa Guglielmina sua Consorte ed augusta 
Zia di S- M. il Re di Baviera Massimiliano II. 

Questo fausto avvenimento apporta a ragiono il massimo giubilo alle 
due Reali Corti ed ai due Reami. Età Borente , indole generosa e be- 
nigna , aurei costumi , alti sentimenti , soavi maniere di umabil cor- 
tesia , virtù nate e cresciute alla luce d' impareggiabili esempi di pietà 
e di sapienza, bellissime anime sotto avvenenti sembianze, quanto forma 
l'ornamento della Reggia e l’orgoglio del nativo paese, tanto si uni- 
sce c rifulge negli Augusti Sposi. 

Della felice unione di cosi splendidi pregi col sacro legame che sug- 
gella i vincoli del reciproco antico affetto delle due prelodate Reali Cor- 
ti, esultano d’ ineflfabii contento gli Augusti Genitori. Essi veggono cosi, 
sotto lietissimi auspici coronati i voti eccelsi delle Loro anime grandi, 
e le tenere sapienti cure per arricchire di ogni nobile qualità una Prole 
si degna ed avventurosa. 

La solenne richiesta della mano della R. Principessa Maria fu fatta 
il 22 del p. p. dicembre, e seguiva con la forma che qui appresso de- 
scriviamo cstraendole dal programma , che ne fu pubblicato ed eseguito 
in quella R. Corte. 
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A mezzodì 23 del p. p. dicembre , giorno destinato da Sua Maestà 
il Re di Baviera per la sopra indicata Cerimonia, il Reale Gentiluomo 
di Camera barone Gaetano di Fautphous, nominato dalla prelodata Mae- 
stà Sua a tal' uopo , si condusse in sulle 2 1|2 pomeridiane in car- 
rozza di Corte a due cavalli , all' abitazione del signor conte Ludolf , 
ministro plenipotenziario di Sua Maestà il Re delle Due Sicilie, ed Am- 
basciatore straordinario c plenipotenziario speciale per questo alto di 
richiesta, e sali insieme col medesimo in un cocchio di gala della Cor- 
te , a sei cavalli in fiocchi ; nel quale il signor Ambasciatore prese po- 
sto alla parte d’ avanti , ed il Regio Commessario alla parte didietro. 

Il Corteo procedè verso la Reai Residenza col seguente ordine : 

1. I Regi! ajutanti di camera » 

3. I servitori di livrea del signor Ambasciatore : 

3. Gli Uffizioli della sua casa ; 

4. Un Regio Battistrada a cavallo; 

5. Lo carrozza del signor Ambasciatore , accompagnata , ad ambo i 
lati presso gli sportelli , da staffieri di Corto in livrea di gala , ed a 
capo scoperto ; 

6. Una carrozza di Corte a due cavalli coll’ Aggiunto di Legazione 
signor Bianchita , la quale aveva ai lati presso gli sportelli i proprii 
servitori in livrea. 

11 Corteggio entrò nella Reale Residenza per la Porta Imperiale; la 
guardia del Palagio si mise sotto le armi, ed uno squadrone di coraz- 
zieri si schierò nel Cortile della Fontana ( Bruunenhofe ). 

R signor Ambasciatore smontò a piè della scala che conduce all’ ap- 
partamento del Re , nella quale era la Guardia degli Arcieri, e dove fu 
ricevuto dal Regio Foriere di Corte ; del pari che a capo della scala 
medesima , all’ ingresso della sala delle Guardie , occupato dagli stessi 
Regii Arcieri , venne ricevuto dal funzionante Regio Gentiluomo di Ca- 
mera. Lunghesso i gradini della scala interna che mena all'appartamento 
Reale era schierata la Guardia degli Arcieri ; nella prima anticamera 
lo erano i Regii Ufficiali di Corte , c nella seconda anticamera i Reali 
Paggi , mentre il Regio Ceremoniere Maggiore , ed i signori del Prin- 
cipal servigio di camera attendevano nell' ante-sala interna il Reale Ple- 
nipotenziario. 

L' Aggiunto di Legazione precedeva immediatamente il Rcal Plenipo- 
tenziario , ed alla sinisira dello stesso andava il Regio Commessario an- 
zidetto. 

Il signor Ambasciatore venne condotto nelle stanze posteriori del Reale 
appartamento , dove atteso inlino a tanto che , in seguito deli’ avviso 
dato a Sua Maestà dell’ arrivo di lui "nella Presidenza Reale , le Loro 
Maestà e le Loro Altezze Reali si furouo condotte nella Sala del Trono 
destinata all’ udienza delta richiesta , e circondate dai Gentiluomini c 
Dame di Corte di servigio , non meno che da quelli delle Loro Reali 
Altezze , presero posto tanto sugli scalini quanto ai lati del Trono. 

Il Ministro di Stato della Casa Reale si collocò di lato al Trono dalla 
parte sinistra. <" 
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La riunione, delle Loro Aliene Reali, egualmente che dei Gentiluo- 
mini e Dame nell' Appartamento di Sua Maestà il Ra segui circa le ore 
3 pomeridiane. 

Lo Loro Reali Altezze il Duca Massimiliano di Baviera c la Duchessa 
sua consorte , portaronsi unitamente a Sua Altezza Reale la Serenis- 
sima Principessa Maria , in sulle ore 6 col Loro seguito, negli Appar- 
tamenti di Sua Maestà la Regina , e per quelli negli altri di Sua Mae- 
stà il Re , ed ivi aspettarono l’ invito d' entrare nella Sda d’ Udienza. 

Dopo che Sua Maestà il Re , stando sul Trono , ebbe dato al Regio 
Cerimoniere Maggiore 1' ordino d' introdurre il signor Ambasciatore , 
passò questi , insieme col più antico Maggiordomo della Rcal Camera 
e col Regio Gentiluomo di servizio , nella prossimu stanza , d’ onde il 
signor Ambasciatore venne condotto da quest' ultimo , unitamente al se- 
guito nella Sala d’ Udienza. 

Il ridetto Aggiunto della Regia Legazione portava sopra un cuscino 
coperto di velluto , il ritratto di Sua Altezza Reale il Duca di Calabria. 

Chiuse allora le porte della Sala d’udienza, il Regio Plenipotenziario, 
avanzandosi verso il Re, espresse in un discorso diretto alla Maestà 
Sua , lo scopo del suo straordinario incarico , e consegnò la Reai Let- 
tera di richiesta , la quale Sua Maestà apri, e passò al Ministro di Stato 
della Casa Reale. 

Dopo la risposta fatta al discorso del signor Ambasciatore dal Mini- 
stro di Stato della Reai Casa . il Cerimoniere Maggiore ebbe 1' eccelso 
incarico d' introdurre nella Sala d' Udienza le Loro Reali Altezze Ducali 
cho collocaronsi dalla parte destra di Sua Maestà il Re , di tal' minio 
che Sun Altezza Reale la Principessa Maria si trovasse in mezzo ai suoi 
Serenissimi Genitori. 

Indi le Loro Reali Altezze ascoltarono , nel discorso ad Esse rivolto 
dal signor Ambasciatore , Il contenuto del suo incarico. 

11 Ministro di Stato della Reai Casa rispose subito alle parole di lui, 
annunziando il consenso già dato non solo da Sua Maestà il Re . ma 
eziandio da' Serenissimi Genitori , dopo di che Sua Altezza Reale la 
Principessa Maria si avventò , e con un profondo inchino prima a Sua 
Maestà il Re e poi alle Altezze Serenissime de' suoi Genitori fe noto 
parimenti il suo assenso. 

Il Regio Plenipotenziario consegnò poscia alla Serenissima Principessa 
Maria il ritratto di Sua Altezza il Principe Ereditario delle Due Si- 
cilie. 

Con ciò ebbe termine 1’ atto della richiesta , ed il signor Ambascia- 
tore , una col suo seguito , abbandonò la Sala del Trono , come pari- 
mente fece il Corteggio di servigio eh' cravi stato presente , dopo che 
le Persone Reali e le Serenissime furonsi ritirato nelle loro stanze in- 
terne. 

Subito dopo , le Loro Reali Maestà c le Loro Altezze Reali e Sere- 
nissime andarono al pranzo , a cui fu invitato il Reale [Plenipotenzia- 
rio. Dopo il pranzo il signor Ambasciatore fò ritorno , in una car- 
rozza di Corte a due cavalli , alla sua abitazione. 
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E nell' abitazioni) e al pranzo furono indossate dirise di gala , con 
le fasce degli Ordini cavallereschi , e le Dame vestirono i loro manti 
di Corte. ■> 

a.® 

NAPOLI 8 GENNAIO 

In continuazione del lieto annunzio da noi pubblicato riguardo allo sta- 
bilito matrimonio fra S. A. R. il Duca di Calabria e la R. Principessa Ma- 
ria di Baviera , godiamo aggiungere essersi stabilito che la celebrazione 
di esso nella cappella di quella R. Corto seguirebbe in questo giorno ap- 
punto 8 gennajo , che rappresenterebbe l’Augusto Sposo , per espressa 
procura, S. A. R. il Principe Luitpoldo di Baviera; che il Corpo Diplo- 
matico colà accreditato avrebbe l' onore di essere ammesso il di seguente 
a rendere i suoi omaggi a S. A. R. la Duchessa di Calabria; che la sera vi 
sarebbe festa teatrale; che lunedì 10 seguirebbe il ricevimento della No- 
biltà del paese e delle terze Classi di quella R. Corte ; martedì 11 , gran 
festa di ballo da darsi da S. M. il Re di Baviera ; mercordl 12 , riposo; 
giovedì 13, partenza dell'Augusta Principessa Sposa alla volta di Salzbur- 
go , e il giorno dopo a quella di Litnz. Da questo punto il viaggio a Vien- 
na , il trattenimento in quella Capitale , e la partenza di là a Trieste ove 
l'Augusta perverrebbe il giorno 18, seguirà secondo le prescrizioni già 
date su tal proposito da S. M. l’Imperatore d’Austria. 

La Maestà del Re di Baviera nominava il Conte Luigi Rechberg a 
Commessario Regio per accompagnare la R. Principessa Sposa a Trieste 
e la Contessa di Rechberg Dama di Palazzo allo stesso oggetto ; ordi- 
nando che ambidue presterebbero servigio appo la R. A. S. appena di- 
venuta Duchessa di Calabria. 

• Accompagneranno l’Augusta Sposa il di lei R. Fratello Principe Luigi 
di Baviera, la Baronessa di Taenzl-Tratzberg qual Dama di onore, ed il 
Tenente Colonnello Heiisel Ajutante di Campo di S. A. il Duca di Ba- 
viera. 

La R. Principessa Maria troverà a Lintz S. M. l’Imperatrice di Au- 
stria sua Augusta Sorella che l'accompagnerà fino a Trieste e non se 
ne dipartirà , se non al momento dell’ imbarco dell' eccelso Corteo per 
questo Reame. Tutto insomma è disposto in quella R. Corte perchè uu 
si fausto avvenimento sia solennizzato con la massima maguiUcenza. 

3-® 

NAPOLI 8 GENNAJO 

La Maestà del Re e della Regina NN. SS. in compagnia delle LL. AA. 
il Duca di Calabria , il Conte di Trani ed il Cento di Caserta oon l' il- 
lustre segnifo rispettivo sono partite oggi all’ una pom. da Caserta alla 
volta delle Puglie , per farsi incontro all’ Augusta Sposa che non tarderà 
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a muovere da Monaco per questo Reame. Cedano cosi le LL. Reali 
Maestà alla piena do loro affetti, desiose di trovarsi presenti all' avven- 
turato istante in cui la Reai Principessa, Sofia Loro novella Figlia toc- 
cherà la terra ove il cielo la chiama, ove tanto amore dell’Augusto Fi- 
danzato, tanta dilezione della Reai Famiglia ansiosamente 1' aspettano. 
I!an l'onore di seguire la Maestà dell’Augusto Monarca S. E. il Mini- 
stro Segretario di Stato delle Finanze Incaricato del Portafoglio de’ la- 
vori Pubblici e il signor Direttore del Ministero dell’Interno e della Po- 
lizia Generale, prendendo durante la breve assenza della M. S. la firma 
del Ministero delie Finanze S. Fi. il Ministro Segretario di Stato della 
Presidenza del Consiglio de’ Ministri e quella del Ministero de’ Lavori 
Pubblici il signor Direttore del Ministero di Grazia e Giustizia. La fir- 
ma poi del Ministero dell'Interno è adulata al signor Direttore del Mi- 
nistero della Guerra , e quella del Ministero della Polizia Generale al 
signor Direttore del Ministero degli Affari Ecclesiastici e della Istruzione 
Pubblica. „ 

4 .° 

NAPOLI 10 GENNAIO 

Il telegrafo elettro-magnetico ci porta il lietissimo annunzio, che jer 
I' altro alle 0 pomeridiane era celebrato in Monaco il fausto matrimo- 
nio di S. A. R. il Duca di Calabria Francesco Maria Leopoldo Principe 
Ereditario del Regno delle Due Sicilie con la Reale Principessa Maria 
Sofia Amalia Duchessa in Baviera. 11 Reale Sposo , in questa augusta 
solennità , era rappresentato da S. A. R. il Principe Luitprand Duca 
di Baviera. 

Ecco Benedetto dal Cielo un legame che riempie di gioja due Regni 
e compie i voti più cari di due Reali Corti. Possa la loro gioja esser 
duratura , secondo gli auguri reciproci degli uni e delle altre. 


La Maestà del Re e della Regina e le Altezze Reali del Duca di Ca- 
labria, Conte di Traiti e Conte di Caserta, partite sabato, siccome di- 
cemmo , da Caserta fecero sosta a Mugliano per prendervi la benedi- 
zione del Divinissimo e venerarvi le reliquie di S. Filomena; c giun- 
sero alle fi pomeridiane in Avellino, prendendo alloggio nel palazzo di 
quell' Intendenza. 

Immensa la calca delle popolazioni sul passaggio del R. Corteo; esul- 
tanti oltre ogni dire gli Avellinesi, i quali illuminarono tutta la città 
esprimendo in mille guise la loro gioja. 

La Maestà del Sovrano degnava accogliere gli omaggi di tutte le Au- 
torità locali , e le suppliche di moltissime persone ; c di là si partiva 
con l'Augusta Compagnia alla volta di Foggia alle li a. m. di jeri, nel 
più prospero stato di salute. 

APP. ALLA STORIA C1V. K SUL. 2 
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NAPOLI I I GENNAIO 

Un secondo lietissimo dispaccio telegrafico da Monaco, di pochi mi- 
nuti posteriore a quello che pubblicammo jeri, ci arreca che la sacra 
augusta cerimonia del matrimonio delle LL. AA. UH. il Dura di Ca- 
labria D. Francesco Maria Leopoldo e la Duchessa in Baviera Maria 
Sofia Amalia , riuscì sotto ogni aspetto divota , magnifica , commoven- 
te; e che in si fausta occasione rinnovaronsi con maggior brio l'ester- 
nuzioni di giubilo e di affetto di tutta quella Beai Corte verso le Mae- 
stà del Be e della Regina NN. SS. e verso la Loro Beai Famiglia. 

Una gioja si grande c si giusta, è la festiva corrispondenza di quella 
ondesultano le prelodate LL. MM., l’Augusto Sposo, e tutta questa B. 
Corte. 

6 .» 

PROGRAMMA DELLE FUNZIONI f.IIE SI ESEGUIRANNO IN OCCASIONE DEL 
MATRIMONIO DELLE LL. AA. RII. IL DUCA E LA DUCHESSA DI CALABRIA. 

Toslorhè la reale Flottiglia sarà a vista, la Deputazione sanitaria del 
luogo dell'approdo uscirà all' incontro del reai Vapóre , che conduce la 
Beale Principessa Sposa , per darle subito la pratica. 

Le LL. MM. con le altre Beali Persone e seguito si recheranno a 
bordo del Beai Legno suddetto. 

Allo arrivo della rcal Flottiglia in Manfredonia od in altro sito si 
renderanno gli onori militari, secondo le ordinanze. 

Immontincnti da colà se ne Tura segnalazione tclegrafico-clcttrica in 
Napoli al Maggiordomo maggiore, e giunta la notizia , si ordinerò per 
quel giorno o nel seguente ( secondo 1' ora ) gran gala , illuminazione 
ne’ locali de’pubblici stabilimenti e ue'teatri; e si disporrà che sia can- 
tato solenne Te Dcum nella reale Cappella Palatina, e tanto sia prati- 
cato dal Corpo della Città di Napoli. 

Allo sbarcatoio con padiglione, appositamente colà costruito, si tro- 
veranno l’ Intendente- e le principali autorità della provincia , nonché 
quelle della città , tanto ecclesiastiche che militari e civili. 

Una compagnia della Guardia Beale si troverà al detto sito per ren- 
dere i dovuti onori. 

Discesa la la Beale Principessa Sposa in unione delle LL. MM. e ri- 
manente della Beale Famiglia col rispettivo seguito, saranno allo sbar- 
catoio ricevute da tutte le autorità cennate di sopra , e prestatisi da 
queste i dovuti omaggi , le MM. LL. ed i Reali Principi co’ rispettivi 
seguiti , accompagnali dalle Guardie di Onore che fiancheggeranno le 
carrozze reali, si recheranno negli alloggi appositamente preparati, onde 
riposarsi , per indi andare alla Chiesa. 

Dopo di ciò, passeranno con lo sless’ ordihc al Vescovado, che sarà 
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decorosamente addobbato , ed in dove si troverà una Compagnia della 
Guardia Reale per rendere gli onori, e pel buon ordine; vi si reche- 
ranno ancora tutte quelle autorità, che hanno ricevuto la Reale Fami- 
glia allo sbarcatoio. 

Monsignor Vescovo di Manfredonia uscirà col Capitolo a ricevere le 
LL. MM., le LL. AA. KR. i Reali Principi Sposi , e gli altri Reali 
Principi sotto la porta della Chiesa , onde dare a Loro I’ acqua bene- 
detta» e le precederà sino all’ Altare maggiore. Nell’ atto che il detto 
Prélaro si vestirà dc'sacri arredi per celebrare la Messa letta (cosi detta 
alla Spagnola le MM. LL. saliranno sul Trono situalo in cornu Evan- 
gelo- ■ . 

In mezzo della Chiesa vi sarà uno strato di velluto con due sedie , 
cuscini e sgabelli per i Reali Principi Sposi, c gli altri Reali Principi 
con strato, sgabelli e cuscini staranno alla sinistra del Trono. Dirim- 
petto al Trono fn cornu Epùtolae vi sarà una tribuna per i Reali Prin- 
cipi Esteri. 

Incominciata la Messa ed arrivata al Poter nosler, il Maestro di ce- 
rimonie con un profondo inchino avvertirà i Reali Sposi di portarsi ai 
piedi dell'Altare, ove inginocchiatisi nel primo scalino sopra de'cuscini, 
verranno loro recitate da esso Prelato alatine orazioni scritte nel Mes- 
sale , terminate le quali si riporteranno i prelodati Reali Principi ad 
inginocchiarsi nel luogo primiero. Giunta lilialmente la Messa all' Ite 
eie. le' LL. AA. RR. si condurranno di bel nuovo , avvertite come 
sopra, a piè dell’Altare, ove lo stesso Monsignor Vescovo reciterà al- 
cune altre orazioni , farà un analogo discorso, c darà loro la Renedi- 
ziona con l'acqua benedetta; e torneranno nuovamente ad inginocchiarsi 
nel succcnnato sito. Terminata la Messa , mentre Monsignor Vescovo 
vestirà gli abiti pontificali, si esporrà il SANTISSIMO ; indi ritornalo 
Monsignor Vescovo all' Altare, iiiluoiicrà il Te Daini, c darà la Bene- 
dizione col SANTISSIMO. Allora i reali Legni pavesati eseguiranno 
una salva reale. 

Finita che sarà la sacra funzione le MM. LL., i Reali Principi Sposi, 
o gli altri Reali Principi, montati nuovamente in carrozza, si condur- 
ranno di nuovo all'appartamento preparalo, e di là partiranno per Fog- 
gia al palazzo di loro residenza , ave, dopo aver preso riposo , si re- 
cheranno con tutta la Reale Famiglia, ed in gran pompa, al Duomo ; 
ivi saranno ricevute alla porta dal Vescovo col Clero, e dalle autorità 
della città , le quali accompagueranno le MM. LL. sino al Trono si- 
tuato in cornu Evangeìii : a sinistra vi sarà uuo strato di velluto con 
due sedie , cuscini e ginocchiati per le LL. AA. RR. il Duca c la 
Duchessa di Calabria, e dirimpetto al Trono in cornu Epistolac vi sarà 
una tribuna riccamente guarnita per i Reali Principi e Reali Priucipi 
Esteri; indi Monsignor Vescovo intuoncrà il Te Deum, e darà loro la 
Benedizione col SANTISSIMO; ed indi passeranno a venerare la Ma- 
donna de’ sette veli nel suo particolare Altare, in dove si canteranno 
le Riarde. 

V sarà in delta città per tre giorni generale illuminazione. 
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Le LL. MM. con gli Augusti Reali Sposi e Reali Principi nel la- 
sciare ia detta città di Foggia si recheranno nel reai Sito di Caserta; 
ed ivi giunte, a piè della scala grande saranno ricevute dal rimanente 
della Reale Famiglia, da'Capi della reai Corte, nonché dagli. altri per- 
sonaggi addetti al reale servizio : indi a che si recheranno alla reale 
Cappella , ove si canterà il Te Deum con darsi la Benedizione col 
SANTISSIMO. 

Vi saranno nella ripetuta città di Caserta tre giorni di' gala, illuso 
quello deir arrivo, e nelle sere vi sarà illuminazione in quella *ttà , 
in quel pubblico teatro, e negli stabilimenti di essa , coinè anche nel 
prospetto. 1 del Palazzo reale. 

Ne’giorni delle dette gran gale susseguenti all’arrivo, e precisameutc 
in quello che verrà stabilito, vi sarà la presentazione del Ministero di 
Stato, del Corpo diplomatico c reai Camera in grande uniforme. 

Le LL. MM. con la Reale Famiglia passeranno privatamente in Na- 
poli il di che verrà da Sua Maestà indicato. 

Nel giorno susseguente allo arrivo alle ore 11 1|2 a. m. le LL. MM. 
con le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa di Calabria , con i Reali 
Principi e Principesse usciranno dal reale appartamento per andare al- 
l’Arcivescovado. • * . 

Le MM. LL. discenderanno dalla scala grande, saranno precedute da 
due Uscieri di Camera , dal Cerimoniere di Corte , e dal Gentiluomo 
di Camera di guardia con candelliere acceso, e seguite dalle rispettive 
loro Corti di servizio e di guardia. 

Similmente saranno accompagnate da otto reali Paggi con torce ac- 
cese , e da otto reali Guardie del Corpo col loro brigadiere sino a» 
piedi della scala grande. 

Le. persone destinate pel Corteggio si troveranno nel Palazzo reale ad 
ore 11 a. m., precisamente nell’appartamento di etichetta di S. M. il Ro. 

L’uscita delle LL. MM., Reali Principi Sposi, e Reai Famiglia, che 
sarà dal portone principale , verrà annunziata da una sulva tanto dai 
Forti della Capitale, che da'rcali Legni in rada. Lo stesso si praticherà 
nel ritorno delle MM. LL. e reale Corteggio nella Reggia. 

Le truppe della guarnigione di Napoli si porteranno dalle 10 a. ni. 
in gran tenuta per formare cordono da ambo i lati per le strade To- 
ledo , l’ortalba , Purgatorio e Gerolomini , che conduce all’ Arcivesco- 
vado. 

Nel largo avanti la porta del Duomo vi si recherà un battaglione della 
Guardia Reale etili banda c bandiera , per rendere i dovuti onori , e 
pel buon ordine. 

11 Reai Corteggio sarà il seguente: 

Quattro battitori di cavalleria degli Ussari della Guardia Reale: 

Quattro plutoni delle reali Guardie del Corpo a piedi colle corrispon- 
denti cariche; 

Quattro battitori delle reali Guardie del Corpo di cavalleria; 

La carrozza vanguardia di rispetto, tirata do otto cavalli; 

Una carrozza co' Maggiordomi di settimana; 
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Una carrozza co' Gentiluomini di Camera con esercizio; 

Una carrozza co'Geutiluomini di guardia presso S. A. R. il Duca di 
Calabria; • 

Altra carrozza col Cavaliere di onore e col cavallerizzo di S. A. R. 
la Duchessa di Calabria; 

Altra carrozza co'Uentiluomini di guardia di servizio presso le LL. MM.; 

Altra carrozza col Cavaliere di onore di S. M. la Regina; 

• Altra carrozza co’Capi della reai Corte: 

Tutte le sopraddette carrozze tirate da sei cavalli. 

Indi quattro altri battitori delle reali Guardie del Corpo di cavalleria; 

Due reali P*g' di valigia a cavallo; 

Sci volanti a due a due; 

La carrozza di gran gala tirata da otto cavalli con le LL. MM. il 
Re e la Regina; 

Dieci Reali Paggi di torcia a piedi presso degli sportelli della car- 
rozza, cinque da un lato, e cinque dall'altro; 

Il Comandante delle Reali Guardie del Corpo a dritta, ed il Tenente 
a sinistra, ambi a cavallo; 

Un Cavallerizzo di Campo a destra della carrozza vicino alla ruota 
piccola , e gli altri esuberanti a fianco de’ cavalli della stessa da una 
parte e dall’ altra: 

Il sotto-Tenente delle reali Guardie del Corpo , e gli Escuti esube- 
ranti dietto la carrozza; 

Uno squadrone delle reali Guardie del Corpo di cavalleria con ban- 
diera e trombe chiuderà il Corteggio delle LL. MM. 

Indi seguiranno: 

Quattro battitori deile reali Guardie del Corpo di cavalleria; 

Due reali Paggi di yaligia a cavallo; 

La carrozza di gran gala con lo LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa 
di Calabria , fiancheggiata dall' Esente a dritta , e dal Cavallerizzo di 
Campo a sinistra , c seguita da un picchetto delle reali Guardie del 
Corpo di cavalleria; 

Due battitori di cavalleria degli Ussari: 

Altra carrozza con le LL. AA. RR. il Conte di Trani ed il Conte 
di Caserta, con i loro Istruttori dalla parte de’cavaili; 

Altra con S. A. R. il Conte di Girgenti ed il Conte di Bari , con 
i loro Istruttori dalla parte dc’cavalli; 

Altra con S. A. R. il Conte di Caltagirone con la Dama di guardia, 
la Balia c la Camerista; 

Altra con S. A. R. il Conte di Siracusa col suo Cavaliere di com- 
pagnia; - 

Altra con le LL. AA. RR. il Conte e la Contessa di Aquila; 

Altra con le LL. AA. RR. il Conte e la Contessa di Trapani; 

Altra con le LL. AA. RR. le Principesse D. Maria Annunziata Isa- 
bella e D. Maria Immaculata Clementina , con la Dama di Corte di 

guardia e la Camerista dalla parte de' cavalli; 

Ed altra con le LL. AA. RR. le Principesse D. Maria Grazia Pia o 
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D. Maria Immacolata Luigia, con la Dama di guardia c la Camerista 
dalla parte de’ cavalli. 

Tutte le anzidette carrozze saranno precedute da due battitori di ca- 
vallerìa degli Ussari della Guardia Reale, fiancheggiata ognuna dall'E- 
sente e dal Cavallerizzo di Campo a' loro posti , e seguite da un pic- 
chetto degli Ussari, comandato da un uIRziale. 

Seguiranno: 

Un'altra carrozza con la Dama di onore e la Duma di guardia presso 
S. M. la Regina; 

Altra con le Dame della reai Corte di guardia presso S. A. R. la 
Duchessa di Calabria; _. 

4 Altra con le Dame della reai Corte; 

Altra col Cavaliere e la Dama presso le LL. AA. RR. il Contee la 
Contessa di Aquila; 

Altra col Cavaliere C la Dama presso le AA. LL. RR. il Conte e 
la Contesa di Trapani; 

E finalmente chiuderà il Corteggio uno squadrone degli Ussari della 
Guardia Reale con lo stendardo e le trombe. 

Nell’ Arcivescovado, nobilmente parato, sarà eretto vicino all’ Altare 
maggiore in cornu Evangetii il. Trono con sedie , inginoechatoi e cu- 
scini corrispondenti per le LL. MM.; cd a linea retta del Trono a ‘si- 
nistra, prolungandosi la predella dello stesso, vi sarà uno strato di vel- 
luto con due sedie , cuscini cd inginocchiatoi per le LL. AA. RR. il 
Duca e la Duchessa di Calabria; ed in cornu Epislolat vi sarà una tri- 
buna per i Reali Principi e Principesse di Famiglia , ed altra per i 
Reali Principi Esteri che possono trovarsi in Napoli. 

Tanto a’Iìanchi del Trono , che dello strato c sotto alla tribuna vi 
saranno piazzate delle sentinelle della reali Guardie del Corpo. 

Nella navata di mezzo vi saranno i soliti cordoni delle reali Guar- 
die del Corpo a piedi. 

Si troveranno in Chiesa per ricevere le LL. MM., i Reali Principi 
Sposi, e la Reale Famiglia, il Cerimoniere di Corte coi Maggiordomi 
di seltimaua di servizio presso le MM. LL. e Reale Famiglia, non che 
tutti i componenti la rea! Camera che non hanno fatto parte del reai 
Corteggio , il Corpo della Città di Napoli , e la Deputazione del Te- 
soro di S. Gennaro: i quali tutti faranno ala alle Reali Persone, pren- 
dendo ciascuno il suo posto. 

Vi si condurrà benanche il Capo della reai Tapezzeria, l’Usciere mag- 
giore Cf. con gli Uscieri di Camera, per adempiere ciascuno il suo in- 
carico. 

E vi si recherà benanche il Prefetto di Polizia, per ciò che gli compete. 

Giunto il reai Corteggio al Duomo, le LL. MM., le LL. AA. RR. il 
Duca e la Duchessa di Calabria e Reale Famiglia, oltre le persone di 
sopra cennate, saranno ricevute da Sua Eminenza il Cardinale Arcive- 
scovo , accompagnato dal Capitolo con la Croce , dal Cerimoniere di 
Corte, dal Comandante delle reali Guardie del Corpo, e da tutti quelli 
che avranno preceduto il Corteggio , e dagli altri componenti la reale 
Camera di sopra menzionali. 
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Indi nell'entrare nell'Arcivescovado prenderanno l'acqua benedetta, che 
verrà loro apprestata da Sua Eminenza il Cardinale Arcivescovo, e pre- 
cedute dall'Usciere maggiore IT., da quattro Araldi col Re delle armi, 
dal Capitolo con la Croce, dal Cerimoniere di Corte, dal Maggiordomo 
maggiore di S. M. il Re, le LL. MM., i Reali Principi Sposi e Reale 
Famiglia s' incammineranno all' Altare maggiore, circondate dalle reali 
Guardie del Corpo , seguite da tutto il rimanente del Corteggio , ed 
accompagnate dal Corpo di Città e dalla Deputazione del Tesoro di 
S. Gennaro : questa, giunta che sarà alla linea della Cappella del Te- 
soro, si ritirerà nella medesima. 

Situatesi le LL. MM Api Trono, i Reali Sposi al luògo assegnato, c 
la Reale Famiglia sulla tribuna, dietro le sedie delle MM. LL. e dei 
Reali Principi prenderanno posto i rispettivi seguiti; gli altri componenti 
della Rcal Camera e Dame di Corte si . situeranno nel piano della cro- 
ciera dirimpetto alla tribuna. Sua Eminenza intuonerà il Te Dtum, e 
quindi impartirà la Benedizione col SANTISSIMO. Allora i Forti della 
Capitale ed i reali Legni in rada replicheranno la salva , e saranno 
suonate le campane di tutte le Chiese della città. 

Indi le LL. MM. , i Reali Principi Sposi e Reale Famiglia con Io 
stesso Corteggio s'iovieranno per la Cappella del Tesoro di S. Gennaro 
la quale sarà riccamente parata , e vi si troverà esposta la testa del 
Santo. 

Frattanto Sua Eminenza il Cardinale Arcivescovo, spogliatosi de'sacri 
arredi, e postasi la mozzetta , raggiungerà le MM. LL. accompaguato 
da quattro Canonici. 

Alla porta della Cappella- le LL. MM. e Reale Famiglia, ricevute da 
quei Deputati , andranno ad inginocchiarsi su' cuscini preparati sopra 
un ricco strato di velluto nel Presbitero dell'Altare maggiore. 

Terminata l’adorazione, le LL. MM. colla Reale Famiglia si porte- 
ranno dietro l'Altare maggiore, dove Sua Eminenza il Cardinale Arci- 
vescovo, postasi la Stola, darà a baciare alle MM. LL., a’Reali Prin- 
cipi Sposi e Reale Famiglia il Sangue del Santo. 

Dopo le LL. MM. c Reale Famiglia, accompagnate da Sua Eminenza 
il Cardinale Arcivescovo Ano alla porta della Cattedrale, dalla Deputa- 
zione della Cappella del Tesoro di S. Gennaro, e dal Corpo della Città 
lino alle loro carrozze , si restituiranno con Io stesso Corteggio nel 
reale Palazzo. 

Nella mattina del giorno seguente alla gita all’Arcivescovado le LL. MM. 
terranno per si fausta circostanza solenne Baciamano con lo intervento 
della Reale Famiglia, e con le formalità solite, giusta il regolamento. 

A linea retta del Trono a sinistra si situeranno le LL. AA. RR. 
il Duca e la Duchessa di Calabria, ed in seguito i Reali Principi. 

Terminato il Baciamano le LL. MM. con le Persone Reali ritorne- 
ranno in galleria, dove si tratterranno col Corpo Diplomatico, e dopo 
ritorneranno nel rcal appartamento. 

Finalmente nella sera del giorno appresso ad ore 6 1[2 le MM. LL. 
e Reale Famiglia riceveranno gli omaggi delle Dame di Città, che go- 
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dono l'onore di essere ammesse a’reali Baciamani nell'appartamento di 
etichetta di S. M. la Regina. 

Terminato detto ricevimento le LL. MM. i Reali Principi Sposi e la 
Reale Famiglia, seguite dalle rispettive loro Corti, si recheranno in grande, 
formalità nel reai Teatro di S. Carlo apparecchiato con grande, illumi- 
nazione, onde godere lo spettacolo nel gran palco c ne'palehi laterali. 

Le MM. LL. ncll’uscire dal reai appartamento saranno preceduti da 
due Uscieri di Camera, dal Cerimoniere di Corte, c dal Gentiluomo di 
Camera di 1.* guardia presso S. M. con candeliere acceso, c seguite 
dalle rispettive loro Corti di servizio e di guardia. 

Similmente saranno accompagnate da ottonali Paggi con torce ar- 
rese, e da otto Guardie del Corpo col loro Brigadiere sino alla porla 
del gran palco, dove verranno piazzate due sentinelle, le quali non vi 
faranno entrare che le sole persone di Corte e di servizio. 

IN'e’detti palchi laterali vi saranno S. A. R. il Conte di Siracusa, le 
LL. AA. Rii. il Conte c la Contessa di Aquila , e le LL. AA. RR. 
il Conte e la Contessa di Trapani. 

Dietro la sedia di S. M. il Re prenderanno posto il suo Maggior- 
domo maggiore ed il Comandante delle reali Guardie del Corpo ; pel 
primo sarà preparato un tabouret. Dietro la sedia di S. M. la llegiuu 
il suo Cavaliere di onore e 1’ Esente di guardia, e dietro a' medesimi 
la sua Dama di onore , pef la quale sarà benanche preparalo un ta- 
bouret. Dietro la sedia di S. A. R. il Duca di Calabria il Maggiordomo 
di settimana di servizio e l'Esente di guardia, E finalmente dietro quella 
di S. A. R. la Duchessa di Calabria il suo Cavaliere di onore e l'Esente 
di guardia. Tutti gli altri del Corteggio rimarranno in piedi nell’ in- 
terno del gran palco. 

Sul proscenio vi sarà una guardia composta di un sotlo-Brigadicre 
con sei guardie del Corpo, due delle quali faranno le sentinelle dirim- 
petto al gran palco dove sono le LL. MM. e le LL. AA. RR. il Duca 
e la Duchessa di Calabria. 

Nella platea vi staranno un Brigadiere o solto-Brigadicre con altre 
dodici reali Guardie del Corpo per porre le sentinelle ne'corridoi della 
medesima. 

La Guardia Reale occuperà le porte ed i corridoi del teatro. 

Terminato lo spettacolo le LL. MM., i Reali Principi Sposi c la 
Reale Famiglia con lo stesso accompagnamento enunciato di sopra si 
restituiranno nel reale appartamento. 

Ne'tre giorni sopradetli in cui avranno luogo le succcnnate funzioni 
vi sarà gran gala , si vestirà il grande uniforme , si faranno le solite 
salve, e nelle sere vi sarà generale illuminazione ne’ loculi de'pubblici 
stabilimenti e ne’ teatri. 
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Reai Decreto 

Essendoli la Divina Provvidenza degnata versare le Celesti sue Be- 
nedizioni sulla Nostra Reale Famiglia, disponendo che il Nostro Ama- 
tissimo Figlio Francesco Maria, Duca di Calabria, Principe Ereditario, 
si congiunga in matrimonio con S. A. R. la Principessa Maria Sofìa 
Amalia, Duchessa in Baviera. 

Volendo per cosi fausto avvenimento impartire i tratti della Nostra 
Sovrana Clemenza a coloro, che, per commessa violazione a’ precetti di 
legge, sono colpiti dalla corrispondente retribuzione delle pene; 

Secondando 'gl' impulsi del Nostro Reale Animo, abbiamo risoluto di 
sanzionare e sanzioniamo il seguente atto Sovrano: 

Art. 1. Le condanne alla pena de - ferri, sia nel Bagno, che nel Pre- 
sidio, sono diminuite di anni quattro. 

Le condanne alla pena della reclusione, ed a quella della relegazione 
sono diminuite di anni tre: 

Art. 2. Le condanne alle pene correzionali di prigionia, confine, ed 
esilio, sono jdiminuite di due anni. 

L'ammenda correzionale è condonata. . ’ 

Art. 3. Le condanne alle pene di detenzione, mandato in casa, cd 
ammenda, stabilite per le semplici contravvenzioni, sono condonate. 

Art. 4. Al godimento’ di questa Sovrana lmlulgouza sono ammessi 
tutti coloro , che trovatisi condannati alle pene contemplate ne' prece- 
denti articoli, con sentenze o decisioni pronunziate sino a tutto il pre- 
sente giorno. 

Se la sentenza, o decisione di condanna, non sia peranco addivenuta 
irrevocabile , i condannati saranno nondimeno compresi nelle diminu- 
zioni , o condonazioni di pene , concedute con questo Atto Sovrano, 
quante volte fra il termine di un mese da oggi non dichiarino formal- 
mente innanzi al magistrato competente, e ne' modi di legge, di pre- 
ferire' nel loro interesse la discussione del prodotto gravame di appel- 
lo, o del ricorso per annullamento. 

Art. 5. È abolita l’azione penale pCr le semplici contravvenzioni re- 
tribuite secondo l'art. 36 LL. PP. c po' delitti punibili, per loro na- 
tura cd originaria, col primo o col secondo grado di prigionia, confi- 
ne , esilio correzionale , o coll' ammenda correzionale , purché i fatti 
sicno avvenuti sino a tutto questo giorno. 

Art. 6. Sono esclusi dalla presente Sovrana Indulgenza gl'imputati o 
condannati per furto, per falsità secondo i diversi casi previsti dal ti- 
tolo 5. Libro 2., delle Leggi Penali; per frodo semplice o qualificata; 
per bancarotta semplice o fallimento fraudolento; per reali forestali. 

Art. 7. Tutti i Nostri Ministri Segretari di Stato, i Direttori dei 
Nostri Ministeri c Segreterie di Stato, il Comm. Carafa incaricato del 
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Portafoglio dogli affari F.slori , od il Principe di Caslelcicala , Nostro 
Luogolencnle generale in Sicilia , sono incaricati deila esecuzione di 
questo alto Sovrano, ciascuno per la sua parte. 

Foggia 10 gennajo 1859. 

Firmalo — FERDINANDO 

8.° 


Sua Maestà il Re N. S, nella lieta circostanza del matrimonio feli- 
cemente conchiuso tra S. A. R. il Duca dt Calabria D. Francesco Maria 
Leopoldo Principe Ereditario , amatissimo figliuolo della Maestà Sua , 
e S. A. R. l’Augusta Principessa D. Maria Sofia Amalia Duchessa in Ba- 
viera , si è degnata conferire le seguenti Decorazioni , cioè : 

La Gran-Croce del Reai Ordine di-S. Ferdinando e del Merito. 

Al Principe di Castelcicala D. Paolo Ruffo , Luogotenente di S. M. 
in Sicilia — al Principe di Bisignano D. Pietrantonio Sanseverino — 
al Ducu d'Ascoli D. Sebastiano Marulli — al Duca di Serracapriola Com- 
missario Plenipotenziario per ricevere la consegna di S. A. B. la Du- 
< liessa di Calabria. 

Im Croce di Grande l'fliziale , Gran Cancelliere dell' Ordine medesima. 

Al Principe d’Ischitclla D. Francesco Piuto. 

La Croce di Commendatore dello stesso R. Ordine. 

Al Duca D. Riccardo de Sangro , e 

La Croce di Cavaliere del mentovato Reai Ordine. 

Al Tenente Colonnello D. Agostino Severino. 

La Croce di Cavaliere del Reai Ordine di S. Gennaro. 

Al Cardinale Villadicani, Arcivescovo di Messina — al Cardinale D. Do- 
menico Carata di Traetto , Arcivescovo di Benevento — -al Cardinale 
I). Giuseppe Cosenza Arcivescovo di Capua — a Monsignor D. Pietro 
Naselli , Arcivescovo di Leucosia — al Cav. D. Ferdinando Troja — al 
Cav. D. Luigi Carata di Traetto — al Tenente Generale D. Massimo Sel- 
vaggi , Incaricato della Ispezione del Comando dei Corpi della Guardia 
Reale — al Principe di Colle I). Gennaro di Somma — al Principe di 
Ottaiano D. Giuseppe de Medici — al Duca di Corigliano D. Filippo 
Saluzzo — Al Principi! di Montcmilelto D. Francesco Tocco — al Mar- 
chese D. Giuseppe l'go delle Favare — al Principe D. Vincenzo Ruffo 
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della Scaletta — al Principe di S. NicSndro D. Augusto Cattaneo — al 
Principe di S. Aniimo D. Vincenzo Ruffo — al Principe di Comitini 
D. Michele Gravina e Requesenz — al Principe di Mola D. Giovan Bat- 
tista Villadicani — al Duca di Sora e Principe di Piombino D. Antonio 
Buoncompagno Ludovisi — al Duca di Laurenzana D. Antonio Gode- 
rli — al Principe di S. Elia Squillace D. Muzio de Gregorio — al Prin- 
cipe di Rullano D. Nicola Brancaccio — al Duca di Gravina D. Dome- 
nico Orsini — al Duca di Castropignano e Campomeic D. Francesco 
d' Evoli — al Principe di Radali D. Ernestro Wilding — ni Marchese 
di Castellentini D. Francesco Gargallo Grimaldi — al Principe di Melfi 
D. Filippo Andrea Doria Pamphillv — al Principe di Angri D. France- 
sco Doria — al Conte D. Costantino Ludolf — al Marchese D. Emiddio 
Antonini — al Principe di Petrulla D. Giovanni Gioeni — al Principe 
di Carini D. Antonio la Grua — al Duca di Bovino D. Giambattista 
Gucvara Suardo. 

La Gran-Croce del Sacro Reale e Militare Ordine Costantiniano. 

Al Cav. D. Giovanni Cassisi — al Commendatore D. Salvatore Mu- 
rena — al Principe di Motta D. Francesco Ruffo — al Marchese diS. Aga- 
pito Commendatore D_ Giuseppe Caracciolo — al Conte di Chiaromontc 
Cav. D. Luigi Sanseverino dei Principi di Bisignano. 

La Croce di Cavaliere di Giustizia dello stesso Reale Ordine. 

Al Marchese di Spaccaforno Cavalier D. Francesco Statella — al Com- 
mendatore D. Francesco. Paolo Lanza dei Principi di Trabia — al Duca 
di Satriano Tito D. Nicola Laviano — al Duca di Cajanieilo.Cav. D. Pa- 
squale del Pezzo — al Brigadiere Duca di Belviso D. Giuseppe Canzauo. 

La. Croce di Cavaliere di Grazia del medesimo Reale Ordine. 

* 

A Monsignor Commendatore D. Nicola Maria Laudisio Vescovo di Po- 
licastro — al Commendatore D. Giuseppe Castrone — al Cavalier D. Pa- 
squale Jannaccone — a D. Paolino Nicastro — a D. Stanislao Falcone — 
a D. Giovanni Rocco — a D. Nicola Gigli — al Cav. D. Pasquale Bar- 
letta — a D. Michele Roberti — a D. Carmelo Marlorano — al Cavalier 
D. Francesco Nicoletti — al Commendatore D. Giuseppe Parisi — al 
Commandatore D. Eduardo Winspeare — al Commendatore D. Antonio 
Maddaloni — al Commendatore D. Carlo Cianciulli — al Commendatore 
D. Giuseppe de Marco — al Marchese D. FiladelGo Artale — al Prin- 
cipe di Castelreale D. Giovanni Notarbartolo— al Commendatore D. Raf- 
faele Sthàiy — al Cav. D. Gioacchino Falcon — al Cav. D. Stefano Te- 
sta — al Cav. D. Giovanni Gussonc — al Marchese D. Nicola Targiani — 
al Marchese di Cassibile D. Gaetano Loffredo — al Conte Cini , Ro- 
mano. 
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La Gran Croce del Rea l Ordine Militare di S. Giorgio della Riunioni. 

X S. A. R. D. Fraucesco' di Paola Conte di Trapani, Comandante la 
Divisione della fanteria della Guardia Reale — all’Ispettore della Fan- 
teria di Linea Tenente Generale D. Demetrio Lecca — al Comandante 
la Div isione territoriale di Terra di Lavoro e Molise Tenente Generale 
D. Pietro Vini. 

La Croce di Grande l'fliziale del medesimo Reale e Militare Ordine. 

Al Maresciallo di Campo Ispettore della Cavalleria di Linea D. Fer- 
dinando Lanza — al Maresciallo di Campo Barone D. Gaetano Garofalo 
Capo dello Stato Maggiore dell'Esercito— al Maresciallo di Campo Ispet- 
tore delle truppe Svizzere D. Giuseppe Sigrisl — al Maresciallo di Campo 
Conte D. Giuseppe Statella, Comandante la Divisione di Cavalleria pe- 
sante — al Maresciallo di Campo D. Francesco Milon Governatore della 
Piazza di Gaeta — al Retro Ammiraglio D. Federico Roberti, Aiutante 
Generale di S. M. V D. G.) — al Brigadiere della Reai Marina D. Leo- 
poldo del Re Aiutante Generale della prelodata M. S., ed al Brigadiere 
Duca D. Alessandro Nunziante. 

La Croce di Commendatore dello siesso Reai Ordine. 

Al Colonnello D. Rodrigo Afan-dc-Rivera Comandante le batterie mon- 
tate di Artiglieria — ed al Colonnello Conte D. Francesco de la Tour 
Aiutante Reale di S. M. 

La Croce di l'/fiziale “dell' enuncialo Reai Ordine. 

Al Brigadiere D. 'Luigi Scotti Comandante le truppe riunite tra No- 
terà, Salerno ed Avellino — al Colonnello di Artiglieria D. Pietro Pre- 
sti — ai Capitani di fregata D. Vincenzo Lettieri e D. Ferdinando Ro- 
driijuez — Al Tenente Colonnello del Rcal Corpo del Genio D. Francesco 
Anzani, ed al Maggiore dello Stato Maggiore dell’Esèrcito Barone D. Fe- 
lice Re Schumacher. 

La Croce di Cavaliere di Diritto del ripetuto Reai Ordine. 

Al Maggiore D. Francesco Gianhicco ed al Maggiore D. Felici Ceci. 

R Gran Cordone del Reai Ordine di Francesco 1. 

Al Maresciallo di Campo D. Raffaele Carrascosa — al Maresciallo di 
Campo D. Francescantonio Winspcare — al Conte D. Luigi Grifeo , ed 
al Conte D. Guglielmo Ludolf. 
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La Gran Croce del dello Reai Ordine. 

Al Commendatore D. Francesco Scorza — a D. Luigi Plonali — al 
Cavaliere D. Ludovico Biancliini — al Brigadiere P. Antonio Bracco- 
ai Brigadiere Commendatore P. Carlo Picconila — a Monsignor D. Gio- 
vanni Battista Naselli, Arcivescovo di Palermo' — al Brigadiere D. Fran- 
cesco Ferrari — al Comandante la Piazzaci Napoli, Maresciallo di Campo 
_D. Emmanuele di Gaeta, ed al Retro Ammiraglio , D. Francesco Sa- 
'r*verio Carolalo. 

Za Croce di Commendatore con Placca dello slesso Reai Ordine. 

A Monsignor P# Antonio de Simone Arcivescovo di Eraclea — all’In- 
teudente Generale nell'esercito Maresciallo di Campo D. Francesco Ca- 
sella — al Maresciallo di Campo D. Michele Galluzzo — al Brigadiere 
P. Francesco d' Agostino Ispettore degli Stabilimenti di Artiglieria — 
al Brigadiere Comandante la Pivisione Territoriale delle Calabrie P. Gae- 
tano Afan-de-Rivera — al Maggior Generale della Reai Marina Briga- 
diere P. Luigi Iauch — aj Commendatore P'. Salvatore Maniscalco — 
al Principe di San "Giorgio P. Pomcnico Spinelli — al Commendatore 
P. Vincenzo de Sangro — al' Commendatore P. Orazio Mazza, ed al 
Principe P. Giovanni Capecc Zurlo. 

La Croce di Commendatore dello stesso Reai Ordine. 

A Monsignor D. Filippo Gallo Arcivescovo di Patrasso — a Monsi- 
gnor P. Pomcnico Ventura Arcivescovo di AmalQ — a Monsig. P. Giu- 
seppe Moni ieri Vescovo di Aquino, Sora e Pontecorvo — a Monsignor 
P. Andrea Grande Arcivescovo di Otranto — a 'Monsignor P. Filippo 
Cammarota Arcivescovo di Gaeta — a Monsignor P. Antonio Salomone 
Arcivescovo di -Salerno — a Monsignor P. Nicola'Caputo Vescovo di Lec- 
ce — a Monsignor P. Agnello Giuseppe d’Auria Vescovo dì Noccra dei 
Pagani — a Monsignor P. Francesco Saverio d’ Apuzzo Arcivescovo di 
Sorrento — a Monsignor P. Tommaso Passero Arcivescovo di Troja — 
a Monsignor P. Gennaro Saladino Vescovo d’ Isernia e Venafro — a 
. Monsignor P. Michele Salzano — a Monsignor P. Raffaele Carbonchi — 
al Cav. P. Francesco Mistretta — al Cav. P. Paolo Cumbo — a P. Fran- 
cesco Gamboa' — al. Cav. P. Tito Berni — al Cav. P. Emilio Capomaz- 
za — a P. Antonio Troyse — al Brigadiere Marchese P. Girolamo de 
Gregorio — al Brigadiere P. Pietro Costantini — al Brigadiere P. Raf- 
faele Niola — al Colonnello Commendatore P. Piodato Cappotta — al 
Principe di Alessandria P. Giuseppe Pignone del Carretto — al Cavalicr 
P. Romualdo Lapiccola — al Cav. P. Ferdinando Scaglione — a P. Pa- 
squale Governa — al Barone P. Giacomo Savarcse — al Cav. P. Bene- 
detto Lopez Suarez — al Commendatore P. Pasquale Mirabelli Centu- 
rione — al Marchese P. Gaetano Scrsale. 
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La Croce di Cavaliere di prima classe del suddetto Reai Ordine. 

A Monsignor D- Giovan Giuseppe Longobardi, Vescovo di Andria — 
a Monsignor D. Domenico Zelo Vescovo di A versa — a Monsignor Fra 
Lorenzo Muffa, Vescovo di Iìojano — • a Monsignor D. Raffaele Ferrigni, 
Arcivescovo di Brindisi — a Monsignor D. Francesco Pelagna, Vescovo 
di Castellammare — a Monsignor D. Bernardino Maria Frascolla , Ve- 
scovo di Foggia — a Monsignor D. Giuseppe Ianmizzi, Vescovo di Lu- 
cerà — a Monsignor D Michelangelo Pieramico, Vescovo di Morsico e-/ 
Potenza — a Monsignor D. Nicola Guida , Vescovo di Moffetta | Gio- 
vinazzo e Terlizzi — a Monsignor D. Filippo de Simone , Vescovo di 
NiCotera e Tropea — a Monsignor D. Giuseppe Formisano, Vescovo di 
Nola — a Monsignor ^D. Ferdinando Girardi, Vescovo di Scssa — a 
Monsignor D. Luigi Sodo, Vescovo di Telcsc e Cedreto — a Monsignor 
D. Francesco Bruni, Vescovo di Ugcnto — a Monsignor D. Gennaro di 
Giacomo , Vescovo di Alifc — d Monsignor D. Mario Giuseppe Miro- 
ne. Vescovo di Noto — a Monsignor D. Vincenzo Ciccolo, Vescovo di 
Tràpani — a Monsignor D. Martino Orsino, Vescovo di Patti — a Monr 
signor D. Cesare Agostino Sajeva , Vescovo di Piazza — a Monsignor 
D. Luigi Natoli , Vescovo di Caltagirone — a Monsignor D. Giuseppe 
Papardo, Vescovo di Sinope, amministratore dell’ Archidiocesi di Mes- 
sina — a Monsignor D. GioVan Domenico Falcone, R. Prelato delle Chiese 
R'ullius di Altamura ed Acquaviva — a Monsignor D. Fràncesco Save- 
rio d' Elia , Priore della Reai Basilica dr S. Nicola di Bari — a Mon- 
signor D. Vincenzo Lello, Vicario Generale della Cappellanià Maggiore 
in Messina — a D. Cesare Callotti — a D. Michele Zampagliene — a 
D. Callisto Rossi — a D. Giovanni de- Stasi — a D. Nicola Rocco — a 
D. Beniamino Caracciolo — a D. Sebastiano d'Andreapa — a D. Giaco- 
mo Winspeare — a D. Francesco Pacifico — a D. Fabrizio d’Amore — 
a D. Vincenzo Lomonaco — a D. Raffaele d' Agostino — a D. France- 
scantonio Casella — a D. Giuseppe Napolitani a D. Vincenzo Maria 
Ramo — a D. Gaetano Parisi — a D. Francesco de Silvèstri — a D- Pie- 
tro Rossi — a D. Michele de Pompeis — al Marchese D. Tommaso de 
Rosa — a D. Federico del Re — a D. Ferdinando Albano — a D. Lo- 
renzo Roberti— a D. Ludovico Viscardi — a D. Luigi Terzi — a D. Ga- 
spare Wokinger — a D. Giovanni Amati — a D. Gaetano Zezon — al 
Cav. D. Vincenzo de Balzo — al Conte D. Orazio Forcella — al Barone 
D. Carlo de Falco — all’ Abbate D. Giustino Quadrari — al Canonico 
1). Giovanni Rossi — a D. Luigi Oberty, — a D. Amilcare Corrado — 
al Marchese di Rivadcbro D. Gio-Battista Serra — a D. Filippo del Toro 
— a D. Federico Ccrvati. 

La Croce di Cavaliere di seconda Classe del medesimo Reai Ordine. 

A D. Ferdinando Caracciolo — a D. Carlo d’Urso — a D. Bartolo- 
meo Romano — a D. Elia Mancini — a D. Raffaele Bianchini— al Ca- 
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valier D. Francesco Bracci — a D. Giuseppe Scavonc — a D. Tommaso 
Cassisi — al Cav. D. Giovanni Rosài — al Cav. D: Gaetano Passantino—- 
al Cav. D. Antonio Pacca — ai Cav. D. Eugenio Bouquai — a D. An- 
gelo Tedesco — a D. Nicola de Giorgó — al Cav. D. Francesco Cop- 
pola — a D. Giuseppe Dentice de’ Duchi di Accadia — a D. Paolo Pa- 
sanisi Gactani — a D. Giuseppe Colucci _ a D. Nicola Celebrano — a 
D. Giovanni Sollazzo — a D. Luigi Cappelli — a D. Giovanni de Mar- 
co — a D. Ippolito Garrou — a 1). Carlo Gallian — a D. Luigi Gara- 
vini — a D. Leopoldo del Re — a D. Carlantonio Bellotti — al Mar- 
chese D. Luigi Vigo — al Marchese D. Pasquale Vitale — a D. Fran- 
cesco Guerrera — a D. Matteo Pessetti — al Sacerdote D. Agostino Tra- 
montano — al Barone D. Domenico Vinaccia — a D. Francesco Cap- 
pella — al. Cav. D. Felice Kaskel — a D. Stefano delle Chiaje — al Ca- 
valier D. Annibaie de Gasparis — a D. Domenico Minichini — a D. Fran- 
cesco Saponieri — al Commendatore D. Nicola Ronca — a D. Leopoldo 
Passantino — a D. Luigi Cangiano — a D. Tommaso de Vivo — a D. Fe- 
derico Travaglini — a D. Raffaele Carelli — a D. Francesco Oliva — a 
D. Tommaso Solari — a D. Vincenzo Fergola — a D. Fedele Blois — 
a D. Luigi Arnaud — a D. Vincenzo Moràno — a D. Errico Salvato- 
re* — a D. Stefano Mililotti — a D. Giuseppe Cassetta — a D. Stefano 
de Focatils — a D. Leopoldo Gomez a D. Francesco Troyse — a 
D.' Francesco Meoli — a D. Gennaro d’Amora — a D. Raffaele Janni — 
al Cav. D. Girolamo Petitto — a D. Giuseppe Campagna — a D. Giu- 
seppe Faraone — ^ a D. Giuseppe Salvati — a D. Giovanni Pepe. 

9. 

La Maestà del Re N. S. nella fausta occasione • del Matrimonio di 
S. A. R. il Duca di Calabria con la R. Principessa Maria di Baviera, 
si è degnata accordare ai Gentiluomini di Camera con esercizio Duca 
di Taormina e Principe di Safriano D. Carlo Filangieri, e Duca D. Ric- 
cardo di Sangro gli onori personali di Capi di Corte : e di nominare 
Suo Cavaliere di Compagnia il Maggiordomo di settimana Conte D. 
Francesco de la Tour. 

Inoltre la prelodata Maestà Sua per la medesima lieta congiuntura 
si è degnata impartire le seguenti muniGceuze, nominando. 

<■ Gentiluomini di Camera con esercizio. 

Duellino della Grazia D. Adinolfo Luchcesi-Palli — Marchesino D. Fran- 
cesco di Paola Imperiale — Duca della Salando D. Giovan Vincenzo 
Revertera — Conte del Tronco D. Giovannatonio Maresca Donnorso — 
Marchese di Latiano D. Vincenzo Imperiale de’ Principi di Francavilla 
— Duca di. Giampilieri D. Pietro Papè — Principe di S. Buono D. Ric- 
cardo Caracciolo — Conte di Briensa D. Nicola de Sangro — Duca di 
Martino D. ‘Placido de Sangro — Marchese di Circello D. Vincenzo 
di Somma — Principe di Trasso D. Ernesto Dentici? — Duca delle Pe- 
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schc D. Francesco Ceva Grimaldi Pisanelli — Principe di Scilla c Pa- 
lazzolo D. Fulco Ruffo — Principe di S. Mauro D. Alfonso Salluzzo dei 
Durili di Origliano - — Duca . di Popoli D. Carlo di Tocco — Principe 
di Trabia D. Giuseppe lonza c Spinelli — Principe di Villa c Cellam- 
marc D. Giuseppe Giudice Caracciolo — Duca di S. Arpino D. Luigi 
Caracciolo — Principe di Torcliiarola D. Giovanni Caracciolo — Duca 
di Bagnara D. Fabrizio Ruffo — Duca di Roccaromana D. Lucio Ca- 
racciolo — Principe di Altomontc D. Giuseppe Gravina — Principe di 
Forino D. Agostino Caracciolo — Principino di Mola D. Alviro Villa- 
dicani . — Duca di Marigliano D. Giulio M astri Ili — Marchese di Du- 
ccnta D. Antonio Folgori — Principe di Piedfmonte D. Onoralo Al- 
fonso Gaetani di Aragona — Duca della Regina D. Carlo Capere Ca- 
lcola — Duca di Carignano D. Felice Carignani — Duca di S. Cesareo 
I). Carlo Marnili — Marchese di Rivello D. Carlo Brancaccio — Prin- 
cipe Zurlo D. Giovanni Capere di Domenico — Principe di Torella 
1). Nicola Caracciolo — Marchese di Campo d’ Isola D. Gaetano del 
Pezzo Cajancllo — Principe di Carapnanica D. Tommaso Enrico d'Aqui- 
no — Conte di Savignano D. Carlo Guevara Suardo — Principe di Pet- 
toranello D. Giuseppe Caracciolo di S. Agapito — Duca di Presenzano 
D. Pasquale del Balzo — Principe di Giardinetto D. Francesco Save- 
rio Starabba c State-Ila Duca D. Gaetano- Caracciolo di Castagneto — 
Principe di Linguaglossa D. Placido .Bonanno Chiaromonte — Principe 
di Slrongoli D. Vincenzo PignatellL — Principe di Squinzano D. Gae- 
tano d’ Aragona di Cutrofiano — Duca d’Evoli D. Marcantonio Doria — 
Duca D. Giovanni Itiario Sforza — Duca di Bernalda D. Raffaele Perez 
Navarrcte — Duca di S. Cipriano D. Fabio Sanfelice — Duca di Pesco- 
langiano D. Giovanni Maria di Alessandro — Duca di Castclluccio D. An- 
tonio Caracciolo — Principe di S. Lorenzo D. Luigi Carafa — Principe di 
Monteroduni D. Giovanni Pignatrlli — Principe di Presiccc D. Alfonso 
Maria de Ligùoro — Marchese D. Littorio De Gregorio di Messina — 
Principe di Castellaci D. Francesco Balsamo — Principe di Tricasc 
D. Giambattista Gallone— Principe di Baucina D. Giovanni di Maria — 
Marchese D. Orazio Arezzo. 

Dame della Reai Corte. 

Marchesa Imperiale D. Giulia Sbnsoverino dc’Principi di Bisignano— 
Marchesa Imperiale D. Luisa RicciaVdi — Contessa del Tronco D, Ma- 
tilde Corrcale — Marchesa di S. Eramo D. Paolina Marnili d'A scoli — 
Duchessa Capcce Scondito D. Livia Sanscveriito de' Principi di Bisi- 
gnano — Principessa Pignntelli D. Giulia Marnili d'As'coli — Marchesa 
D. Giuseppe Imperiale nata Marnili d' Ascoli — Principessa di Cariati 
D. Margherita Spinelli — D. Ferdinanda Griffeo di Partanna in Gravina — 
Principessa di Roccella D. Lucrezia Pignatclii di Monteroduni — Du- 
chessa di Montccalvo D. Carolina Caracciolo di Torcila —'Principessa 
di Manganelli D. Clementina Alliala — Principessa di Castagneto I). Em- 
manucla Caracciolo de’ Marchesi di S. Eramo — Duchessa di Cassano 


Digitized by Google 


civili: e MILITA»: 


25 

Serra D. Adelaide Spinelli de' Principi di S. Giorgio — Principessa di 
Triggiano Brancaccio i). Felici. - » Filomarino — Conlessa di Brienza I). I- 
sabella do' Medici — Marchesa di Guidomandri D. Giuseppina, Moresca. 
Donnorso de’ Duchi di Se rfacnpriola- 1 — Principessa di Caramnnica D. Te- 
resa de Sangro — Marchesa di Circello D. Carolina Caracciolo — Du- 
chessa di S. Vito D. Rosa de’ Marchesi Filiamo — Duchessa' di S. Ce- 
sareo D. Maria Dona — Marchesa di Monleforle D. Francesca Ruffo di 
Si-aletta — Duchessa d’Evoli D. Laura Marnili di S. Cesareo — Duchessa 
delle Pesche D. Costanza nata Contessa State! la — Marchesa di Sclice 
D. Maria Felice nata Contessa Statella — Principessa di Spinoso Ruffo 
D. Teresa Sanfelice de’ Duchi di Bagnoli — Marchesa di Casalicchio Tom- 
mnsi Ò. Giovanna di Somma de’ Principi di Colle — Principessina di 
Aiolà D. Moria Teresa Stagno d’ Alconlres — Marchesa della Sonora 
D. Paolina Copeco Minatolo de’ Principi di Lanosa — Duchessa di Mi- 
gnano Nunziante D-. Teresa Tottavilla. 

v - Maggiordomi di Settimana. 

V*s , ' ’ 

Duca di Gallo D. Marcello Mostrini — Marchese di Bugnano D. Fer- 
dinando Cai>oce Minutalo di S. Valentino — Principe I). Girolamo Pi- 
gnotelli — Conte Rocco. Stella D. Antonio Caracciolo di S. Eremo — 
D. Carlo Imperiale di Francavilln di Federico — Cav. D. Pompeo Bor- 
gia — Conti - D. Baldassarre Naselli de’ Duchi della Gela — Conte D. Bal- 
dassarre Naselli de’ Principi di Aragona — Conte di Molino D. Michele 
Ruffo di Scaletta — Marchese 1). Francesco Ruffo di Scaletta — Conte 
D. Errico Statejla e Berio di Giuseppe — Marchese di Montronc D. Luigi 
de Bianchi — D. Alfonso Dentice de’ Principi di' Frasso — D: France- 
sco Saverio Paterni» de Miccolis Marchese Sorrentino — Conte d’ Andrea 
D. Ambrogio Caracciolo de’ Principi di Torchiarolo — Duca di Tolvc 
1). Ernesto Cariguano de’ Duchi di Carignano — Principe D. Vincenzo 
Pignatelli Ruffo Denti — Conte D. Michele Gactan» di Luigi de’ Duchi 
di Laùrentana — • D.- Gaetano Caracciolo de’ Principi di Forino — Conte 
di Capaccio D. Marino Doria — Barone del Bosco D. Antonio Beneven- 
tano Trigona — Duca di*S. Marco D. Giulio Copeco Zurlo — Marche- 
sino I). Leopoldo de Gregorio di Rnnunzio — Conte D. Leopoldo de 
La Tour — Marchese D. Augusto Imperiale di Luigi — Marchese di 
Monteforfe D. Francesco Sanfelice- - — D. Gennaro Capere Gnliotn de’ Du- 
chi della Regina — D. Alberto Monroy di Ranchibile — D. Stefano Sam- 
rtiarlino. de’ Duchi di Montalbo — Conte D. Antonio Forcella — Mar- 
chese di Budini D. Antonio Starrabba e Statella — Principe di Fran- 
cavilla D. Giuseppe Caracciolo di Castagneto — Barone di Miglione 
D. Luigi Rodinò — Cav. D. Andrea Calvello — Duca D. Giuseppe Carmi- 
gnano — Conte D. Antonio Coppola — D. Gennaro Pignone del Car- 
retto de’ Principi di Alessandria — Commendatore D. Raimondo de Li- 
guoro de’ Principi di Presicce — Cavalier D. Ettore DonnOrso di An- 
tonio — Barone della Bruca D. Giuseppe Scamacca — Duca di S. Ste- 
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l'ano de Briga Cav. D. Antonio Sammartino de Spucches de’ Principi- 
Pardo Conte D. Emmanuele de Grasse! — Conte de’ Caiuahloti I). Giu- 

lio Ricciardi — Duca di S. Candida I). Domenico Mnlvini Malvezzi — 
Duca di Nevano D. Francesco Capecelatro — Duca di Roccapicmonte 
D. Vincenzo Ravaschicri Fieschi — Principe di Carpino D. Vincenzo 
Brancaccio — Capitano D. Achille de Liguoro de' Principi di Presicce 
_ Marchese della Polla D. Carlo Villani — D. Antonino Paterni) Mar- 
chese del Toscano — Conte D. Onorato Gactani di Laurenzana Mar- 
chese di Zullino — Marchese di Villanova — D. Corrado' di Lorenzo 
Borgia Marchese del Castellacelo di Noto. 

Gentiluomini di entrata. 

Marchese dell’ Anguilla D. Clemente Fcrreri — Marchese di Cesa- 
volpe D. Francesco Barone Ciccarelli — Marchese D. Francesco Save-, 
rio d’ Andrea . — Marchese di Ganzaria Cav. D. Giovan Battista Guccia 
de Maria-Marchese d' Inid D. Antonio Cardillo — Barone di Migliorie 
1). Giovan Francesco Rodinò — Commendatore D. Luigi Cito de’ Mar- 
chesi di Torrecuso — Baróne D. Raffaele Bellelli — Cav. D. Vincenzo 
Palmieri — Merchesino D. Pasquale Del Carretto' — Marchese di. Mo- 
scatelli Cav. I). Fabio Corcane — Cav. b. Benedetto di Mauro Pa- 

trizio Aversanó. 

Cavallerizzi di Campo proprietarii. 

Il Marchese D. Gennaro Imperiale — Il Conte D. Francesco de la 
Tour li Cavaliere D. Eduardo Acton — Il Marchese D. Pietro Costa. 

Cavallerizzi di Campo Soprannumeri. 

Il Cavaliere D.' Giovanni Sammartino dei Duchi di Montalbn — Il 

Marchese D. Paolo Sensale Il Cavaliere I>. Giovan Ballista Minutolo 

—Jl Mari Ilesino di Casanova D. Ludovico Paterno— Il Cavaliere I). Itaf- 
faelo Caracciolo dei Duchi di Castelluccio. — Il Cavaliere D, Giovali Bat- 
tista de Mari Acquaviva — D. Giovan Battista Villani de' Marchesi della 
Polla — Il Barone D. Cataldo Codignac— Il Cavaliere D. Gerardo Quarto 
de' Duchi di liolgiojoso — . 11 Cavaliere D. Achille Palmieri. 

IO . 0 

Viaggia licl ile e bella ileal iFamiglia 

Le Maestà del Re c della Regino e le LL. AA. HR. il Duca di Ca- 
labria, il Conte di Traili, ed il Conte di Caserta , movevano da Avel- 
lino il di 9 alle oro 11 a. ni. per Foggia. Se non che il tempo , il 
quale dalla sera innanzi era diventato nevoso, imperversò talmente pel 
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vento, per lu neve e pel ghiaccino, che il Reai Corteo non potette spe- 
ditamente procederò. Eran le 5 p. in. o giungevasi in Ariano appena; 
il perchè S. M. cedendo a' voli caldamente espressigli da Monsignor 
Vescovo di Ariano, da tutte le Autorità , non meno che dulia popola- 
7 iòne intoru raccoltasi presso il rilievo di posta , si degnò consentire 
a quivi pernottare. 

Il viaggio da Avellino ad Ariano fu una serie di pruovc di quali 
sentimenti di fedeltà o devozione sieno animati i felici, sudditi di que- 
sto Reame. Le popolazioni non pure dc'comuni lungo la strada ma di 
quelli posti a considerevole distanza dalla stessa, si erano accalcate lungo 
il Regio cammino con bande musicali, affrontando i rigori di una {in- 
grata stagione e gli slmili del vento e della neve ora cadente a flocchi, 
or polverosa, sol che potessero godere della vista del loro Augusto Mo- 
narca e della Sua Rea! Famiglia, ed offrir loro l'omaggio d'inconcussa 4P 

fedeltà. Lo grida di Viro il lin e la Reai Famiglia, si ricongiungevano 
fra loro lungo tutta la strada. 

Ma commoventissimo oltre ogni diro fu lo spettacolo che si offri nella 
discesa delta di Denteeane. Quivi il vento boreale aveva agghiacciato 
la neve caduta; cosicché i cavalli sdrucciolavano, nè il peso delle ruote 
valeva a rompere la superficie dura c levigata; onde fu forza di discen- 
dere di carrozza, o percorrere un miglio circa di via a piedi. Or lungo 
questo tratto il Re Colla Sua Reo! Famiglia procedeva circondalo da 
numerosa moltitudine cho gridava Fica il Re, c cercava con ogni ma- 
niera di alleviare lo noio ed i fastidi, e diciamolo pure i pericoli dei 
cammino, rompendo il ghiaccio, e spargendovi su della terra. 

Giunta ad Ariano . la M. Sr colla Reai Famiglia e col suo seguito 
preso albergo nell' Episcopio , ove si degnò ricevere tutte le Autorità 
Civili e Militari, le dignità Ecclesiastiche, o molte notabili persone. 

Il di seguente, giorno 10, la M. S- essendo scesa nel Duomo ad udir 
la Messa celebrata ^all’onorando Vescovo Monsignor Caputo, fu sorpresa 
nel trovarvi congregata tanta gente, cho nessuno spazio per piccolo che 
fosse del capace Tempio , rimaneva vuoto; molti e molti eran rimasti 
fuori, e si affollavano sotto lo finestre dell’ Episcopio per vedere dalle 
medesime lo LL. MSI. il Re e la Regina. 

Fu ammirevole e tenero spettacolo quello di vedere molti di ogni 
età. piangere di contentezza nell’uvcr riveduto l'Augusto Sembiante. 

Alle’ 10 1|2 a. ni. il Reai Convoglio moveva da Ariano per Foggia. 

Il solo in questo di coi suoi raggi puri o vivificanti allegrava il viaggio, 
ed accresceva la bellezza delle montagne c delie valli tutte ammantate 
dì bianco. 

'All’ingresso della Capitanata, e propriamente al punto della consolare, 
dove succedono le montagne di Greci e-'di Suvignano , le Autorità di 
cotesti comuni , le guardie urbane , le bande musicali e folta popola- 
zione acclamavano con manifestazioni di gioia agli Augusti Sovrani ed 
ai Reali Principi. 

Ed alla stazione del primo rilievo postale presso Montaguto nel Vallo 
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di Bovino , le LL. MM. e le LL. AA. RR. erano incontrate dall' In- 
tendente e Comandante le armi , e da altre Autorità Provinciali, non 
che de' comuni lungo il cammino. L’ Intendente deponeva a' piedi del- 
l'odorato Monarca gli omaggi della Provincia, le protestazioni dulia inal- 
terata devozióne e della Tede di tutti gli abitanti , cui la Maestà Sua 
degnavasi rispondere con clementi parole. 

Tutta la linea tra cotesto incedere nelle ampie terre delia Capitanata, 
ed il contado del capoluogo (Foggia), era spessa di popolazioni accla- 
manti accorse da’ prossimi paesi, con le rispettive Autorità, c dì Guardie 
urbane disposte ad alo. Le medesime avean de’drappi di mussolo bianco 
A fiamme con la indicazione delie comunità cui appartenevano , c con 
la leggenda Viva il Re ! fica la Reai Famiglia ! Motti carissimi che 
ripelevansi clamorosi durante il transito degli Augusti Personaggi se- 
• guiti dalle Autorità clic ebber 1’ onore di farne ricevimento al couiìuc 

della Provincia. 

Al ponte di Bovino , secondo rilievo postale , il Sottintendente del 
Distretto con le altre Autorità profferivano gli omaggi ossequenti di 
quelle popolazioni; e similmente al rilievo di Pozzo d’ Albero, le Au- 
torità comunali di Troja, nel cui tenimento è sito, con le Guardie Ur- 
bane , banda musicale' e numerosissima gente, umiliavansi esultanti e 
riverenti al transito delle LL. MM. 

Foggia nell’ ansia ardentissima di prostrarsi a' piedi dell’adorabil So- 
vrano , colma di gratitudine per vedersi destinata a solennizzare una 
ventura faustissima, siccome la glorifica nel 1797, quando nel Tempio 
dedicalo a Mafia SS. de’ Sette Veli benedivansi le noz'ze del ' Pio Au- 
gusto .Genitore della M. S. (di veneranda ricordanza), si -era levata in 
una esultanza , ad esprimere la quale è spesso impotente la caldezza 
della .parola. 

Immcusc , straordinarie moltitudini di tutte classi di- persone per 
molte miglia fuori l’ abitato ingombravano le campagne circostanti la 
consolare , dondb doveva giungere il tanto atteso e sospirato Siguore , 
insieme alla Augusta Sovrana, ed a' Reali Principi. E quando" dal lon- 
tano saluto delle Salve si fu fatti certi del prossimo arrivo delle LL. 
MM., novello .moltitudini accorrevano festanti da tutt’i punti della Città. 
Era un premersi, un affollarsi lieti c- riverenti per competersi la pri- 
mizia di tributare l'avito omaggio di fede e di riconoscenza. Erano le 
ore ^ p. m. quando gli Augusti Personaggi venivano alla Città , tra 
mezzo a tutto un popolo acclamante che circondava le Reali Carrozze, 
ed al saluto delle bande musicali. . 

All'ingresso era ievato magnifico e decorato arco di trionfo di severa 
architettura sovrastato da un gruppo di colossali statue simboleggienti 
il Genio Borbonico che corona la Giustizia e. la Virtù: all una c laltra 
parte prospettica con bassi rilievi, era ritratta Foggia a’piedi degli Au- 
gusti Sovrani. 

Presso a colusto arco la M. S. degnavasi accogliere il Corpo di Città; 
e quindi seguita dalle Guardie d'Onorc recavasi alla Cattedrale tra l’os- 
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acquetile saluto di Fica il Re , grida ripetute dalle genti che ingom- 
bravano i veroni adornati di drappi, sventolando Manchi lini lunghesso 
le vie donde transitava il Ileal Corteggio. 

Appiè della scala, oto trovavasi il Maresciallo Conte Statella Cerimo- 
niere della M. S., sotto dorato baldacchino, sorretto da otto gentiluo- 
mini Decurioni, erano ricevute le LL. MM., ed alFenlrarc del Tempio 
I’ Onorando Prelato della Diocesi, Monsignor Frascolla ,' in paramenti 
solenni seguito dal Clero offeriva l’acqua benedetta. 

I Vescovi delle Diocesi di Sansevero e Lucerà , le Autorità tutte 
giudiziarie, civili e militari del Capoluogo e della Provincia, ancora in 
tal punto profferivano il rispettivo ossequio alle LL. MM. 

La Chiesa era riccamente addobbata con damaschi c broccato, e sul 
maggiore Altare su di grandiosa macchina con isplendide dorature e 
rifluente di ceri e fiori era messa olla generale venerazione la Sacra 
Icona di Maria SS. de’ S9tte Veli, protcggitrice della Città. 

Le rilodale MM. LL. con gli Augusti Figliuoli preceduti dal Ceri- 
moniere medesimo sig. Conte Statella , gcnufiettevansi nella principal 
navata assistendo a’riti religiosi tra la generale edificazione di quanti, 
stivandosi, avevan potuto ingombrare il Sacro Tempio, mentre le lar- 
gure che Io circondano erano gremite di popolazioni. 

Dopo la esposizione e benedizione del Venerabile, cantate le litanie 
alla Regina de’Cicliì le LL. MM. ed i Reali Principi uscivano dal Sa- 
cro Tempio. 

Quivi indescrivibili e non mai viste masse di popolazione l’ attende- 
vano, ed al loro apparirò le universali acclamazioni, il levar le palme, 
il muoversi di mille e mille fazzoletti, l'inchinarsi tutti rivereuti mos- 
sero a tenerezza il Reale Animo, quello delITnciito Regina e dei Reali 
Figliuoli. -Monumento di devozione sentila e di amore ossequente che 
sorge spontaneo e s’ innalza sull’ ala della fede c della gratitudine. 
Indi recavansi al Reai palazzo scortati da drappelli di Guardie di Onore, 
c preceduti, circondati, seguili da immensa popolazione entusiasticamente 
erompente nelle grida di Pira il Re. Acclamazioni ripetute da mille c 
mille genti che premevansi negli spiazzi delia Regia Casa c nelle quat- 
tro ampie strade che vi metton capo. 

Appiè della scala del Rcal Palazzo leLL. MM. e gli Augusti Figliuoli 
erano incontrati .dallTntcndente, dal Segretario Generale, dal Consiglio 
d'intendenza, dal Comandante le Armi, ed altre Autorità Civili c mili- 
tari, nonché dal Sindaco, dal Corpo di Città c da ragguardevoli Dame. 

Al muro che si eleva sul primo riposo della detta scala, era messa 
la Datinia rappresentata da una statua coi suoi attributi tra un campo 
di gigli d’oro con questa leggenda al piedistallo che sorreggerla: 

LA DALMA 
Al PIEDI 

* DEL SIO SIGNORE E PADRONE 

FERDINANDO II. 

Ascese il Reale appartamento , le LL. MM. per soddisfare ai gene- 
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rati voti, dognaronsi mostrare ai balconi salutate da entusiastiche giòia 
di Viva il He, tra l'agitaro di bianchi fazzoletti, ancor dai balconi gre- 
miti dì Signóre. 

Dirimpetto ni Reni Palazzo era messa decorata e lunga impalcatura, 
e nel mezzo in edicola fiancheggiata da campo di verzura e di fiori , 
in trasparente dipintura vedeva usi le Effigie delle LL. MAI., ed ai piedi 
la Città simboleggiata offerente l'abbondanza delle sue industrie che pro- 
sperano agli auspici beneficenti di un tanto Sovrano. 

Sotto leggevasi questa iscrizione: 

A SUA UEAL MAESTÀ 
FERDINANDO Il J 

RE DEL REGNO DELLE DIE SICILIE 
MONARCA E PADRE AUGUSTO CLEMENTISSIMO 
FOGGIA 

GLORIFICATA MA UN AVVENTO SOSPIRATO MEMORANDO 
COLMA D' 1NEFFABIL GRATITUDINE 
L’ OMAGGIO AVITO DI SUA DEVOTA SUDDITANZA * 

e d'incrolLabile FEDE 

■ TRIBUTA RIVERENTE. 

La M. S. poscia degnavasi ammettere al baciamano i menzionati Pre- 
lati, c l'altro di Troja, le Signore, il Sindaco, il Corpo di Città, il l)e- 
curionato, e poi le Autorità di tutte le giurisdiziofii, accogliendo tulli 
con ineffabile clemenza. 

11 giorno se ne andava appena , e già la Città era tutta una festa 
di luce. L'arco, di trionfo, la impalcatura, i trasparenti erano fulgidis- 
simi per luminarie a cristalli. Alle mura di tutte le strade erano at- 
testati gigli c stelle fittamente contesti ancor di luci a cristalli, alternati 
da molti esprimenti la devozione e la pubblica esultanza, in. arabeschi 
trasparenti. Le case dei privati rivaleggiavano cotanto splendore, veden- 
dosi in nobile gara i palagi con veroni adornati di luci a cera., e la 
casa dell'artigiano, il tugurio del povero beili di luci giulive. 

Era già alla la notte quando la popolazione, lasciava, e per poco, le 
località circostanti del Reai Palazzo, per riedeni non men giuliva al 
romper dell'alba novella. 

Intorno alle ore li a. m. le LL. MM, il Re e la Regina accompa- 
gnate da S. A. IL il Duca di Calabria e dalle AA. LL. il Conte di 
Trani ed il Conte, di Caserta, dopo di aver ascoltata la mussa che ce- 
lebrava nell’oratorio del Reai Palazzo, ora novellamente restaurato, Mon- 
signor Frascolla Vescovo di Foggia, e dòpo di avere accolti gli omaggi 
delle principali Autorità giudiziarie, milituri e civili , moveano accom- 
pagnate (lalf Intendente e da altre Autorità della provincia , c scortate 
da drappelli di guardie di onore in grande uniforme, per alla volta di 
Atidria. La popolazione di Foggia all’uscire dei cocchi dal Reai Palazzo 
scoppiava ne’più clamorosi evviva, ed il Reai Corteo attraversava la calca 
di quelle riverenti e festevoli masse cupide di salutare e di vedere il 
loro Monarca, l'Augusta Sua Consorte ed i Reali Principi. 
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Lungo la strada che divide da Foggia la città di Cirignola, gli abi- 
tanti dei popolosi o ricchi villaggi di Orto , di Ortona , di Stornara e 
ili Stornorello die sorgono alla destra e alla sinistra del Cervaro e del 
Carapclla, villaggi che appelinnsi Siti Reali, perchè debbono la loro esi- 
stenza e la loro floridezza all’ Augusta Dinastia de'llorboni, eran tutti 
lunghesso la strada formata in drappelli, e vi eran pure le rappresen- 
tanze municipali c le guardie urbane per umiìiorc i loro omaggi agli 
Augusti Viaggiatori. Vedevi in vari punti, gruppi di pastori e di' ter- 
razzani ebe abbandonato il lavoro, erano avidi di tributare lo loro ac- 
clamazioni al loro Monarca c di bearsi del suo aspetto, di quello del- 
l'Augusta Consorte e de’ Reali Principi. Ma più auguste scene si aspet- 
tavano al passaggio delle Loro Maestà pei centri di popolazione che 
precedono la Città di Anùria; e prima fra queste fu la industre Ceri- 
gnoln. La popolazione di questa Città, impaziente dello arrivo del suo 
Sovrano , gli venne incontro a molte miglia lungi dall'abitato , e cir- 
condando i Reali Cocchi , fra le acclamazioni le più entusiàstiche, ac- 
compagnò gli Augusti Ospiti nell'abilalo. Ivi trovossi eretto magnifico 
arco trionfale che sormontato dai gigli Borbonici , esprimeva in quel 
simbolo la fede o l’attaccamento ereditario e tradizionale di tutto il 
Reame -verso la Dinastia che ne regge. Le Autorità municipali presen- 
tarono ivi gii «maggi alle Loro Maestà, e la guardia urbana sotto ele- 
ganti assise rese quivi l'onore delle armi. Magnitiro era pòi lo aspetto delle 
strade per le quali gli Augusti Viaggiatori transitavano ; non diremo degli 
arazzi, degli addobbi, degli stemmi, delle baudierc che ornavano i torreg- 
giatiti edilizi ed i bassi tuguri, che sventolavano nelle piazze c ne'trivi, ci 
basterà di accennar solo che in quel giorno non v'cbbc pur uno de’ 24 
mila abitanti di quella città che non abbandonasse l'aratro e la vanga 
e le altre occupazioni per recarsi a festeggiare il passaggio degli Au- 
gusti Sovrani , e non cercasse di esternar loro in quei semplici modi 
che la loro condizione sapeva dettare gl'impulsi della simpatia dei loro 
cuori o déll’amore verso i Sovrani. ( . 

Volle la Maestà Sua degnare di una visita la CMonia di S. Ferdi- 
nando , divergendo per alcune miglia della Consolare che mena ad An- 
drò. E la Colonia di S. Ferdinando un centro di popolazione che vanta 
un’ esistenza appena quadrilustre , c che la deve al genio ed alla sa- 
pienza di Ferdinando IL Egli fu che concepì ii nobile- disegno di sot- 
trarre alla sventura di un’ aria insalubre le grame e misere famiglie 
slunzianiì intorno alle saline di Barletta, e di crear loro una nuova 
esistenza formando di esse una Colonia agricola sopra uno dei più ri- 
denti e fertili campi del Tavoliere. Fu egli che distribuì gratuitamente 
a quelle famiglie i terreni a coltivare , che forni loro i capitali agri- 
coli , che schiuse a vantaggio della piccola industria un monte fru- 
mentario ed una cassa di prestanza, che disegnò e concesse l'area 
per l’ edificazione delle case, e tuttociò egli disponeva con assidue cure 
c con personali visite, e se in 20 anni quella popolazione ha raggiunto 
cd oltrepassato il doppio del suo originario numero, e se essa vive vita 
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felice , c se quelle campagne sono gremite di vigne c popolule di ar- 
busti , e se nuovi valori sonosi aggiunti a quelle lantc altra volta de- 
serte , tutto ciò non è stato che una delle moltiplica e continue crea- 
zioni del genio dell'Augusto Reggitore de' nostri destini. 

È più agevole l'immaginare che non.il descrivere quale si pronun- 
ziasse la. gioia in quella agglomerazione di coloni alla inattesa visita 
di Colui che salutano più lor padre che Re. Le loro Maestà e le Loro 
Altezze Reali , smontate dai loro cocchi , si recarono alla Chiesa par- 
rocchiale dove presero la benedizione del SS. , e poscia circondate di 
striatissima folla si recarono alla casa comunale , dove la Maestà del 
Re volle prender conto della condizione attuale della Colonia ■ c della 
sua azienda , dello stato sanitario dei coloni , c delle loro condizioni 
morali o religiose dando su di tutto c per ciascun ramo acconci prov- 
vedimenti, prescrisse che si dessero dalle Reali Finanze dei novelli soc- 
corsi per la edificazione di oltre 140 case coloniche onde dilatarsi Paria 
del fabbricato , e finalmente ascoltò le suppliche di chiunque avea a 
darne , ed è ammirevole che non ne avesse raccolte clic due, tal è Io 
stato di agiatezza di quei Coloni. Prese de' provvedimenti perchè nuove 
terre si aggiungessero alia colonia, onde si porti nuovo incremento alla 
industria agricola e si raggiunga al più presto il destino cui amava 
quella popolazione di divenire in breve un'altra cospicua città fra le 
molte che popolano le fertili pianure della Puglia. 

Dopo di aver visitata quella Colonia le Loro Maestà ed i Principi 
Reali accompagnate per lungo tratto da quelle popolazioni, riguadagna- 
rono il. cammino in Aridria. 

Era già il sole sotto al tramonto , c quantunque la luna scagliasse 
la suo argentea luce in un cielo azzurro e sereno, pure vedevansi lungo 
la strada fiaccole disperse ai varii punti , e falò accesi dai pastori 
delle fattorie , e dai mandriani dimoranti in questa stagione sui pa- 
scoli delle Puglie , e qua e là in sulliustrada drappelli dei .terrazzani 
plaudenti al loro Monarca, e più in fondo sul lembo delle Murgie bril- 
lare di mille lumi * svariati gruppi. Era quella la città di Caaosa che 
rimano sulla via di Andria e per la quale dpvean transitare gli Augu- 
sti Viaggiatori. Quella, città era tutta fuori le mura uscita incontro ai 
suoi Sovrani a piii miglia di distanza, coll’ Intendente ed altre Autorità 
della provincia di Bari facendo echeggiare quelle campagne e quei colli 
dei più fragorosi evviva. Taceremo degli archi trionfali, e delle mac- 
chine , di luminarie sparse a dovizia in tulle le strade , non’ diremo 
come non pochi degli edilizi fossero ornati all’ esterno di lumi a cera 
ed a carcel, diremo solo che sotto magnifico arco trionfale all'ingresso 
dell' abitalo erano le Autorità municipali , il Vescovo , il Clero e le 
Corporazioni tutte religiose, ecclesiastiche e laicali con torchi accesi e 
con baldacchino sotto cui accòlsero il cocchio delie LL. MM- Quivi sof- 
fermatesi alquanto ricevettero gli omaggi dèlie enunciate Corporazioni . 
ed il Capitolo presentò alla M. S. in argentea coppa i due pani che il 
Normanno Guglielmo , quando dotava quel Capitolo di lauta azienda , 
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ri serbava come proibirti! a farsi in attestato del suo patronato a sé ed 
ai suoi Augusti Successori, ogni qual .volta 'incontrasse di dover transi- 
tare per quella illustre città’. Adempiuto a qucstó.atto di ò'ihaggid, due 
drappelli di giovinette vestite - di bianche vósti e di giovinetti, «'avall- 
arono cantando un inno allusivo al fausto avvenimento melodiato sulle 
bande musicali quivi raccolte. Indi' come il cordilo reale procedeva pfcr 
le vie della città, Jtemlìi di fiori scendevano giù dagli sporti e dai; bal- 
coni delle case, e l’addensata folla che acclamava, le Loro' Maestà,, per- 
métteva appena che lentamente il cocchio si -avanzasi. 

Ma ancora più solenne ricevimento si aspettava allò LL. MM/ nella 
città di Andria, luogo destinato dalla M. S. come termine del viaggio 
della giornata. Se volessimo esprimere le significazioni della esultanza 
di Andria, noi non dovremo clic filatere le' cose dette di Callosa. So 
non che dovremmo aggiungere effe maggiori e più Stivate erano le po- 
polazioni -quivi acrorse , e più maestoso cd appariscente ip pari slan- 
cio, di emozionò 1’ afielto deila pubblica gioia espressa nelle maestose 
macelline di lumi, sparso per 'le àmpie strade e per le piazze , e tra 
queste ultime disfinguevasi la vasta piazza dell’ Episcopio,- óve dovean 
far sosta gli Augusti Viaggiatori. 

Era sorprèndente lo ..spettàcolo de' maestosi edifici clie fiancheggiano 
quella piazza ornati splendidamente da’.lumi, e pure un trofeo che'sor- 
gea nel Bel mezzo 'avente l' effigiò -ritratte iu tela delle LL. MM. 

Come prima le IX. MM. salite sull’ Episcopio cd accolte dalie auto- 
rità tutte della .piqviflcià si mostrarono al popolo dalle ringhiere,' uno 
scoppio di grida [ragoA^eed interminabili si elevarono dalla popofs- 
zione pressoché inbTildi ffd ria raccolta in quella vasta piazza, Nt si 
rimase' dal.' desiderio di rivedere I’ oggetto dal suo amore che a notte, 
molto avanzata trattenendosi assembrata, su. quella piazza tra i concerti 
musicali delle bande e tra i fuochi di gioia. 

L’alba del. 12 gennaio se .Spuntava lieta e gioconda a -22 province 
delle' Sicilie , sorgeva giocondissima- ed oltre l'usato festevole per la città 
di Andria , V antica Nezjò , thè estolle if sub capo sui fertili e ridenti 
poggi "della Puglia IJarense ,' é la quale non 'lamenti mai . il tilblo dì 
fedelissima che si ebbe fin (lai tempi, normanni. Se dieci mijioni di sud- 
diti .benedicevano quel diche diccilustri or sono dava alle Sicilie q u el 
gronde, il quale dovda recarle al più «Ito grado di prosperità , la città 
di Andria a quelle' benedizioni aggiùngeva piir l’ ultra di poterlo godere 
e trattener lidie, sue mura in giorno cotanto solenne e tanto caro ul- 
T universale ; e la Storia faceva ricordo a quel popolo come irt questo 
tempo; medesimo quattro secoli òr 'sono (14ò9) l'altro Sovrano delle Si- 
cilie Ferdinando l'Aragonese avea onorato di sua presenza" quelle mura. 

Non ancora il soie mostrovasi sull' orizzonte in un cielo straordina- 
riamente sereno-, che, già gli abitatori di AiAJfia e dei villaggi vicini, 
rinunziando' al lavoro' od alle' occupazioni della. giornata , cran sulle pinzze 
por godere delia presenza dell' Augusto Ména rea , deli Augusti di lui 
Consorte e dei Prilli iphlléuii , e fuochi di giòia scoppiavano nelle puzze 
.ut alt, a storia civ. r. «ri.. . ;j r 
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come eloquenti attestati di auguri, e di -voti che per la felicità delle 
I.oro Maestà e della ltcal Famiglia ergevano al Ciclo le popolazioni tutte 
delle Puglie. ' 

Sua Maestà D. G„ spese, le prime ore ' di quel giorno ad ascoltare 
le suppliche di chiunque avesse il bisogno di umiharlenc; l'adulto ed 
il giovinetto , l' orfanclla e la vedova , il nobile od il popolano , chi 
sorgeva dalla glèba o dalla mandria e olii avea Sortila la culla ncll'opu- 
lenza e . tra i fasti d’. illustre prosapia , tutti avean libero l’ accesso al 
Sovrano, più tardi . Ej si -occupava di afljtri dello Stato col Ministro 
delle Finanze e de' Lavori Pubblici,, c col Direttore dell'Interno e delta 
Polizia generale. E tutti prendean .meraviglia come anche in un di sa- 
cro atte gioie domestiche non die pubbliche!, il Monarca hoh sapesse 
far tarerc almen per poco la cura (Iella grande famiglia dello Stato ; 
(na tutto ciò non ’ era meraviglia per quella parte dei suoi sudditi i 
quali conoscono come il Reale (vivi ino di Ferdinando li. sappia mettere 
a profitto ogni astante, del tempo, per render migliore la sorte dèi suoi 
popoli , e per asciugar qualche lagrima' che spunta sulle ciglia della 
sventura, * • * 

Verso le ore 10 del mattino la Maestà Sua in' compagnia dell’augu- 
sta Sua Consorte e de'Principi Reali, ammise al Regi .baciamano l'Ar- 
civescovo .di Trulli , il Vescovo -di Aqdria , l r Intendente della provin- 
cia , il Sottintendente, del Distretto , il Capitolò ', il Clero , ì compo- 
nenti della fi. C. civile ,• della G. C. -criminale e .del Tribunale civile, 
tutte le altre autorità civili , giudiziarie e militari, quivi raccolte , il 
Sindaco -ed il Decurionnto di Andria , e va^alfri cospicui soggetti. Po- 
scia' la Maestà. Sua degnossi appagare I’ anjfi ntó desiderili del popolo 
(che stivato nella piazza ilei duomo e sulle terrazzo facea voti di salu- 
tarlo ) mostrandosi sulle ringhiare insieme alla Regina ed 'a’ Reali Prin- 
cipi. Fu allora uno scoppio generale p fragoroso di evviva .che si ri- 
petevan le -mille volto e con entusiasmo sempre crescente., cui la M.S. 
rispondeva con cenni di Sovrano gradimento ; e vi era chi nelle Sem- 
bianze e nella luce sfavillante dello sguardo Reale , e neH’avYeneqza e 
maestà delle forme, ben vedea trasparirle il raggio. di quel senno e di 
quella prudenza che seppe fenderlo superiore alla dilficilczzu- dei tempi 
e dqlle . circostanze, per dominarle è spingere alla felicità i suoi sùdditi. 

Indi la Maestà Sua si recò nck.Duomo ad ascoltare la messa ponli- 
tlcata dal Vescovo, e poi attraversando in mezzo alle accalcate ed ane- 
lanti popolazioni , si recò ad orare nella chiesa sacra alla Vergine delle 
Grazie detta pur dei Miracoli, dove 24 giovanette orfane, in bianche 
vesti , ed inghirlandati di rose i lor crini , cantarono sui concepii dello 
bande musicali un inno allusivo » quella felice circostanza ; e presa la 
benedizione del SS', si condusse poscia a visitare il Santuario della Ma- 
donna della Pielà, e rirèvu(p il commiato dalle principali Autorità , ri- 
calcando eòi Reali-cocchi .le vie di Andria tutte adorne e tappezzate ; 
e dopo di aver versato ingenti sommo a sollievo de' poveri , acrompa- 
gnato dai desideri e dalle benedizioni di migliaia di cuori , si diresse 
col suo seguito alla volta della Città d’ Acquaviva. 
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. Torna impossibile H ritrarre in un articolo di Giornale tutte le ma- 
nifestazioni di gioja e 'di devozione che le Maestà toro e la Reni fa- 
miglia incontrarono nelle popolose città che giacciono sulla, strada, la 
quale divide Andria da Àcquavivn, e son desse Corato, Ruvò, Tprlizzi, 
Ri tonto, l’alo, Grumo-, S. N leandro , Cannetd. In tutte le contrade fu 
un incedere- trionfale delle Loro Maestà , da per lutto sorgevano archi 
di trionfo, ghirlande di mirto e di fiori , festoni, di luipiì da'per tutto 
udivi Concenti musicali,- c l’ inno borbonico si faceva ascoltare in quelle 
contrade ed echeggiava tra quelle colline; da per tutto i Capitoli col- 
legiali -aventi alla .loro lesta gli Ordinari diocesani , il Clero c le Cor- 
porazioni Laicali , c le Autorità civili e militari , e le popolazioni a 
torme correvano incontro agli Augusti 'Viaggiatori , i quali erano ac- 
colti all’ ingresso delle mentovate città sotto •baldacchini, le cui aste eran 
sostenute dalle Autorità municipali in’ mezzo "a fragorose acclamazioni ; 
da per tutto le case vedovatisi adorne di arazzi di svariate forme c ta- 
luni elegantissimi ; da' per tutto sul far della sera miriadi di lumi e di 
torchi accesi rischinravan le stradò per le quali transitar doveano gli 
Augusti Viaggiatori. Ci sarà forza di ritornare alcuna. volta su questa 
narrazione per non incorrer nella taccia' (Ji-avet. fatte .ignorare le belle 
iscrizioni che si leggevano sugli archi trionfali dei quali obbiam fatto 
parola , e sugli obelischi : per ora .riporteremo solo quelle clic leggo- 
vansi nell'obelisco c nell'arco trionfale, eretti temporaneamente nella 
città di Ritento , dova le Jlacstà Loro ed ì Reali Principi fecero sosta 
por alcune ore; ' • 

L’arco trionfale avea istoriato in bel trasparente l’ultimo fatto d'armi 
che sotto il comando dell’ immortale Carlo III rassodò nei campi di 
Rilento il riconquisto, dello Due Sicilie quando quel grande Sovrano 
riergeva il .suo Trono sui cuori c. sulld riconoscenza dei popoli die ser- 
beranno sempre viv'a c sempre entusiàstica , sempre indeclinabile per 
la dinastia dei feorCoiii. Vedovasi in quel (dipinto come la Vergine Im- 
macolata > che raccolse la più teucra 'divozione di quel Monarca vinci- 
tore e de’ suoi Aughslì Eredi ,. decidesse quella, giornata col suo visi- 
bile patrocinio — L’obelisco porgeva pòi -nella’ medesima piazza a ricor- 
do dei benefizi clic i)' popolo bilonliuo ha finora ricevuti dalla munifi- 
cenza di. Ferdinando li. 

Se, volessimo pdirc l’ entusiasmo; che provarono i Dilontiui in racco- 
gliere fra le -loro mura il -loro Padre e Signore , se ci prendesse va- 
ghezza di narrare le sigpifiraZioui (fi affetto' che tributarono all'Angusta 
Coppia ed ai Principi Reali , è nel Duomo dove si recarono a .ricevere 
la benedizióne del SS. -impartita dal Vescovo., e nell'onorar che fecero 
di una loro visita l'Orfanotrofio Maria Cristina : se queste cose voles- 
simo narrare, noi dóvrem ripetere 41 già detto delle altre città delle 
'Puglie v e pur ci troveremmo di avere" esposto meno del vero a gran 
pezza. Accenneremo solo che qncH'Orfanotrofio jl quale accoglie di pre- 
sente non meno di 220 orfanello affidate alle cure delle figlie di S. Vin- 
cenzo de' 'Paoli , quell' "Orfanotrofio è una delle innumerevoli opere* di 
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pietà (jòvute esclusivamente ni cuore benefico di -Ferdinando 11. E que- 
sto' fatto bellamente ricordava con tener» e commovente allocuzione un» 
giovanotta alunna dell' Ospizio , clic fattasi innnuzi alle Loro Maestà: 
« Si, o S'ire,. dice», Voi spargete la beneficenza in lutti gii angoli del 
« vpstro Bearne , e qui ’ne abbiamo raccolti i frutti nbbondevoli ancor 
«noi, che se tolto alla corruzione do' trivi siamo spinte sulla via della 
«Religióne c della virtù,. noi lo dobbiamo a Vói clic siete il padre 
« dell'orfano e del derelitto »'. ■" 

Lo scoppio delle grida di Fica il Re echeggiò mille fiate per le vòlte 
di quello stabilimento., e un'inno fu cantato da altre alunne allusivo 
pur. esso » quella felice circostanza. Sua Maestà dopo aver preso mi- 
nuto conto dell’ andamento istruttivo di quel grondo Orfanotrofio , si 
«legnò di osservare insieme'coU Sua Maestà la Regina i diversi javori 
eseguiti dalle alunne, di 'ricami ìn oro ed in seta, e drapperie di sva- 
rialo genere ,' e presa novellamente la benedizione del Venerabile nella 
Chiesa dell'Orfanotrofio medésimo , esternò la sua Sovrana soddisfazione 
all'Intendente della provincia, al Vescovo', alle figlie della Carità, ed 
agli amministratori -locali , e quindi riprese il suo calumi uo per I» 
volta di Acqunvjva , dove giunse tra le acclamazioni , tra le luminarie 
le piò splendide, intorno alle, ore, 10 della sera, ed onorò di sn<f di- 
moivi il palazzo del Prelato di qiicll’A Ivbazia . - 

ISCRIZIONI NEL PIEDISTALLO DELL - OBELISCO - .NELLA PIAZZA PHlNttl'ALE 

DI BITONto. 

g t m % 

* ' ' \ * « 

Veto f Uccia anteriore • 

•- ' • . ' . A FERD1NANUO. IL r 
... v . . RE ' ' v • • ' 

pei* singolari; benefici • • 

: il popolo riconosecntc. . . •- 

. Nella, posteriore. ' ■ _ . • 

1! monumento Carolino 
per Tc restaurato 

- prospererà ' - : 

. \ la gloria dd' tua Regno. ■ . • 

/ • . Nella destra.. • * * » 

J poverelli • ' / ' " ■ 

rommessi alle .cure 
delle figlie della Carità' 
benediranno 'al tuo nome.. - • 

' . ‘NcJla sinistra. . :■ 

Il Reale Orfanotrofio 
Maria Cristina 
• ' sarà memoria perenne.' 

'■ in questo popolò fedele. 
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ISCRIZIONI KEllA MACClIWA AJLl.A PORTA PRINCIPALE 1>I BIT OMO. 


. Nel mezzo: ( 

’ • ' Voti e, preghiere 
a Maria immacolata 
, per 

Ferdinando II. 

Pio Felice Augusto 
i Montini. 

Nella destra : . 

-, • . O Boaria 

CXXV anni sono " 

. . .qui. - - 

prosperaste l'Augusto Carlo 
ed ii Regno 
qui ora 

benedite il Nipote di Lui. 
Nella sinistra. ' 
ÀH’Auguslo Ferdihando 
alla pia Maria Teresa 
al principe Francesco 
allegranti questa città 
la Bladrc di Dio ottenga 
diuturnità ‘d’ impero. 


La notte . del 12 al 13 gennnjo in cui la Maestà del Re N. S. , la 
Regina sua Augusta Consorte e i Beali Principi coll’illustre tur seguito 
rimasero nella città di Acquaviva, fu passata quasi interamente in veglia 
dalle popolazioni quivi accorse esultanti per la gioja loro cagionata dalla 
presenza del Monarca c lieta, della speranza di poterlo salutare e ren- 
dergli l'omaggio della loro devozione nella dimane di quella notte. 

Nel giorno 13 la Maestà Sua dopo di essersi occupata di svariati af- 
fari relativi alla provincia che onorava di sua presenza; dopo di avere 
accolti gli omaggi delle' Autorità tutte quivi convenute , dei clero c di 
altre cospicue persóne, diede udienza a chiunque la dimandasse: e non 
ci è dato di qui ridire (cliè trascenderemmo i limiti di ur\a cronaca) 
a quante famiglie terse .'le lagrime della sventura , e quante furon sol- 
levale dalla iuopja mercè lauti soccorsi versati nelle loro mani dalla 
sua particolare azienda. Intorno alle 10 del mattino la Maestà Sua di 
unita all' Augusta Consorte ed a''Principi Reali volle, recarsi a- .piedi a 
visitare In Chiesa, Arcipretale huUius della città di Acquaviva : chiesa 
che se di presente sorge splendido per novelli grandiosi restàuri e com- 
parisce come la sposa do'Caulici, ornata al suo sposo, tulio ciò non è 
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dovuto clic alla munificenza, alla pioti», alla -religione, del Monarca me- 
desimo che si recava a visitarla.- La piazza e la strada .'che divideva il 
palazzo di. abitazione deila Maestà. Sua dalla enunciata Chiesa presen- 
tavano il più imponente aspetto che' sia dato alla immaginazione umana 
di poter concepii'. Vedevi a migliaia i popolani addensati sulle- case , 
sui terrazzi e sulle finestre tolte addobbate di drappi c di arazzi , ve- 
devi quélla' s|rada c quella piazza gremita di ana calca compatta cd im- 
penetrabile di .gente . avida di vedere', di salutare e di appressarsi all'a- 
mato loro Sovrano e padre: Le Maestà Loro e i Prìncipi Reali, come 
prima scesero sulla strada, furono come condotti in trionfo dal popolo 
a quella chiesa fra le più ehlusiastiche acdaraazioui , fra lo sventolare 
e l’agitarsi de’mille bianchi lini dalle iasc’c Sulle strade, e furono ascol- 
tate voci che salutavano il Monarca coi nomi di padre , di salvatore 
del Reame, di autore di quella pubblica prosperità in cui riposano dieci 
milioni di sudditi. Tra queste acclifmàzioni, tra questo popolo che apriva 
a stenti il varco allo incedere del Reai Corteo , le Maestà Loro ed i 
Reali Principi giunsero alla chiesa Vote le guardie urbane rendevano 
al. Sovrano l’ouor delle anni. 

Al limitare di essa le Maestà Loro furono accolte dai Canonici aventi 
alla loro testa ITH.mo e Rév.rao Monsignor Falcone Arciprete di que.l- 
l'Abbu'zia, .circondato dei sàcri paludamenti , sostenendo il barolo e co- 
perta la sua testa dell'Infula- pontificalo. Prima di spandere sulle Loro 
Maestà l’dcqua lustrale, quel Pastore aringo la Maestà Sua con parole 
solenni e piene di sacra unzióne. Noi malamente ritrarremmo in sunto 
le cose da lui dette: ci riserbiamo. di pubblicare la sua omelia , e di- 
remo solo com'egli nel ricordare i benefici che la Chiesa arcipretale 
avea "ricevuti dalla pietà del Monarca, facesse Cenno delle nobili ed in- 
comparabili virtù -del Monarca medesimo, dell’Augusta sua Consorte e 
della Rea! Prosapia, e com’egli nello spandere su quelle auguste teste 
coronate l'acqua benedetta, implorasse dal Cielo su di essi c sulla Reai 
famiglia e sui soggetti popoli ogni maniera . di. prosperità. Non vi fu 
in quel momento ciglio che rimanesse asciutto, . non vi ebbe cuore che 
rimanesse incommosso. 

Poscia, precedute lé Maestà Loro ed i. Principi Reali da quel Prelato, 
presero posto nella cono' dell’Altare 'maggiore, o cantate le strofe: Do- 
mine sali-uni fae Reijem, la Maestà del Re all’invito del Prelato mede- 
simo si recò ad occupare lo stallo della prima dignità dei capitolo ar- 
cipretale che per antichissimo dritto appartiene al Sovrano. Quello stallo 
vedevasi sormontato dal Règio diadema , ed avente sulle ringhiere un 
piumaccio di drappo d'argento. ■ • • ’ . 

Fatta la solennità del possesso di quella Dignità , la' Maestà Sua , 
1’ Augusta sua Consorte , i Reali Principi ‘ed il Corteggio si recarono 
ad ascoltare la Messa piana pontiticata.dal prelato nel soccorpb dì quella 
Chiesa, ove si venera una miracolosa immagine della Vergine SS. delle 
Grazie. Dopo tutto grò le Maestà Loro i Reali Principi ed il corteggio, 
montati sulle carrozze di viaggio, si diressero a Taranto. . 


CIVILE R MILITARE 


39 


Non solo lo popolazioni ohe giacciono lungo quel cammino , come 
sono quello di Gioja, di Mottòla, di Massafra, ma tutte quelle che re- 
stano a manca o a dritta del cammino medesimo anche a- grandi di- 
stanze, mossero tutte e sf addensarono per tributare omaggi alle Loro 
Maestà. Tali erano lo popolazioni di Noci, di Castellaneta, di Laterza, 
di Gmosa, di PalagianeHo, di Plagiano, di Montemcsola, di Groftaglie, ' 
e queste popolazioni lontane trpvaronsi stabilite come a bivacco sulla 
strada Gii da tre giorni, trattenute quivi dalla sóla speranza, per altro 
incerta , che la Maestà Sua "percorresse quella linea. Védeyi a piccoli 
tratti sorgere archi trionfali, festoni di luminarie e bande musicali, e 
cosi m mezzo a questa serie di acclamazioni' e di esternazioni di gioja, 
le Maestà Loro ed i Beali Principi giungevano a Taranto circa le ore 
A. p. m. ' ’ 

I trentamila abitanti di^ quella città cran, tutti usciti incontro agli 
Augusti Ospiti, e vedovasi tra le acclamazioni le più entusiàstiche, in- 
cedere il loro cocchio tratto più dall’, addensata calca di sudditi , che 
non dai cavalli. 


Le Maestà Loro ed i Beali Principi fecero sosta nei palazzo archie- 
piscopale. Sua Maestà accompagnata dai Beali Principi e dai Generali 
del suo. seguito., si recò a visitare (a cittadella e le fortificazioni non 
che li porto. Indi accolse -gli omaggi di tutte le Autorità ecclesiastiche 
militari e civili ; ascoltò le suppliche ili quanti chiesero la sua Reale 
udienza , si occupò di svariati affari della Pubblica Amministrazione, 
tra qujli citeremo di aver ia Maestà Sun ordinato il nettaménto del 
porto per guisa però da non nuocere alla industria de 1 crostàcei, che 
quivi si raccolgono in abbondanza, di aver disposta la riapertura delia 
Salina di . S. Giorgio che accrescerà i mezzi di sussistenza a gran parte 
della popolazione, di aver fermala i'ampliazione del fabbricàto di quella 
n t la cui area è divenuta troppo angusta al numero sempre crescente 
e suoi abitanti; di aver disposto un istituto agricolo sopra una vasta 
scala , perciò si ampliasse e si estendesse la estivazione delle feraci 
lande tarantine ; di aver disposte infine il sollecito compimento della 
faBbnca dell Orfauotrofio e l'apertura del medesimo apprestando all'uopo 
i debiti mezzi. Indi la Maestà Sua si. recò nell' Arcivescovato a pren- 
dere, la benedizione del Santissimo , che venne impartita dall' Arcive- 
scovo. Accolta nella Chiesa dalie più entusiastiche acclamazioni, e‘d ac- 
compagnate dalle stesse, le Maestà Loro ed i Reali Principi, insieme 
col corteggio, mossero per la volta di Lecce alle ore 10 p. m . Tutte 
te citte ai Tarante era riccamente illuminata, due bande musicali era- 
no sul piano delI’Aiyhiepiscopato alternando melodiosi' concenti : e ve- 
dovasi un grande trasparente in cui era effigiata T immagine del Re 
N. S. e quella allusiva della città di. Taranto atteggiata a modo sup- 
plichevole chiedente l’effossione -del porto , supplica cui la Maestà del 
Re si degnava di annuire. 

Il viaggio da Taranto a Lecce fu tutto compiuto nella notte ; ma 
quella notte fu emula de’ più brillanti giorni pe paesi che giacciono 
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su quella linea , non meno che «li quelli posti ai due lati della stesivi, 
die tutte erano accorse le popolazioni sul' regio cammino ergendo sullo 
stesso archi,- di trionfo e luminarie ; e tuli’ i Corpi municipali c le 
guardie urbane tra* i più. clamorosi evviva tributarono' gli omaggi alle 
Loro Maestà chè' non Omisero di esternar loro il Sovrano compiaci- 
hiento." ■ ' • ' - 

Tra le popolazioni che s - incontrarono sulla strada noteremo lo prin- 
cipali ’, Cioè quelle di 'Monlejasi , di S, Giorgio , di Cnròsino , di Mon- 
teparano, di Faggiano, di Lizzano, di SavS, di Fragagnano, di S. Mar- 
iano , di Torricclln , di Oria , di Uggìano Moutefusco , di Erchie, di 
S. Pangrazlo , di Salice , 'di Campi , di Squinzano , di N ovoli , ecc.; 
ed alle 5 del mattino del 14 le Àlaestà Loro giungevano felicemente 
in, -Lecce, la. cui popolazione vegliava tutta agglomerata sulle strade 
dalla, sèra precedente iter festeggiare le Maestà Loro. La Città era tutta 
illuminata , c diversi archi trionfali sorgevano in varii punti di essa , 
e la luce elettrica rischiarava , chiusi fosse il raggio, del «ole, la spa- 
ziosissima corte -del palazzo ' dell' Intendenza , dove tra gli evviva di 
tutta la popolazione che le accompagnava , le Loro Maestà coi Beali 
Principi ed il lóro seguito presero stanza. 

Noi annunziammo nel comiucigmento della narrazione del piaggio 
delle' Maestà Loro e de' Reali Principi per le -tre Puglie , cóme ci fosse 
giuocoforza ritornare alcuna volta sui passi già dati, ed esporre alcuni 
fatti che e la brevità del tempo in cui • scriviamo questo rendiconto , o 
la «inaiitità dèlia materia che ci si offre a narrare ci facea cader dalla 
ménte , e che pur son degni della storia di un viaggio di Un Principe 
che costituisce l'amore c la delizia de' suoi popoli.' 

Allorquando facevamo cenno delle entusiastiche ovazioni ohe le Mae- 
stà Loro ed - i Rcalf Principi riceveano Ridia frontiera della provincia 
Leccese, non dicemmo come fin dal decembre* dello scorso anno, quando 
Cofrea nel pubblico qualche privata notizia che il Re onorasse di nuovo 
dopo due lustri quella sua provincia’ , tuli’ r cuori de' Sidentini ' s'ineb- 
briuvuno della più dólce gioja , e come in tutti si destasse il nobile 
sentimento «Ir manifestare gli omaggi di gratitùdine , di fedeltà e ali 
devozione al miglior dpi Monarchi : noi non dicemmo come nei primi 
giorni di' gennaio , quando le voghe 'speranze sostenute soltanto dalla 
forza" del desiderio comune, presero Patteggiamento della certezza, 1 esul- 
tanza , ('entusiasmo universale non avessero più confina : noi -omettem- 
mo di notare che sul limite delia provincia crasi Vecata- fin dal 10 gen- 
naio cóli’ Intendente della Provincia stessa , col Sottintendente del Di- 
stretto di Taranto , col capitano della Gendarmeria una Deputazione 
scelto tra il fiore doi Notabili di Lecce. Noi 'accennammo diavolo come 
iin da quel -giorno le popolazioni tutte che giacciono ànche a grandi 
distanze alla manca c alla destra della strada clic menu a Lecce bivac- 
cassero da tre giorni su quella strada -che gli Augusti Viaggiatori d<>- 
vean percorrere ; ma non dicemmo che attorno alla sola fattoria che 
sorge presso al bosco di 'S. Rasile, erano accampati fili «jal 10 gennaio 
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meglio che quattromila individui rhc sfidavano i rigori di un cielo ne- 
voso, pel solo' potente desiderio di festeggiare il passaggio dell'Augusto 
Sovrano , dì bearsi dell'aspetto, tutto che momentaneo , del loro So- 
vrano -e padre , e della Regina Sua Augusta Consorte , e del Duca di 
Calabria c degli altri Principi Reali. 

Noi accennammo i moltissimi archi di .trionfo che incontravansi ad 
ogni piè sospinto lungo quel cammino ; ma pur tra tutti era degno di 
(articolar ricordo il sontuoso arco di dorica architettura che in quel 
punto della fattoria di S. Rasile sorgeva elegante e maestoso , su cui 
ioggevansi iscrizioni vergate, dall' amor dei sudditi , e che vedeasi la 
Sfra. ingemmato di migliaia di svariate lampaili. Era pur degno di rii 
- eflrdo' caiiic fossero quivi unite tre Compagnie di guardie urbane fa- 
' emu lo sventolare i regi stendardi ed avendo alla loro testa le bande 
nib^rali. Era pur degno di rammentare (che dal 10 al 13, quanti l'u- 
tiino i giorni rhc si attendeva il passaggio degli .Augnsli Viaggiatori, 
furono tre giorni di festa per quellcasscmbrate popolazioni , e la città 
ili Mollola che meno dista delle altre città dalla strada di -Lecce, aprì 
tutto le sue case per ospitare le famiglie che traevano da lontani paesi. 
Quanta girtja , quanti affetti , quanta poesia di sentimento si scorgesse 
balenar sulle fronti di quelle popolazioni noi non potrei» dire , ma ben 
sei può immaginare chiunque conosca quale sia l'ascendente di affetto 
che treni’ anni di paterna dominazióne han fruttato all'Augusto Ferdi- 
nando Secondo sulle popolazioni tutte del suo felice Reame. 

Noi narramo l’ ingresso trionfale che alle 5 del mattino d -I l i- gen- 
naio lo Maestà Loro facevano in Lece?. Ci conviene df aggiungere ora, 
clic l' arrivo delle Maestà Loro fu annunziato dal festevole suono dei 
sacri bronzi di tutte le chiese , e che idi’ ingresso della città, ov’ erano 
convenuto non pur la popolazione di Lecce ri) a qnelle ancora di altri 
pac§i, sorgeva .sontuoso arco con istatue ed iscrizioni -allusivo,. e lun- 
ghe righe di festoni di alloro et di falò accesi, ernno situate sino alla 
porta di Lecce dove si apriva una gran corona di ornati sormontati da 
banderuole. Varcato l'arco che mette in città e che era stato pure bel- 
lamente adornato , vedevi in fondo 'un'orchestra coit bolide musicali , e 
nelle strade interne un oceano di luce rischiarava il tenebrìo di una 
notte brumale. Tre altre bande musicali erun situate in tre-, altri punti 
delle dette strade. Sulla spianata del Vescovado sorgeva altro magnifico 
arco eretto a spese del Capitolò tifila Cattedrale, E così q traverso di 
una calca immensa sèmpre crescente di popolo e tra le acclamazioni 
le pili fragorose gli Augusti Ospiti giunsero al palazzo, della Intenden- 
za,, scortati dalle Guardie di onore che in grande divisa si eran tro- 
vate schierate all' ingresso della città e che prestati servigio in tul^p 
il tempo della dimora delle Maestà Loro in quella provincia. 

Nel medesimo giorno 14 gennaio , dopo un breve riposo S. M. il 
Re N. S. lavorò col Ministro Segretario di Stato slmile Finanze e dei 
Lavori pubblici, e col Direttore dei Ministeri dell' Interno c della Po- 
lizia generale, occupandosi di svariati affari relativi ad ulteriori immo- 
li 
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stiantanti da «carsi alla provincia di Lecce , la quale per lo svariatis- 
simo numero delle strade finora aperte e per gli utili stabilimenti di 
rarità e di beneficenza* e per istituzioni industriali cd artistiche, tutte 
largite dalla mano benefica e dal senno di Ferdinando Secondo , può 
dirsi arrivata al più alto grado della pubblica prosperità. 

Quindi la Maestà Sua in unione della Regina e de’ Reali Principi e 
del suo corteo, si recò nella novella cappella costruita nel palazzo del- 
V Intendenza , dove ascoltò la messa piana pontificata da Monsignor Ca- 
puto Vescovo della Diocesi ; poscia passata nella gran Sala dell' Inten- 
denza . accolse gli omaggi di tutte le Autorità della provincia, non che 
di altri distinti personaggi e delle Deputazioni inviate da tull'i Comuni 
della provincia , e diede udienza a tutti coloro che bramavano umiliar- 
gli delle suppliche. Intanto che queste cose praticavansi negli appartsr- 
menti dell’ Intendenza, le due piazze che giacciono ai lati di quel gran- 
dioso edilizio eran gremite di popolo che alternava le acclamazioni di 
l'ira il Re, viva la Regina, viva il Principe Ereditario, viva la Reai Fa- 
miglia , e le bande musicali interpolavano quelle acclamazioni ripetendo 
le -brillanti note dell’ Inno Borbonico. 

Alle 2 p. m. Sua Maestà il Re coll’ Augusta Sua Consorte ed i Prin- 
cipi Reali, scesero dall'appartamento di loro dimora per recarsi a vi- 
sitare il Duomo. I Reali cocchi si' aprirono 6 stento il varco tra- rad- 
densata folla che entusiasticamente acclamava il' Sovrano. Il Duomo era 
premito di popolo, e fu gran pena il poter ottenere un varco perchè 
I’ Augusta coppia ed i Reali Principi potessero recarsi al presbiterio ed 
assidersi . sful trono quivi eretto , tal era e cosi compatta la fella dei 
sudditi di ogni condizione che riverenti nella effusion della loro gioja 
cercavano , quale di prostrarsi innanzi al Sovrano , quale di baciargli 
la destra , quale di dirgli parole di benedizione , quale di esternargli 
i voti . rozzi ma sentiti' profondamente nel cuore ,. per la felicità delle 
Maestà Loro , del Duca di Calabria e doli’ Augusta Famiglia. E dopo 
di essersi cantato l’ Inno Ambrogiano, l'Ordinario Diocesano disse dal- 
1’ altare parole commoventi e piene di santa unzione , allusive alia fau- 
sta circostanza ,, ed* invocò dal Cielo sugli Augusti Ospiti quella bene- 
dizione che poi impartì loro col Venerabile. 

Dopo le. Maestà Loro si recarono alla cappella di S. Oronzo proteg- 
gitore di Lecce , e quindi attraversando; la plaudente ed addensata cal- 
ca , salite sui regii cocchi si condussero a visiture l' educandato delle 
fanciulle difetto dalie suore della Carità , ove fra gli altri omaggi si 
ebbèr quello di una poetica composizione allusivi all.' onorevole visita 
rhe le Loro Maestà facevano a- quel nobile stabilimento. -Le Maestà Loro 
si degnarono di prender premuroso conto della istituzione di quelle gio- 
vanotte , e de' lavori letterarii e manuali in Cui sono esercitate ; e si 
degnarono di esternare alle Suore della Carità , a coloro che soprain- 
tendono all’ Istituto , non che all'Intendente, la loro Sovrana soddisfa- 
zione, ' ■ . ' 

Di là le Maoista Loro feccr ritorno al palazzo dipendenza fra le me- 
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desirtie festevoli grida di acclamazione , a fra la medesima (inissima 
calca. Indi ricevettero gli omaggi delle Dame della Città di Lecce, ed 
alle 7 p. m. vollero onorare di loro Angusta presenza il teatro comu- 
nale , ed il loro Beale Animo non potette non rimaner commosso dnl- 
f aspetto brillante che presentava Lecce in quella sera , in cui anche 
il cielo colla sua serenità c la luna coll' argenteo suo raggio concorre- 
vano coi torrenti di luce clic smagliavano le innumerevoli luminarie , 
a fugare l' oscurità della notte. Brillava sopra ogni altro il maestoso 
atrio del palazzo dell' Intendente , in cui i grandi fanali messi ne' suoi 
28 orchi , e i, quattro candelabri «con altri otto fanali Cretti nei (piat- 
irò angoli dcU'airio medesimo venivano oscurati dalla magniilca lanterna 
elettrica , opera del chiaro Padre Miozzi della Compagnia di Gesù . la 
quale diffondendo un oceano di luco indorava a mo' dell'astro muggiora 
della natuia il grandioso edilizio non che le sfuuze del Binilo Alloggia- 
mento. 

Al comparire dello Loro Maestà e delle Altezze Loro Beali- nel gran 
palco del teatro comunale ( raggiunte di quinlùplicc illuminazione a ce- 
ra ) scoppiarono fragorosi evviva dogli spettatori da cui erano stivate le 
ringhiere e la platea , che si prolungarono -per lungo spazio di tempo, 
e furon reiterati allorquando terminò il canto di un inno allusivo alla 
fausta circostanza. 

Dopo dello spettacolo le Loro Maestà cd i Principi Beali ritornati 
alla lóro Bealo residenza si assisero a magnifico banchetto cui ebbero. 
1' onore di sedere l'illustre suo seguito c lo 'principali Autorità. Indi as- 
sistettero le Maestà Loro a leggiadro fuoco artificiale , che fu acceso 
nella piazza della villa comunale che giace a rincontro dell'edificio del- 
l' Intendenza. 

Così fra le grida fragorose degli evviva, una popolazione ebbra di gioja 
chiudeva per quc’Ha sera le manifestazioni di iiltaccumenlo e di amore 
verso il miglior de' Monarchi e la 6ua Augustp Dinastia. 

Continuando la .dimora in Lecce delle LL. M.M. il Re c la Regina 
sua Angusta Consorte , del Duca di Calabria , e- degli altri Prìncipi 
Beali col loro corteo , noi non abbiamo altro a riferire se non che l'en- 
tusiasmo e la esternazione delle simpatie di tutte le popolazioni della 
provincia convenute in gran concorso in Lecce, è sempre crescente in 
ragion diretta della prolungata presenza dell'Augusto Monarca. Le Piazze 
di rincontro al palagio della Beai residenza souo in tutte le ore sti- 
vato (li pòpolo avido di vedere sulle ringhiere o a traverso, i cristalli 
de' Reali appartamenti e il Sovrano e la sua Augusta Consorte o alcuno 
de' Priucipi della Beai Famiglia , per bearsi nello aspetto di essi, e per 
tributar loro gli omaggi, di fragorosi applausi; .ed ascoltatisi in .tutto il 
giorno ora grida di Fica il He, ora suoni di tamburini e di strumenti 
villarccci , eloquenti omaggi delia fede e dell'amore degli abitatori delle 
campagne che traggono alla capitale della provincia. La città non cessa 
di brillare in ciascuna sera dei lumi accesi sugli sporti c i veroni ^lle 
case private e nei pubblici edifizir c sugli archi temporanei cretti come 
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dicemmo , in vari pillili della città. La' luce elettrica ti è fatta a ri- 
schiarare in tutte le ore l'interno deli'edifizio della Reai dimora, e fuo- 
chi svariati di pirotecnica misti al suono delle bande comunali, concor- 
rono ad accrescere la ilarità c la gioja ond' è inebriata la capitale e la 
provincia de’ Salcntini. 

Intanto la Maestà Sua non lascia di occuparsi degli altari dello Stato 
e principalmente della provincia in cui risiede, proenraudone tutt’i van- 
taggi cui può aspirare la popolazione agricola a un tempo ed indu- 
striale. 

Noi non parleremo di tutte Io particolari- significazioni di affetto e 
di entusiasmo che il popolo tributa at Sovrano'ogni qual volta si è mo- 
strato al pubblico, ma non possiamo tacere l'imponente spettacolo che 
presentava la popolazione di Lecce in uno de' passati giorni, in cui vo- 
lendo la Ucul famiglia recarsi a piedi per le vie di Lecce a diporto , 
vedevi meglio di quattromila persone fare rispettoso corteggio nll’Augu- 
sla Compagnia , c sempre coi volti fitti sulle Reali persone: chi nc am- 
mirava 1’ avvenenza , chi la maestà della forma, chi la cortesia do' mo- 
di , ed ora udivi scoppiare applausi , ed ora benedizioni alla Provvi- 
denza che conservasse ai Reame una dinastia che forma I' amore dei 
10 milioni di sudditi. 

Il giorno Iti genetliaco di S. A. R. il Duca di Calabria surso anche 
più lieto per la provincia di Leóce , c per iu città capitalo di essa, for- 
tunata di possedere non pur I' oggetto del festeggiamento di' quel gior- 
no , ma l' Augusto Monarca genitore di Lui , e la Regina sua Reai 
Consorte. 

L' aurora di quel giorno fu salutata da prolungati fuochi di gioja, c 
nel meriggio fu celebrata In gala con istraordinario concorso .di popolo, 
e coll' intervento di tutte le autorità della provincia in grande uniforme, 
cantandosi il solenne T« Deum all' Altissimo per la conservazione dei 
giorni' degli Augusti Sovrani e del Principe Ereditario del Trono. — 
La giornata fu tutta allietata da bande musicali : -furori distribuiti ai 
■poveri . pani , letti , c camice in gran numero. La sera poi fu vista 
brillare delle solite luminarie e de' fuochi pirotecnici. — Ma non furon 
queste sole le feste che la provincia tributava al suo adorato Sovrano 
od alla sua Reai famiglia. Gallipoli fra le molte .e belle cose ayea pre- 
parato archi trionfali , feste , luminarie , ed una ricca lancia per tra- 
ghettare il Re e la Reai famiglia sui lavori del porto : tutte le linee 
stradali da Lecce b Letica c da Gallipoli ad Otranto erano coverte di 
archi di trionfo, d'iscrizioni, di bandiere Reali, di ghirlande, di stemmi* di 
luminarie , di bande musicali , di guardie urbane , di popolo, di Au- 
torità c di Corporazioni religiose. Tutti volevano 'il Re perché tutti 
T amano , e perciò tutti 16 desiderano e l’ aspettano. — E come non 
amare un Sovrano qual' è Ferdinando li, cui l’ Italia deve ordine e pa- 
ce , che sono i più grandi de’ beni sociali ; cui il Regno deve morale 
e giustizia , ricchezze e gloria ; cui la Terra ti - Otranto deve politi , 
strtRJe , liceo , orfanotrofi , collegi? Oh sì , I’ Augusto Fcrdiuaudo U ò 
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amato e veneralo dui suoi sudditi , lo sappiano luti' i popoli del mon- 
do , ed il suo viaggio in Terra d’ Otranto ue è una pruova Inculcata , 
mi fatto ineluttabile, ed i fatti come l'e viticola sono il linguaggio eterno 
della verità e della ragione. 

Nelle descrizioni che ci sono pervenute del viaggio delle Loro Mae- 
stà il Ite c la Regina NN. SS. e delle LL. AA. RR. si è fatta men- 
zione di alquante epigrafi - esprimendo i rispettosi e filiali sentimenti delle 
devote popolazioni delle Puglie. È per noi ora pregio dell’opera pubblicar 
tutte quelle che abbiam ricevute. 

ISCRIZIONI SULLA MACCHINA SITUATA IN MEZZO LA PIAZZA BEL COMUNE 
DI ANURIA IN TERRA DI BARI. 

Il 1 Velia parto seiniciredore della Nicchia 
Nel numero de’ Popoli soggetti 
La potenza de’ Re 

, Nell’ umore nella Festa del Popolo 
La Gloria di Re Ferdinando 

A dritta della Nicchia 
All’ Augusta Maria Teresa d’ Austria 
Del. Regai Cuore conforto 
Del Trouo Partenopeo decoro 
Àndria esultante 
Ossequio ed Amore 
, A sinistra della stessa -, 

Ai benamati Principi delle Sicilie 
Il Duca di Calabria 
E i suoi regali - fratelli 
Delle virtù paterne e del materno cuore 
Eredi incliti 

Dalla loro presenza giocondato 
Questo Popolo applaude 

ISCRIZIONE SULL’ ARCO TRIONFALE SITUATO FUORI L' ABITATO 

all’ingresso della Città 
Nel fregio del cornicione principale 
Alla Maestà 

Di Re Ferdinando II. e di Maria Teresa 
Ottimi Augusti 

Che di lor Presenza con la Reai Famiglia 
Questo Popolo Fedele Onoravano 
Salute Omaggio Riconoscenza 
11 gennaio 1859 
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A dritta deir arco 
Ai Favori di Maria de' Miracoli 
Elettissimi 

II. devoto Popolo Andriane 
Riconoscente Aggiunge 
Questo non ultimo 

Dell' Ospitare i Principi suoi 

A sinistra dell' arco slesso 
< Dio 

Nella Giustizia e Clemenza 
Di Ferdinando II 
La Gente Andriese » 

In questo di memorando 
Festeggiante Adora 

Sul Tosello alli rimesso della Città di liitonto in Terra di Bari. 

I. 

In Testimonio 
Di pubblica allegrezza 
Pel Faustissimo arrivo del. suo Re 
Il popolo devoto 

II. 

Alla Macchina, o Arco trionfale dell'Immacolata rannodante le due idee 
sacre pe' Bitontini, cioè la Madonna ed il He. 

In mezzo , 

Voti e preghiere 
A Maria Immacolata- 
Per Ferdinando II. 

Pio Felice Augusto 
1 Bitontini 
A destra 
O Maria 
cxxv Anni sono 
Qui 

Prosperaste l’Augusto Carlo 
Ed il Regno 
Qui ora 

Benedite al Nipote di lui 
Ed agli Augusti Reali 
A sinistra 

All’ Agusto Ferdinando 
Alla pia Maria. Teresa 
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Al principe Francesco 
* Rallegranti questa Città 

La Madre di Dio ottenga 
, Diuturnità d’ impero 

Prosperità di famiglia 
' Felicità di nozze 

IH. 

Sulla base della colonna eretta ternpdraneamenle da'Bilontini in testimo- 
nianza di gratitudine al Ile per tanti doni loro fatti. 

Fronte 

A Ferdinando II 
Re 

Per singolari benefìzi 
Il popolo riconoscente 

Destra. 

I poverelli 
Commessi alle cure 
Delle figlie della carità 
Benediremmo il tuo nome 

Portico. 

Il monumento Carolino 
Per te restaurato 
Perpetuerà 

La gloria del’ tuo regno 
Sinistra. 

Il Reale' Orfanotrofio 
Maria Cristina 
Sarà memoria perenne 
In questo popolo fedele 

Sull ingresso del Palazzo Vescovile della Città di Bilonto in Terra di 
Bari leggevasi. 

Jesum Christum 
Regem Regum et Dominura 
Dominantium 
enue precemur 
ut 

Ferdinando II Regi Piissimo 
Mariac Teresiae e.ius Consorti 
ac Regiae Proli 
Fausta omnia feticiaque 
obveniant 


-X 
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Sull' ingresso della Cattedrale eravi lo Stemma Reale eolia seguente iscri- 
ttone. ' 

Ob advcnlum 
Optatissumi Principi* 

Suppficationcs et vota 
Adeste Civcs 

Faustaque Omnia Pubiioo Parenti 

adprecamioi ; 

Sulle dodici colonne della nave maggiore leggevasi : 

Ore uno 
Regi 

Bona Praedicamus 

Reg. 3. 22. 13. 

Salve 

Rrx 

Salve 

Reg. 2. 16. 16. 

Deus 

ludicium tuum Regi da 
et iustitiam tuum 
litio Regis 

Psal 71. 

Rex 

in te oeuli respiriti» t 
totius regni „ 

Reg. 3. 7. 20. 

Magnifkatus est 
Rex noster 

Super omnes Reges terne 

Reg. 3. 10. 23. 

Rex sperat in Domino 
et omnia cooperantur 
in bonum 

Psal. 10. 5. 

Beato terra 
euius Rex 
Nobilis est 

• - Eccles. 10. 17. 

Vivat 

Dorainus meus 
' Rex 

in aetcrnum 

Reg. 3. 1. 31. 
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Manct 

Invictus Rcx 
. in aetcrnum 

Eccl. 18. 1. 

Oremus omnes 
prò 

vita Kcgis 

Esd. 1. 1G. 10. 

. Time Dominum 

Fili mi 
et Rcgem 

l'rov. 25. 21. 

O Rcx 

Ingredintur tecum 
l'ax et gaudium 

Par. 2. 25. 7. 

I. 

Iscrizione sulfureo trionfale eretto in Gioia in Terra di Bari. 
Alle LL. Maestà 
Ferdinando II e Maria Teresa 
Augusti Sovrani 
Del Regno delle Due Sicilie . 

1 Cittadini Gioiesi 

Con sensi di devoto e Aliale attaccamento 
Dall’ Inclita Regina dei Cicli ■* 

Lunghi e sereni giorni 
, . Esultanti implorano. 

Iscrizione sopra altro arco 'trionfale in Gioia dai Rii. n\ Riformali. 
Dio benedica ed acompagni 
Gli Augusti Ferdinando II. , 

Maria Teresa Isabella 
E 

Tutta la Reale Famiglia 
I voti ardenti 

De’ Fedeli Gioiesi . - 

‘ Dal Cielo sicno esauditi 
Mentre vengono secondati 
- Dalle preghiere e dai veraci affetti 

Di questi Reverendi Padri 

Che il giorno 3 dicembre 1843 in questo umile Tempio 
L' assistenza di Sua Maestà all' incruento Sacrifizio 
. Con grato animo 

Rimembrano. 

APF. ALLA STOMA CIV. I 9IIL, 
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Ecco oro le iscrizioni adisse nella città di Acquaviva pel fausto ar- 
rivo in essa delle LL. MJI. ed AA. RR. 

I. 

sul primo arco. 

VIVA IL RE 

II. 

sul secondo arco. 

VIVA IL RE E LA REGINA 

GLI ACQEAVTV’ESI ALLE LORO MAESTÀ 

III. 

Sul terso ossia sulla porla della Città decorala ad arco 
sotto f Immagine di Diaria SS. di Costantinopoli. 

Vergine di Costantinopoli 
Madre di Dio e degli Uomini 
di questa Città dopo Dio 
Speranza prima 

Tu che ne’ nostri bisogni ; 

la seconda prece non attendi 
questa grazia 

- impetraci ora dal Figlio tuo 
che questi Angioli di viaggiatori 
. che innanzi il tuo Santuario 
*- Come innanzi la loro celeste Regina 
umilmente si prostrano 
Mai non muoiano . . 
alla tua gloria al nostro amore 
alla felicità de’ loro popoli 

v . IV. 

' sul lato dritto della chiesa. 

a Ferdinando II. 
modello di Re - 
il Rcal Prelato ed il Capitolo 
di tante munificenze ricolmi 
. riconoscentissimi 

v. 

st«l lato sinistro. 

Dio 

clic Veglia i giorni de’ Grandi c de’ Bueui 
all’amore de’ popoli 
o Sire 

lungamente ti serbi * 
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VI. 

Dentro la Chiesa, tolto il mezzo busto in marmo delta Maestà Sua. 
Ferdinnndo II. 

Regni utriusque Siciliae Regi P. F. A. 
publlco bono nato et populorum parenti previdentissimo 
quod ccclcsiam hanc episcopali cathedra olim exornatam 
temperimi exinde rcrumquc vicissitudinibus 
ad nullius gradum reductam 
anno r. 8. MDCCCXXX1X et hoc expoliatam nitore 
suo patrocinio tuendam et fovendam susceperit 
quod post recognitam Regiam Pulatinam Cappcllam 
suis usus iuribus ordino populoque expostulante 
universisque provinciao commendantibus eplscopis 
Joannem Dominicum Falconi 
antlstis MelQcti Juvcnatii et Tcrlitii vicarium gcneralera 
in ejus arcliipresbytcrum clegcrit 
quod vota precesquo civitatis universae 
, siugulari potissimum grutia prosequutus 

a Pio IX 

Pontifico piotate doctrina ac prudontia vere sommo 
apostoliels litteris 

XYI knl. septembris MDCCCXLVITI Romae datis 
ad gradum nullius cum territorio separato restituendam 
alleriquc et nullius Altamurno aeque principalilcr unicndam 
novis utramque honoribus auctnm 
utramque nulli viciniori episcopo ne minima quidem in parto 
sed apostolicac sedi immediato subjcctam 
instanter peramanterquo curarit 
quod demum praesulis et capitoli prccibus morein gerens 
regali codicillo XV kal. novembris MDCCCIL 
se primum inter ejus canon icos ipse cooplaverit 
Joanrics Dominicus Falconi 
primus ecclesiarum ita unitarum preesul 
et capitolimi universum Aquaevivae 
tanto ccclcsiae patrono ac Principi amatissimo 
monumentum hoc gradi animi ergo 
suis s'umptibus posucrc luetabundi 

Sotto un magnìfico tostilo che accoglieva le effigie delle LL. Mil. 
messo alla prospettiva dell' ospedale. 

I poveri ammalati di Acquaviva 
ai loro amatissimi Signori 
Re Regina o Reai Famiglia 
questo omaggio 
tributano 
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Stimiamo pregio dell' opera render di pubblica ragione le dotte e 
commoventi parole pronunziate da Monsignor Giandomenico Cav. Fal- 
coni Vescovo di Eumeni» e Reai Prelato d’Altamura ed Acquaviva al- 
l'ingresso delle LL. MM. e dei Reali Principi nella R. Chiesa Palatina 
di Acquaviva, il di 13 Gennaio 1859, nell'atto di aspergerli dell’acqua 
benedetta. 


Sire : ■ • , 

Sono i Re le immagini di Dio sopra la terra; ed è Dio ebe ha nelle 
sue mani i loro cuori : Cor Retjis in manu Domini (1). Oud’ è che i 
pojM>li loro soggetti voglionsi prostrar riverenti dinanzi ai loro Troni, 
e queste divine purolc aver come scolpite nella mente e nel cuore , 
che chi loro resiste, resiste atte ordinazioni di Dio: Qui resistit potutali, 
Dei ordinalioni resistit. (2) Verità che non una , ma le cento volte ha 
Dio stesso di sua bocca fatta aperta al suo popolo. Ti conforta, diceva 
un dì a quel santo Vecchio di Ramata: cotesto popolo, che sprezza il 
tuo scettro, e chiede in tua vece altro Re, sprezza e rigetta non Te, 
ma il suo Dio ; e come innanzi voltava a me le spalle per piegare il 
ginocchio ed altri Dei, così fu ora il medesimo con Tcco. Sappia però 
le gravi conseguenze, che avrà indi a patirne : Sicut dereliquerunt ine 
et servierunt Deis alienis, sic faciunl etiam Tiln (3). Eterna sentenzia, 
clic mentre ne ricorda esser Dio, e solo Dio, che costituisce i Re sulla 
Terra : non est enim polestas , itisi a Deo (4); ne istruisce ancora non 
poter mai un popolo ribellarsi al suo Re, senza essersi prima ribellato 
al suo Dio!! 

Or se tanto ne'libri Santi è detto per i Re in generale, che diremo, 
o Sire, di un Re che corrispondendo a capello alla sua eterna missione, 
per pregi e virtù sovra ogni altro s'elevasse? che le sue ispirazioni non 
traesse che dal Cielo? che facesse della pietà cristiana l’elemento primo 
della sua vita? che altra via ho» battesse se non quella della giustizia 
e della carità? che altro libro non istudiasse da quello in fuori di far 
felice i suoi popoli? che tanto , a dir breve, nella sua sfera si subli- 
masse da essere a tutti tipo di virtù, modello di Re, orgoglio di Na- 
zioni? 

Sire, quasi senza avvedermene, il ritratto io faceva di Vostra Maestà; 
c la vostra cristiana modestia consenta che apertamente io dica che 
questo Re appunto siete Voi. Che se essa mcl' vieta , questo Tempio 
di verità, clic tuiile altre volte ha echeggiato delle laudi di V. M., e che 
do|H> le Agiografe carte in quelle s’ispira de'l'adri c Dottori di Chiesa 
Santa , dove queste sentenzio infra le altre legge c commenda, dovere 


;t) Prov. 21. 1. 

(2) Ad ltuin. 13. 2. . 

(3) S. Paul ad Rum. 13, 

(4) S. Paul, ibiti. ’ 
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i Principi a questo potìssimamente intenderò il loro animo, cioè a su- 
perare in virtù tutti gli altri sopra i quali per altezza di grado sono 
allogati , e In loro potestà dirigere a dilatare la gloria di Dio , e di 
questa tenerla serva ed ancella (1), questo Tempio, dico, è quello che 
vuole e comanda per converso che solennemente io lo dica , e renda 
rosi un omaggio non u Voi, o Sire, che sovra ogni umano elogio v'in- 
nalzate , ma a Dio , di cui Voi siete ministro in Terra (2) ; non alla 
gloria vostra, ch’esaltata dalle prime intelligenze Europee, bisogno non 
ha delle mie povere parole, ma alla verità c non ad altro che alla ve- 
rità, niuno ci essendo, non pure fra Noi, ma fra le genti ancora più 
lontane, che non vegga c non sappia tante belle prerogative c virtù si 
eminentemente riunirsi e splendere in Voi , da far di V. AI. proprio 
«pici Principe delle Sacre Carte che è addimaudato uomo secondo il 
cuore di Dio; Yirum iuxla cor suuin (3). 

Il perchò se tante altre fiate, c qui ed altrove; lietissimo sono stato 
di rendere un tributo all’ eccelso merito di V. AI., quanto più non lo 
sarò oggi che di vostra presenza ci onorate’' oggi che la prova più so- 
lenne ci date della Vostra Reale Benevolenza? oggi che i nostri cuori 
non capono in petto per la gioia clic gl' inonda? oggi che la più bella 
ventura hanno con meco questa Chiesa e questa città? Ala ahi!! o Sire: 
Voi ci avete oggi si riempiti (dirò) di maestà, che compresi del bagliore 
di essa, noi saremo per avventura più eloquenti col silenzio, che non 
con le parole. Se non che questo pensiero come spontaneo sulle labbra 
ci viene, che questo giorno, no, lum tramonterà per noi col sole della 
sera, o passerà anzi senza occaso all'età avvenire. 

SI, Alaestà, giova ripeterlo pure; altre glorie vantano questa Chiesa 
c questa città, ma la gloria clic si hanno oggi, oh!' nò, essa I’ uguale 
non ha. A gara quindi correranno esse a registrarla ne’ loro archivi ; 
e, se il mio desiderio non erra , a gara ancora la consegneranno a 
pubblici monumenti. E certo questa chiesa cli’ò vostra c tutta vostra (A), 
che mercè la munificenza di Vostra Alaestà è come dalla polvere risorta, 
che serba gelosa il primo Stallo Canonicale per Vostra Alaestà , che 
quasi sacro deposito custodisce in marmo la vostra immagine, che ode 
cotidliinamente la prece che innalziamo a Dio per Voi c per la Vostra 
R. Famiglia; ha! questa Chiesa, scnz’ultro, la scolpirà tosto in bronzo 


(1 S. Agap. ad Just, et è. Augusl. de Civ. Dei. 

Dei Alinistcr in bonum. S. Paul, ad llom 13. A. 

I lteg. cap. 13. 

La Chiesa di Acquaviva è di pieno Patronato della II. Corona. Il Ilo 
vi crea il prelato etiam inconsulta Ai>uslol)ca Stile. Non conservata nel IMS, 
era indi a 30 anni mercè le grazie della M. S. ripristinata. Il primu 
stallo canonicale è della Maestà Sua. Ed il prelato c capitolo grati e ri- 
conoscenti di lauti bcnelìcii vi allogavano nel 1SÒ3 un monumento in 
marmo col mezzo busto della Maestà Sua. 
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od in marmo (1). Ed i suoi Figli, questo Capitolo, cioè questo Clero, 
gli Acqunvivesi tutti , più grati e riconoscenti raddoppieranno ancor 
meglio d’ oggi innanzi con meco le loro preghiere a Dio od a Maria 
SS. di Costantinopoli per Vostra Maestà. 

Si o Sire, d'oggi innanzi pregheremo ancor più, e pregheremo Dio 
che vi conservi lunga serie di auui alla sua Divina gloria , all' amore 
de' vostri popoli , che vi amano, e vi amano di cuore , ed alle delizie 
della Vostra Famiglia. Pregheremo che tenga lungi da voi ogni gene- 
razione di amarezze; che vi dia giorni, sereni e tranquilli; e che com- 
pia ogni vostro desiderio, ch’cssendo desiderio di Padre, e di Padre il 
più pio, il più giusto, il più tenero de suoi figli, non può non essere 
accetto c caro a Lui, Re dei Re, Sole di giustizia , Padre primo dei 
popoli tutti della terra. Pregheremo infine che vi colmi di ogni ma- 
niera, di grazie con cotcsta fulgidissima Stella che allato vi splende, 
esempio anch’ Ella di virtù preclarissimo , e col principe Ereditario , 
crede veramente dell' ingegno, delia pietà , della giustizia c degli altri 
pregi di mente c di cuore del Padre , c cogli altri Reali Principi o 
Principesse. Esaudisca Egli i nostri voti. Ed in quella che io, minimo 
nella sua casa, ed indegno d'esser pure chiamato Apostolo, alzo da sua 
parte ed in suo nome la mano per ispargere sulle vostre teste auguste 
questa santa rugiada, e possa Egli a larga copia far piovere su di Voi 
tutti e su dei Vostri popoli lo suo celesti benedizioni. 


La dimora in Lecce di S. M. il Re N. S., della Regina suà Augusta 
Consorte e de' Principi Reali costituisce per quella città una serie di 
festeggiamenti. La" popolazione non abbandona le piazze innanzi al pa- 
lazzo di residenza delle MM. LL. per bearsi dell'aspetto di esse e dei 
Reali Principi. Ogni sera la città brilla di lumi, c l'alba di ogni giorno 
è salutata da fuochi di gioja , come è salutato da fragorose c prolun- 
gate acclamazioni l’apparir di alcuno della Rcal Famiglia nel pubblico. 

Nel dì 24 del volgente mese approdava nel porto di Rriudisi 1’ im- 
periai piroscafo austriaco l'ElùabeUa avente a bordo gl’ll. e RR. Arci- 
duca Guglielmo ed Arciduca Ranieri e 1’ Arciduchessa Maria, Augusti 
congiunti delle M.Y1. LL. , i quali disbarcati presero tosto la volta di 
Lecce con carrozze di posta per recarsi a far visita alle Maestà Loro 
ed ai Priucipi Reali. Come prima il telegrafo elettrico annunziava que- 
sto fatto, S. AL il Re N. S. ordinava che l'Inlendcntc della provincia 
si recasse incontro alle AA. LL. 11. per compliro colle medesime e 
accompagnarle nel viaggio. Indi le LL. AA. RR. il Duca di Calabria, 
il Conte di Troni c il Conte di Caserta per ordine di S. M. recuronsi 


(1) Con piacere aggiungiamo che anche il municipio di Acqoaviva ad 
unanimità deliberava il giorno 10 gennaio , ergerei nella piazza mi mo- 
numento in marmo che ricordi si glorioso avvenimento. 
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aneli' essi oli' incontro degli Augusti Ospiti , i quali giunsero a Lecce 
poco oltre olle 12 meridiane, lticcvutc con tutti gli onori dovuti al 
loro elevalo grado in mezzo ngli ossequi! di addensato popolo, le LL. 
AA. II. si trattennero in cordiale ed ulfettuosa conversazione, e presi 
dc’reflciamcnti colla Iteal Famiglia , ripartirono alle 0 1|2 pom. per 
la volta di Brindisi attraversando una calca di popolo ossequioso , ed 
ivi giunsero alle ore 8 1|2 imbarcandosi novellamente sul piroscafo 
imperiale. 

Ma fu sorprendente per le Loro Altezze Reali ed Imperiali l'Arci- 
duca Guglielmo , 1’ Arciduca Ranieri , e 1’ Arciduchessa Maria , che 
ritornando in Brindisi trovarono la marina interamente illuminata come 
puro i viali di verdura ivi artificiosamente fatti per la venuta delle Loro 
Maestà. Sotto un padiglione cretto nel mezzo di quei viali , e conio- 
nato dai cacciatori di linea in grande uniforme , attendevano gl’ Impe- 
riali Principi l’ Illustrissimo e Rmo Arcivescovo , il soltointcndentc e 
tutte le autorità civili e militari di Brindisi , ed in turi battelli ermi 
marinai con fiaccole accese ed una banda musicale. Montali gli augu- 
sti personaggi sulla lancia imperiale al suono di quella banda musicale 
e dell'altra che stata sul lido , si recarono a bordo del Naviglio che 
le attendeva. Era bello vedere il mare splendente non solo per infinite 
fiaccole , ma "ancora per la illuminazione fatta in terra la (piale riflet- 
teva gajamentc sulle acque. Giunte n bordo, lo Loro Altezze Imperiali 
e Reali ringraziavano tutti esternando la più viva soddisfazione pei ri- 
cevuti omaggi ben dovuti all' alto lor grado. 

La dimora delle loro Maestà e de' Reali Principi in Lecce continua 
ad essere per quella città capitale de’ Salentiui, soggetto di non inter- 
rotta festa e di una esultanza sempre crescente delle popolazioni. Il 26 
di questo mese la Maestà del Re N. S. tornala interamente alla De- 
rida sua salute dopo la lieve affezione catarrale che lo ovea tenuto in 
qualche riserbo , volle recarsi a diporto nei dintorni di Lecce. Come 
prima se n’ebbe sentore vedesti propagarsi colla celerità del pensiero 
questa lieta nuova per intera città di Lecce.. Tutte le vie di essa fu- 
rono in men che non si dicesse tappezzate di ricchi arazzi , tuli’ i bal- 
coni e gli sporti delle case furon gremiti di spettatori, e ciascun rione 
di quella popolosa città faceva voti perchè il Rcol Corteo lo attraver- 
sasse. 

Intorno all' una p. m. le Maestà Loro ei Reali Principi - *, accompa- 
gnati dall' illustre lor seguilo, losciavano la loro Rcal dimora prendendo 
la via che mena ai Comuni di S. Cesario e di Lcquilc , i quali distai! 
poche miglia da Lecce. Gli applausi dell' nddensuta popolazione in tutte 
le vie percorse echeggiavano del più vivo entusiasmo dappertutto. Dap- 
pertutto era una festa , e 1' entusiasmo mostravasi sui volti di tulli 
beanlisi dell’aspetto delle Maestà Loro e eie' Reali Principi. Ma com- 
movente oltre ogni credere fu la emozione dei Comuni di S. Cesario e 
di Lequile allo inaspettato arrivo degli Augusti. Vedevi un accorrer di 
Terrazzani dalle campagne per salutare il Monarca in quel breve trau- 
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sito por P abitato ; i lavoratori e lo donnicriunle ritoglievansi immanti- 
ncnto alle loro occupazioni ; vedevi le classi agiate e distinte di quei 
paesi accorrer nelle piazze , spingersi sui terrazzi , sporgersi sui ve- 
roni delle loro abitazioni e salutare con applausi , sventolando i loro 
fazzoletti . gli Augusti viandanti ; vedevi raggranellarsi alla meglio le 
guardie urbane , i Corpi municipali por rendere i dovuti onori al Mo- 
narca ; e mentre questo addensarsi del popolo progrediva , un grido 
unanime entusiastico interminabile scoppiava in tutti gli angoli di quei 
comuni di Firn il Ile , viva la Regina, il Rrìnripe Ereditario e la Reai 
Famiglia. Altri applaudivano battendo palma a palma, altri come ineb- 
briati dalla subita gioja , mcnavan danze c cnrole innanzi i Reali Coc- 
chi che lentamente procedevano per le vie di quei comuni, mostrando 
le Loro Maestà il Sovrano gradimento c la commozione clic provavano 
in quella esternazione affettuosa delle buone popolazioni di quei comu- 
ni , i quali non metteranno in oblio la gioja provata in quel giorno. 

Indi le Maestà Loro presero il loro viaggio alla volta di Lecce re- 
candosi al Duomo. Ivi giunte a traverso di una popolazione accresciuta 
a gran pezza di numero , c salutate da fragorose acclamazioni furon 
ricevute al limitare della chiesa dall’Illustrissimo c Reverendissimo Ve- 
scovo , dal Capitolo e dal Clero, e condotte sotto magnifico baldacchino 
le cui aste crun sostenute dai canonici , presero posto jfal trono ric- 
camente addobbato clic sorgeva alla destra dell' altare. Ricevuta la be- 
nedizione del Venerabile , che fu impartita dal Vescovo, le Loro Mae- 
stà c i Reali Principi si recarono ad orare all'altaro del Santo Oronzo 
patrono di Lecce. La chiesa stivata oltremodo di gente di ogni classe 
e di ogni condizione rimbombava continuamente del grido di Fica il 
Re ; c questo grido senlivnsi ripetuto dalle masse addensate sullo spiazzo 
di quel Duomo, quando le Maestà Loro , rimontati i Regi cocchi, vol- 
lero recarsi novellamente a percorrere le strade esterne della città di 
Lecce. 

La passeggiata di quel giorno fu per le Maestà Loro un inceder trion- 
fale. Intorno nllc ore quattro p. m. le Maestà Loro rientrarono nei Loro 
Reali appartamenti. 

È anche pregio di dar conto come nella dimora clic le Maestà Loro 
c i Reali Principi fecero in Lecce, furono onorati della visita di S. A. R. 
il Duca di Calabria e degli Augusti suoi fratelli il R. Liceo ed il 
convitto diretto dai padri della Compagnia di Gesù. Le Altezze Loro 
si compiacquero di assistere alla recita di alcune poesie allusive olla 
visita che Sua Maestà faceva alla provincia di Terra d’ Otranto e alla 
città di Lecce; passavan quindi ad osservare a parte a parte la tenuta 
cosi del liceo come del convitto, degnandosi ancora di assistere ad al- 
cuni sperimenti fisici nel gabinetto del Liceo medesimo, e di tutto le 
Altezze Loro Reali csternaron al P. Rettore il loro compiacimento. 
Degnarmi pure di una lor visita gli orfanotrofi di S. Ferdinando c di 
S. Filomena, il primo destinato ai ragazzi ed il secondo alle fanciulle. 
In ambedue i detti orfanotrofi le Altezze Loro Reali presero minuto 
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ronlo del modo com'eran trattati, e come educati alle arti od ai me- 
stieri gli alunni e le alunne , c furon contente di vedere con quanta 
cura gli Amministratori locali, il Consiglio degli Ospizi e l'Intendente 
secondino le paterne ed affettuose cure della Maestà Sua nel procurare 
a quegl'ili felici la necessaria istruzione onde guadagnar la v itn onesta- 
mente in quel piano di condizione sociule in cui la Provvidenza gli ha 
collocati. Quanto all’ Orfanotrofio di Santa Filomena , le Altezze Loro 
Reali manifestarono pure il -loro compiacimento per le cure che pren- 
dono delle orfane le Suore della Carità. 

Piacque puro alle Loro Altezze Iteali di visitare i| convitto di edu- 
cazione a pensione diretto dalle medesime Suore della Carità, e resta- 
rono egualmente compiaciute della istruzione intellettuale ed artistica 
che si dà alle alunne. 1 Iteali Principi assistettero alla declamazione di 
alcune poesie ricordatrici delle glorie del Sovrano che ha dato esistenza 
a tanti c si svariati stabilimenti di ricovero e di educazione; e le alunne 
nell’esultanza della loro gioia si permisero d’ inviare a Sua Maestà la 
Regina per mezzo dell’Intendente della provincia un saggio de’ loro la- 
vori in merletti, in ricami ed in lanerie , c tra questi ultimi distin- 
gue^ ansi alcuni oggetti tessuti con lana pesce che si raccoglie nei mari 
di Taranto. La .Maestà Sua con quella degnazione che forma uno dei 
suoi' grandi pregi accettava l'umile ma affettuoso dono di quelle «lumie. 

I seguenti particolari riguardano la partenza da Lecce e I’ arrivo ed 
ih soggiorno degli Augusti nella città di Rari : 

II giorno 27 gennajo le Loro Maestà, e le LL. AA. RR. il Duca 
di Calabria , jl Conte di Trani ed il Conte di Caserta abbandonavano 
la città di Lecce per tramutarsi in quella di Rari , lasciando a Lecce 
e alla provincia di Terra d’ Otranto memoria non peritura di benefi- 
cenza e di saggi provvedi man ti , {Vfi i quali omettendo gli altri, ri- 
corderemo solo quelle che riguariWjl'csame a farsi della istallazione di 
un Ranco c di una Cassa di Sconto che possa far prosperare sempre 
più il commercio di quella provincia c presentare un ostacolo polente 
alle usure ; c rammenteremo pur quello che riguarda la sollecita bo- 
nificazione delle terre paludose della provincia , quali sono quelle da 
Otranto a Riindisi , da Avclrano a Nardo', da Palagiano fino a Rei- 
nabla c Montalhano. 

La narrazione di questo viaggio dopo quella de’ quali Abbiamo già 
dato conto nei precedenti numeri di questo opuscolo, potrebbe compiersi 
assai brevemente quando si dicesse clic da Lecce- a Rari le Maestà Loro 
si ebbero quei medesimi festeggiamenti , c quegli omaggi medesimi 
ispirati dall’ amorevole espressione di. riconoscenza e d’ incrollabile fede 
che resero trionfale il viaggio «Ielle Puglie* è*chfl si avrebbero fino al 
Tronto ed al Capo delle Armi e da Pachino al Peloni ; festeggiaménti 
ed affetti non richiesti ma spontanei., nop appariscenti ma sentiti, che 
più si reprimono e meglio si appalesano , - che non si goverhano nè 
s’ infrenano, ma come scoppiano da irrefrenabile bisogno di chi sentendo 
nel suo cuore i benefizi ricevuti vuol significare "a qualunque patto gli 
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attcstali della gratitudine. Ciò non di meno è sempre bello il (ornar 
sulle medesithe -cose , quando queste , sebiclte c veridiche come sono, 
offrono pruove sempre più luminose di 10 milioni di sudditi alla glo- 
riosa Dinastia de’ Borboni. 

Intorno (die ore otto del mattino ilei 27 precedono alle Maestà Loro 
i Principi Beali , cioè S. A. B. il Duca di Calabria e le Loro Altezze 
Beali il Conte di Traili ed il Conte di Caserta con parte del seguito. 
Alle 10 le Maestà Loro dopo avere ascoltata la Messa nel privato Ora- 
torio dell'Intendenza, ammisero all' onorevole bacio della Loro destra i 
Funzionari pubblici di ogni ordine ed altri cospicui personaggi raccolti 
nella gran sala del Loro alloggio. Quindi salirono il Beai Cocchio ed 
accompagnate dui rimanente del Loro seguito e dall' Intendente della 
Provincia, e scortate dalle guardie di onore mossero da Lecce. Nobile 
ed imponente era I' aspetto di quella città riboccante in tutte le vie 
percorse dalle Maestà Loro d'insolita ed agglomerata moltitudine, tutta 
tendente le braccia e gli occhi verso 1' adorato Monarca ed acclamante 
con fragorosi evviva gli augusti Viaggiatori accompagnandoli coi loro 
desideri , colle loro benedizioni e coi voti di ogni maniera di felicita- 
zioni. Quei momenti solenni della dipartita del Be da Lecce erano si- 
mili al corniate del padre da' suoi figli, e ben qual padre che si di- 
parte dai figli la Maeslà Sua commossa da tanta fede c devozione de' 
sudditi, esternava i sentimenti del suo Sovrano compiacimento e di sua 
Beale soddisfazione. Nò la popolazione volle staccarsi dal suo Re e pa- 
dre nelle mura della cillà. Essa circondava e seguiva il Reai Cocchio 
per lungo trailo di strada, nè seppe divellersene se non quando la rotta 
do* cavalli rendeva impossibile di tener dietro ni cocchi; se non che due 
file ben lunghe (li eleganti carrozze col fiore della nobiltà leccese se- 
guirono le Maestà Loro per molta miglia. 

Le popolazioni di Campi , TrcpiTzZi , Squinzano , S. Pier Vcrnotico 
e di tutti gli altri paesi vicini si agglomerarono sulla strada che per- 
correvano le Maestà' Loro , c quivi a canto a sontuosi archi di trionfo 
ed a festoni di fiori, eran dispóste le guardie urbane cogli stendardi 
sormontati da’ gigli borbonici , eran disposte in bell' ordine le Congre- 
gazioni religiose e le Autorità 'amministrative, giudiziarc e miti lari, ed 
al 'comparir delle Maestà Loro lo bande comunali inluonavano l’ inno 
borbonico , ed un grido unanime concorde entusiastico ed intermina- 
bile di Viva il Ile, echeggiava per -tulle quelle campagne. Le Maestà 
Loro soffermando a quando a quando il lor cocchio ricevevano coll’ in- 
nubi loro affabilità gli omaggi delle popolazioni , venendo accolto sotto 
eleganti baldacchini, I»' cui uste erano sostenute dal Clero e dalle Cor- 
porazioni religiose. Leggevansi Sugli archi di trionfo iscrizioni delle 
quali altre Tacevano ricordo de’beneliel versali a larga mano dalla Mae- 
slà Sua al Bearne , altre in* semplici ma affettuose parole fnccvan te- 
stimonio della gratitudine e (Iella ‘fedeltà de’pppoli, altre esprimevano 
i voti per la felicità del Monarca, della sua Consorte e de - Reali Prin- 
cipi . altri giuravano la fede’ de"popoli incrollabile sino al sangue pel 
Sovrano e per la sua Dinastia. 
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In mezzo a questo torrente di acclamazioni e di affettuose significarne 
di amore die incontravansi quasi Ad ogni piè sospinto, , le Maestà Loro 
giungevano là ove altra e più commovente emozione era riserbata pel 
benefico cuore di Sua Maestà il Ite N. S. 

Brindisi, l’antica e fumosa Brundusium, quella che negli antichi tempi 
della Romana dominazione sedeva cpmc Regina dell'Adriatico, annien- 
tala ai tempi di Cesare e di Pompeo , giacca travolta c sepolta nelle 
sue lagune cancellata dai fasti delle grandi città commerciali; ma Brin- 
disi se torreggia di nuovo , se ha levato di nuovo il capo dalle pu- 
tride lagune , se le morte non sorge più dugli aliti di quelle maremme 
a mietere le vite de' suoi cittadini , se i vasti suoi porli già interriti 
son ridonati al commercio , se una scala franca la va rendendo em- 
porio novello di esotiche merci , se la popolazione non più grama e 
scemata ma piena di vita e di attività percorre le sue vie, Brindisi 
deve tutto ciò al genio , alle cure- indefesse e paterne , alla munifi- 
cenza di Ferdinando II. Era quindi ben ragionevole che pari alla gran- 
dezza de' benefizi ricevuti fosse la esternazione della gratitudine di quella 
popolazione. Tutta la città di Brindisi era fuori delle sue mura coll'Ar- 
civescovo, col Sottointcndente, colle Autorità tutte militari c civili, e tutti 
si prostravano ai piedi delie Maestà Loro vincendo ogni argine il torrente 
degli affetti o delia gratitudine a prò del Monarca. U i porti di Brin- 
disi c le campagne prosciugate per le provvidenze del Sovrano, echeg- 
giavano d'entusiastiche grida di viva il Re. Un sontuoso orco di trionfo 
era sull’ ingresso della città , o là in una iscrizione eran ricordate le 
cure magnanime del Principe per quelle popolazioni. Era pure quivi 
schierato il battaglione de' Cacciatori ch’ò di guarnigione in Brindisi , 
collo bande municipali. Sotto di quell’ arco la Maestà Sua rieevea gli 
omaggi dello Autorità ecclesiastiche, civili e militari, c procedendo len- 
tamente in mezzo allo festevoli acclamazioni delle masse si recò a pren- 
der riposo nella casa archiepiscopale.' Ivi ammise al bacio della sacra 
destra non pur le enunciate Autorità ma tutti che aspiravano all’onore 
di essere a’suoi piedi, tra i quali i rappresentanti -tutti del commercio 
brindisino, riconoscenti agl’ incoraggiamenti c allo agevolezze ricevute, .. 
Ivi la M. S. diede al Ministro delle Finanze c de’Luvori Pubblici varie 
prescrizioni intorno all' andamento ulteriore de' lavori di bonificamento 
c di completamento de porti. Volle che un nuovo e più ampio magaz- 
zinaggio di entrepót che soddisfi ai bisogni del crescente commercio si 
edificasse e prestamente in quella scala franca ; c volle che questa si 
avesse una direzione doganale separata ed indipendente da quella di 
Lecce; preso minuto conto’ deil'andamento dnlle operazioni' commerciali, 
della gestione dell'anno 1858, ed esternò il suo Sovrano compiacimento 
nel vèdcrc il grande incremento cho in quell’ anno si ebbe la dogana 
di quella scala franca accennando ad un rapido movimento ascensiouale 
per gli anni a venire. 

Nella categoria delle Autorità che presentarono i loro omaggi alle 
Maestà Loro nella città di Brindisi fa duopo ancora di noverare le 
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deputazioni municipali di tutti i Comuni e le Deputazioni altresì di 
tutte le corporazioni religiose di quel Distretto , e tra queste ultime 
figurava pure ' il convitto di educazione eretto nel comune di Fran- 
cavilla, i cui alunni attiravano 1' attenzione de riguardanti per le ele- 
ganti assise e per la svegliatezza dell'ingegno. 

Dopo preso un reficiamento le LL. ALM. unite ai RR. Principi, che 
ivi le attendevano , si recarono al Duomo per ricever la benedizione 
del Santissimo. Al limitare della Chiesa furon ricevute sotto magnifico 
baldacchino dal Capitolo e dal Clero aventi alla lor testa l’Arcivescovo, 
e quindi attraversando una fìtta calca di popolo desideroso di vedere 
l'adorato Monarca , oggetto del suo amore, presero posto nel presbi- 
terio ove era cretto sontuoso trono. Dopo presa la benedizione, le MM. 
LL. ricevuto il commiato di tiltle le autorità, rimontavano nel R. coc- 
chio iu mezzo alle acclamazioni di quella popolazione , e si rimisero 
in cammino per Rari co'RR. Principi e col Loro seguito. 

Le AIM. LL. lungo il viaggio da Brindisi a Bari ricevettero le me- 
desime manifestazioni di gioia e di applauso da tutte le popolazioni 
che giacciono sulla regia strada e da altresì che sono a manca e a 
dritta della strada medesima, cioè quella di s. Vito , Caroviguo nella 
provincia di Lecce, o di Fasano , .Monopoli , Conversano, Polignano, 
Mola, Nojo, Triggiano nella provincia di Rari. Da per tulio archi trion- 
fali, bande musicali e sontuose luminarie (quando il sole era già tra- 
montato) oc festeggiavano il passaggio. Le Autorità municipali, io Cor- 
porazioni ecclesiastiche e laicali , le guardie urbane erano tutte sulla 
strada percorsa dagli Augusti Viaggiatori per tributar loro gli omaggi 
clic venivano benignamente accolli dall’ animo clemente e magnanimo 
della Maestà Sua. 

Cosi procedendo co’ Reali cocchi giùngevano a Bari intorno alle ore 
9 della sera , quando da lungi prcscntavasi allo sguardo un riverbero 
di vivida luce vibrato da mirihdi di astri scintillanti ed aggruppati. 
Era quella la città di Bari la quale vcslivasi di quella luce nell’ acco- 
gliere fra le sue mura l’ Augusto suo Re e padre , e si che tal nome 
imprimeva sulle sue mura quella nobile e fiorente città per un Mo- 
narca che- largheggiando de' più insigni favori, Ita avviato quel centro 
di popolazione verso l’avvenire di una prosperità che renderà quella città 
non seconda alle più grandi città commerciali che sorgono alle sponde 
dell’Adriatico. 

Quale fosse il ricevimento che i Baresi fecero al loro Sovrano, noi 
non sapremmo esprimerlo con parole eguali al fatto. Diremo che 40 
mila abitanti cran lutti fuori le mura di Bari , ma ciò .dicendo non 
avremo al certo indicalo, chè non ci è dato di farlo , I’ ebbrezza della 
gioia , le svariate esternazioni di gratitudine , le acclamazioni entusia- 
stiche che ogni cuore barese innalzava acceso di umore verso Ferdi- 
nando IL Diremo sol questo , che il cocchio Reale circondalo per ogni 
banda da quell’ imponente e compatta mussa di 'sudditi , fu come sol- 
levato sulle spalle , c sparecchiate in uu baleno le mute de' cavalli, si 
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videro migliaia di braccia di ogni condiziono sociale aspirare all’onore 
di condurre in trionfo nella città l'autore e il largitore de’ più grandi 
bendi/.! die un magnanimo Sovrano possa versare in seno de' suoi sud- 
diti. Era impossibile, di trattener le lagrime ad un aspetto cotanto com- 
movente , che in mezzo ad acclamazioni vivissime per le vaste strade 
di Buri pavesate di magnifici arazzi , passando sotto maestosi archi di 
trionfo, vedevi incedere il Sovrano poggiato non sulle ruote del suo 
cocchio ma sulle spalle , ovvero voglinm dire sui cuori de’ suoi suddi- 
ti. Nè questo è tutto , che giunto il Sovrano al palazzo dcU’lntendcnte 
non v' era chi volesse ollontannrsi dal suo aspetto, c la vastissima piazza 
che si apre innanzi a quel palazzo, era tutta gremita e stivata da quasi 
40 mila abitanti che contengono le sue mura e le vicine borgate. 

Come prima il He e la Regina sua Augusta Consorte e i Reali Prin- 
cipi si mostrarono sulle ringhiere del palazzo, gli applausi scoppiarono 
novellamente da tutta quella gran massa di popolo di' era in sulle piaz- 
ze , e da altra non meno imponente addensala sui terrazzi c sui bal- 
coni de’ circostanti edifizl , alcuni rammentando il porlo largito dalla 
Sovrana munificenza al Commercio di Bari, che già ò in parte costrui- 
te; altri il beneficio renduto al commercio dal Banco c dalla cassa di 
sconto ; altri la istallazione della scuola nautica ; altri quella dell'orto 
agrario ; altri quello della borsa de' cambi di commercio ; altri quello 
magnifico teatro comunale , e tutti questi benefizi largiti dalla mano 
del Sovrano vedevansi bellamente effigiati da simboliche ligure di rin- 
contro al palazzo dell’ Intendenza ; ma queste c di altre manifestazioni 
di gioja fatte dalla città di Bari all’ arrivo delle Maestà Loro sarà me- 
glio parlarne a dilungo nel prosieguo della cronaca. 

Cosi tra il suono delle bande musicali e la ripetizione delle grida di 
Fica il Re passava la sera e buona parte della notte del 27 gennaio , 
e cosi un Monarca che per senno e per generosità si lascia indietro a 
grande distanza ogni altro reggitore di questo Reame che lo precesse, 
raccoglieva dall’amore e dalla riconoscenza de’ suoi sudditi il rimerito 
delle paterno ed indefesse sue cure indirilte al vero progresso della fe- 
licità de' popoli. 

Buri, questa città dell’ antica Peucezia che deve lu grandezza e l'o- 
pulenza di cui gode alla sapienza ed alla munificenza di Re Ferdinando 
li. Buri che vede ampliarsi il suo commercio la mercé di un ngovo 
porto che si costruisce sulle sue rive, che vede animarsi le transazioni 
ed il giro de' suoi capitali colla erezione di un banco le cui operazioni 
in un solo anno han raggiunto f enorme cifra di 24 milioni-e mezzo 
di ducati , di una cassa di sconto le cui operazioni nel primo anno 
della sua esistenza ha oltrepassata la somma di 840milu ducati, di una 
russa di pegiiorazioue che distrugge I’ usura edace , Buri die vieu de- 
corata di un orto agrario , che vede' sorgere una scuola nautica per 
svolgimento della marineria mercantile, che ha un liceo fiorente, e che 
è arricchita di ogni maniera di Utili istituzioni che possa desiderare 
la civiltà dc'tcmpi che volgono, Bari non ha trovalo limili nel festeg- 
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giare con attestati solenni di sua gratitudine I' arrivo nelle sue mura 
del largitore di tanti benefizi. 

All' ingresso della città dalla via di Brindisi vedevasi innalzato un 
arco «li stile gotico avente dalla parto interna duo eleganti padiglioni. 
Sormontava quell' arco il regio Stemma cinto da guglie spirali ornate 
di banderuole, e nel mezzo leggcvasi l’epigrafe: 

ALÈE AUGUSTE MA USTA DI FERDINANDO U 
E DI MARIA TERESA BARI RICONOSCENTE 

Innanzi a questo arco vedevasi per lungo tratto della strada due or- 
dini di pilastri sopra ciascun dei quali era accesa una fiaccola. Nel 
trivio della gran piazza che prenderà nome dal Conte di Bari ed a cui 
metto capo la grande strada che appellasi Corso Ferdinandco , sorgeva 
un magnifico obelisco. 

Alto meglio di 60 palmi quest’obelisco s'appoggiava ad un basamento 
di gradini sul quale era posta la base ottagono sostegno ad una colonna 
d'ordine dorico romano, sul cui abaco portava il globo sormontato dal 
Giglio Borbonico. Tutto simulava marmo con fregi e cornici di alto 
rilievo. Sulle facce della base erano com'incise le diverse iscrizioni la- 
pidarie. dettate iu aureo stile latino da S. E. il Ministro Segretario di 
Stato delle Finanze e de’Lavori pubblici, per eternar la memoria delle 
utili e nobili istituzioni ultimamente alla città concedute. 

Di là s’ apriva il corso con due antenne sventolanti grandi bandiere 
a due punte col regio Stemma e lunghe fiamme. Per tiitta la lunghezza 
di questa strada che è di mezzo miglio e larga 9o palmi dall' una c 
l'altra parte del marciapiede erano piccole piramidi alternate a pilastri, 
i quali portavano il giglio fra due grandi bandiere , c quelle e questi 
sorreggeano verdeggianti festoni con infinito numero di lampade di cri- 
stallo. All’opposto capo che mena sulla via di Napoli un altro arco quasi 
simile al primo con l'epigrafe: - 

PER LA PRESENZA 
DELLE AUGUSTE MAESTÀ. 

BARI FESTANTE 

Nel centro del Corso ove spazia la gran piazza Ferdinandca , c gi- 
ganteggiano di contro il palazzo dell'Intendenza ed il lenirò Piccioni , 
l’apparato • era più bello. Il teatro crasi compiuto arliQzinlmente in tutto 
il suo prospetto di trecento palmi. Su di esso nel primo piano sei 
quadri trasparenti rappresentavano le sci ultime istituzioni con acconcia 
eleganza simboleggiate. Nel primo di tali dipinti una ligura di donna 
sedente su balle di mercanzie con caduceo nelle mani presso ad un 
molo in costruzione , atto pur tutta volta a potervi ancorare navigli ; 
nel secondo anche una ligura di donna sedente con accanto il cornu- 
copio, d'onde in giù cadono monete d'oro e d'argento, in mano c sparse 
per terra fedi di credito , in fondo un bello edilizio tutto sprangato a 
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cancelli di ferro; una donna nel seguente dipinto tutta gala ed inghir- 
landala di fiori, con Gori e fruita ai suoi piedi s’appoggia alla ringhiera 
di un vago giardino ; nel quarto un Mcrcuriq sedente con caduceo e 
borsa fra le mani, presso un editino che accenna a luogo di convegno, 
e d’àccanto una stadera mercantile e lettere di cambio sparse per terra; 
un'altra fìgura muliebre nel quinto, che seduta, Ossa gli occhi al suolo 
in atto di meditazione mentre abbandona il diritto braccio su di un 
globo, et) ha le pile voltaiche d’ appresso, e la macchina elettrica con 
in fondo un lungo ordine di perticho sostegno a fili di ferro ; ultimo 
un Argonauta con attrezzi marinareschi presso un edifizio semplicis- 
simo , ed alquanto più lontano un edilìzio in costruzione. Non ci ha 
chi agevolmente non pòssa riconoscere simboleggiali in questi dipinti 
il porto, il banco, I’ orto sperimentale , la borsa, il telegrafo elettrico 
e l’istituto nautico, tanto più clic gli acccssorii de’ fonili erano ritratti 
dal vero. A questi per servire alla simmetria richiesta dall' edifizio si 
erano aggiunti altri due quadri:' nell’uno la Fama che spande il grido 
de'largiti beneflzii; nell'altro la Storia in atto di registrarli nell' eterno 
volume. 

Nel secondo piano in un dipinto fissai più grande una donna turrita 
con gran paludamento simboleggiava la città di Bari avendo a'piedi un 
pollino con due scudi, l’un dc'quali ritraendo l’antico tipo dell'amorino 
che scocca il dardo dalla prua della nave, sotto cui s’ incurva un del- 
fino; I’ altro il più recente suo stemma in uno scudo bipartito bianco 
e vermiglio. Costei rivcrcnto s’ inchina a venerare il Genio Borbonico 
che in alto le appare sfolgorante di luce. Sul fregio del portico che è 
primo vestibolo all'cdiGzio leggeansi trasparenti queste parole: 

Al BENEFIZII DEL LOnO PADRE E RE 

FERDINANDO II. I BARESI GRATISSIMI. 

Tutto questo prospetto poi del pari che i descritti archi c l’obelisco 
erano ornati d' innumerevoli lampade di cristallo a vari colori. Com- 
pivano 1’ ornamento della piazza quattro altre antenne con bandiere e 
fiamme, quattro grandi gigli con lampade simiglianti, ed una gran ban- 
diera rizzata sul palazzo dell'Intendenza. 

Ma non riduconsi già a queste soltanto le luminarie del Corso, per- 
ciocché gli ampli viali che lunghesso nella maggior parte distendonsi 
erano posti a quattro ordini di lampade a festoni c luti’ i palazzi dei 
privati dall'uno e 1’ altro lato ornati di bandiere , sparsi di lampade e 
torchi, ornati i balconi di drappi. Nè questo illuminare ed ornarsi delle 
privale case era quivi solamente, sì bene scorgcva'si una bella gara per 
tutta la città, c ad esser breve si trasanda di dirne, come si tacciono 
i particolari delle altre belle luminarie ed cpigraG e dipinti e traspa- 
renti fatti sui prospetti -degli ediGzi del Banco, della Dogana, del Liceo 
c sui Portici al nuovo porto, e per tutto. 

Del festeggiamento però apparecchiato in teatro non è da tacere. 
Non vi ha chi ignori che dopo il teatro massimo S. Carlo in Napoli, 
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quello che per eleganza e grandezza vince tutti gli altri della parte 
continentale del Reame, è il gran Teatro Piccioni. Or questo era tutto 
posto a ceri e preparati sessantaquattro festoni di Dori quanti sono i 
palchi per sospenderli in un momento dalle loro sponde: il regio palco, 
il vestibolo, le scale, per sedie, lumiere, tappeti , portiere non iscon- 
venevoli al ricevimento delle Reali Persone. Due inni preparati se mai 
due volle volessero Elleno onorare il Teatro. L’uno con versi del pro- 
fessore Giulio Petróni c musica del Maestro Curri , da cantarsi dagli 
attori; verseggiato l'altro dal signor Luciani e messo in sfarzosa musica 
a bella posta dal maestro de Giosa , per cantarsi da un eletta e nu- 
merosa schiera di donzelle c giovanetti dilettanti. Preparati parimente 
c fiori e bandiere e poesie recate su carte eleganti ed in vaghi fregi 
dorati. 

Fin dal giorno 15 che la città attendeva con ardentissimo desiderio 
le Loro Maestà ed Altezze Reali, avea sembianze d'una grande metro- 
poli in festa. Perciocché genti della Provincia d'ogni condizione dalla 
amorosa devozione irresistibilmente tratte erano quivi convenute, e con 
queste lo Squadrone delle Guardie d' onore di oltre a cento individui 
tutti ben posti, le altre regie milizie, i prelati delle Diocesi, le Auto- 
rità provinciali, le Deputazioni de’Comuni. Coteste genti mescolate alla 
numerosa popolazione barese ne gremivano tutte le ampie strade, e le 
continue armonie di parecchie bande musicali, l’eleganza de’ cocchi, la 
varietà delle militari divise offrivano spettacolo grandissimo. Ma ciò 
che più gli animi ad ammirazione eccitava era quell'ansia aspèttatrice 
quell' interrogarsi , fantasticare, invidiare la fortuna di chi lungamente 
si beasse nelle care sembianze delle Regie Persone, il qual sentimento 
nei volli, negli atti, nello parole traspariva: nè per crescer dell'indugio 
se ne slargava quella gente , ma dimentica delle domestiche cure, di- 
mentica de’loro mestieri, festeggiava sempre, sempre ansiosamente as- 
pettava. 

Narreremo ora i particolari della dimora delle Maestà Loro e delle 
Loro Altezze in Bari. La dimane del loro arrivo, cioè il 28 gennaio, 
prima che il sole sorgesse sull'orizzonte, la vastissima piazza eh' è in- 
nanzi all'Intendenza era gremita di popolazione avida di salutare il So- 
vrano , e tre bande musicali alternavano 1’ inno Borbonico con altre 
melodiose sinfonie; ed ogni qual volta nel corso del giorno il Re c la 
Regina o alcuno de' Reali Principi si mostrava alle rinchiere de’ Reali 
appartamenti , entusiastiche prolungatissime grida di viva il Re solleva- 
vansi da quella raccolta ed esultante popolazione. 

Sua Maestà il Re dopo di aver ricevuti gli omaggi di molti Prelati, 
del corpo municipale, e delle Autorità civili, giudiziarie e militari, si 
occupò in quel giorno di svariati altari concernenti quella provincia col 
Ministro delle Finanze c de' Lavori Pubblici , c col Direttore dell’ In- 
terno c della Polizia Generale. 

Fra i molti provvedimenti presi narreremo i più importanti, com'è 
la istituzione di un Tribunale di commercio residente in Bari, che age- 
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voli la decisione delle controversie In affari commerciali, l'approvazione 
di un imprestito di dùcati 30 mila da farsi dalle Reali Finanze a quella 
Provincia per accelerare il completamento del nuovo porto, la destina- 
zione dc’novelli edititi per la Borsa dc'cambt, per la Camera consultiva 
e pel nuovo Tribunale di commercio, la costruzione di un novello edi- 
lizio pel Liceo e pel -Convitto principale e di un altro per i’ Istituto e 
la scuola nautica e per la società economica, la destinazione di un edi- 
lìzio sul novello porto per gli uffìzi doganali e per magazzini di depo- 
sito delle merci; la edificazione di quattro chiese in diversi punti del 
novello fabbricato della città di Bari, l'apertura di due trafori nel pic- 
colo porto vicino affiti d’ impedirne l’ interrimento , la costruzione di 
una strada che debba chiudere il pomerio del nuovo fabbricato. 

La sera di quel giorno la città brillò egualmente di luminarie come 
nella sera precedente, ed una quantità di glòbi areostatiei si elevarono 
sulla piazza dell’ Intendenza i quali scompartiti in diversi gruppi oltre- 
passarono il numero di 100. 

Ed in mezzo a questo grato spettacolo udivansi soventi esclamazioni 
al Sovrano dalla numerosa moltitudine assembrata in quella piazza. 


Cerimonia della consegna falla in Trieste di S. A. Itr-la Duchessa 
di Calabria. • • 

• . ' _ t 

Ecco i ragguagli officiali su. la Consegna di S. A. R. la Duchessa 
di Calabria, che segui in Trieste, e della quale se ne trova sol il cenno 
nella rubrica de’ telegrammi: 

L’A. S. R. partivasi da. Vienna il 30 dello scorso -mese accompa- 
gnala da S. M. l’Imperatrice Sua Sorella, e dal Fratello Principe Luigi 
di Baviera, e giungeva in Trieste il 31 a mezzogiorno, avendo passata 
la notte a Lubiacja. ■; 

Presa stanza nel Palazzo di quel. Governatore di -Trieste e Littorale, 
fu stabilito fra il Regio Commissario Plenipotenziario S. E. il Duca 
di Serracapriola, ed il commessorio Plenipotenziario Bavarese S. E. il 
Conte dì Rechberg che la consegna sarebbe "stata fatta il dì seguente 
in una galleria del detto Palazzo all’ una e mezzo pomeridiana ; sicché 
tutto fu .disposto secondo il convenuto cerimoniale. 

Nel mezzo della menzionata galleria era tracciata una linea per in- 
dicare il territorio Napolitano da un lato, e quello Baverese dall’altro . 

Una tavola coperta da tappeto di velluto cremisi a frange d’oro fu si- 
tuata nel mezzo con strato sottoposto , e da ciascun lato , q rimpetto 
fra esse , due sedie a bracciuoli anche con istrato di velluto — Sullo 
due opposte portp di entrata erano messe le Bandiere con le Rqnli Armi 
rispettive di Napoli e di Baviera ,"’e vi erano a guardia da una parte 
le Reali Guardie-marine Napolitane , e dall’ altra le Guardie Imperiali 
di Gendarmeria. 

All’ora fissata il Regio Commissario S. E. il Duca di Serracapriola, 
il Cavallerizzo dell’ A. S. R., S. E. il Duca di Laurcnzana , le Dame 
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di compagnia di S. M. la Regina destinate itila Reni Duchessa di Ca- 
labria , sig.“ Principessa di Partanua e sig.® Duchessa di S. Cesano » 
il R. segretario della Commcssioue cuvalier de Bouquai, lutto il seguilo 
della R- Corte nonché lutti gli uflìziuli delle Reali Fregate a Vapore. 
Il Fulminante ed il Tancredi, avendo alla loro lesta il contro Ammi- 
raglio cav. Grau Croce signor Roberti, si trovarono-nelia. galleria all'uopo 
disposta dal lato, cho indicava il territorio' Napolitano , c vi entrarono 
poi immediatamente la Reai Princi|)essa accompagnata dal Commissario 
Bavarese 8. E. il Conte di Recltberg, la Dama di onore sig.* Contessa 
di ReHiberg, 1’ Aja, signora Baronessa Tratzberg, l’ Ajulunle di campo 
di S. M. Bavarese sig. Tenente Colonnello Ilcnzcl , ed il segretario- 
delia Commissione sig. Conte di Fugger, con oltre persone di seguilo 
di quella H. Corte. 

S. M. l’ lmperòlrice ed’ il Principe Luigi di Baviera si misero pri- 
vatamente su di una tribuna di delta galleria col loro seguilo. 

La Principessa nell’ entrare occupò la sedia dal lato di Baviera cir- 
condata dalla Sua Corte, avendo allo sinistra il Plenipotenziario Regio, 
.mentre 'il Regio Pienipolenziurio e la Corte di Napoli si situarono presso 
l'altra sedia dall'opposto lato. 

Cosi disposte le cose , i -due Plenipotenziari si avvicinarono coi due 
Segretarii , vffso la linea di demarcazione , od il R. Segretario Cav. 
de Bouqpai cominciò la lettura ad alta c chiara voce dei pieni poteri 
di S, E. il Duca -di Scrracaprioia per ricevere la Consegua df S. A. 
R. la Duchessa di Calabria; e dopo, il Segretario Bavarese signor Conte 
de Fugger lesse del pari la plenipotenza ili S. E. il Conte di Rcchbcrg 
per fare la Consegua. I Commissari scambiarono fra loro le plenipo- 
tenze, e le trasmisero ai rispettivi Segretàri. 

Il Commissario Bavarese diresse allora poche parole per tale occa- 
sione alla Beai Principessa, la quale alzandosi in piedi ammise al ba- 
cio della mano il Commissario e tutte le persone , della sua Corte in 
alto di congedarsene. E questi approssimandosi: di nuovo , fattole un 
profondo inchino c dimandata la permessione di dare effetto alla Con- 
segna, La prese per la «nano c la condusse sulla linea di litnitc dei 
due Territori, c La cousegnò al Commissario Napolitano, dicendo che 
ciò adempiva in virtù dei suoi Plcuipotcri; ed il Plenipotenziario Na- 
politano , facendo alla Principcsssu una profonda riverenza , La prese 
per la mano, dicendo cho La riceveva anche in forza de' suoi Plenipo- 
teri, e La condusse a sedere sulla sedia preparata nel territorio di Na- 
poli. Ivi giunta Le indirizzò poche gentile parole adatte alla circostanza, 
C presentandole in seguito lulla la Corte, il B. Segretario, e TAmmi- 
raglio, che presentò i suoi ufficiali, Le baciarono tutti la mano, c prese 
ciascuno' il posto ed il rungp che -gli apparteneva; dòpo di che S. A. 
IL la Duchessa di Calabria uscì per la porta cui sovrastavano le Armi 
di Napoli, onde prepararsi all'Imbarco che seguì poco dopo alle 3 poni., 
accompagnandolo ancora lino sul bordo dui Fulmiiuinlc S. M. l’ Impe- 
ratrice ed il fratello Principe Luigi, ove fu la cornino! ente separazione 
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verso le \ quando la Reai .Fregata avapbrd-, seguila dal Tancrtdi si 
mise In cammino. 

Nellajde*c#ittu funzione tutti vestirono gli abili di gran gala , por- 
tando la -Real Principessa sospeso al collo il ritratto del Suo Augusto 
Sposo. E della Consegna fu redatto processo Verbale in doppio con 
firma e suggelli dei Regi Commessati Plenipotenziari , e dei Regi Se- 
gretari scambiandoli- fra loro. 


ilrriio in Bari di S. A., B. la Duchessa di Calabria 

e cerimoniale compitoti. “■ 

Pubblichiamo la seguente descrizione del cerimoniale compiutosi e 
de'l'cstcggiamenti fatti nella città di Rari per il felice arrivo di S. A. R. 
la Duchessa di Calabria. 

In altre pagine di questa Cromica saranno per (Ilo pubblicati tutti 
i particolari de'f'esteggiamenti fatti dalla città di Bari, compresa di de- 
vozione, ed esaltata di. entusiasmo per la, presenza delle Auguste Ldro 
Maestà o Reali Principi : ora ci ntl'rettiamo n descrivere qui il fblicc 
arrivo di S. A. lt. li. Maria Scila Amalia , Duchessa in Baviera, au- 
gusta Sposa di S. A. li. il Principe Ereditario , Duca di Calabria D. 
Francesco Maria Leopoldo. 

Cotesto avvenimento era 11 voto di tutti i popoli del Reame delle 
Duo Sicilie , perché conlidano di veder perpetuata 1' Augusta Dinastia 
Borbonica, alle cui singolari virtù e rara sapienza debbono essi In fe- 
licità, cho godono, e la gloria, di eho splende In Nazione. La città di 
Bari poi sopra tutte I' altre del Reame avventuratissima , perché que- 
st'nrdentc ed univcrsal voto in essa compievasi, so ne ha vagellata ncl- 
I' animo la memoria , cho ricorderà sempre come il più solenne argo- 
mento di benevolenza datolo coji innumerevoli altri benefizi dal de- 
mentissimo ed amatissimo suo Re. Essa, che quasi più non capiva in 
sé le innumerevoli genti convenuto du tutta In Provincia c fuori, per 
altre sopraggiuntovi al lieto annunzio si gremì tanto , da non potersi 
a parole descrivere. Sul lido, a cui mette rapo il Corto Ferdinandeo , 
si rizzò un gran padiglione ottagono listato bianco e scarlatto , sor- 
montalo dalle Reali Bandiere 1 , c tutto nell.'interno convenevolmente po- 
sto a tappeti e seggiole ; ed a tappeti ancora un largo ponte proteso 
per 150 [ialini nel seno del vecchio porto per isbarcutoio dell'Angusta 
Principessa; ■■■;*■ 

Il giorno 3 di questo mese, prima già che aggiornasse, tutta la città 
era uscita su per le strade c sul lido, guardando se da lungi spuntasse 
il naviglio [iortatore del nuovo obbietto dell'amor suo; ad ogni istante 
piti si raggruppava si stringeva , s' affollava ; o conte vide alla fine la 
lista di fumo, cho segnava il cielo, indizio del desiderato naviglio, si 
sfrenò a lutto f impeto della gioia. Alle ore nove c mezzo antimeri- 
diane , su tutto il Corso dalla Reggia insino al Padiglione , secondo 
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l'ordine del giorno pubblicato precedentemente dal Maresciallo di Campo, 
Conte Statella, Comandante le Reati Milizie riunite in Puglia , queste 
sdito il comando del Generale Caracciolo, Duca di S. Vito, vi si schie- 
rarono ; aprendo la Fanteria un cordone dall' uno e 1' altro lato , e la 
Cavalleria ponendovi a fronte i serratile. Le milizie a tal servizio de- 
stinate erano i Granatieri della guardia , la Gendarmeria a piedi , la 
Fanteria di Riserva, la Gendarmeria a cavallo, il 1.® ed il 3." Dragoni. 

Non appena s'ebbe alla Reggia il primo annunzio , che i Reali Le- 
gni erano a vista , si condussero al Padiglione S. E. il Ministro Se- 
gretario di Stato delle Reali Finanze e Lavori pubblici, cavalier G. C. 
Murena, il Direttore dei Ministeri di Stato dell’Interno e della Polizia 
Generale, cavaliere G. C. Bianchini', il ceritnoniere di Corte soprannu- 
merario, Maresciallo di campo conte Statella, i Reverendi prelati dello 
Diocesi della provincia, oltre a monsiguor Gallo arcivescovo di Patrasso, 
confessore di S- A. R. il Duca di Calabria , cioè monsignor Pedicini 
arcivescovo di Bari, monsignor Bianchi arcivescovo di Traili Nazaret , 
monsignor Rossini arcivescovo di Acerenza e Matera, monsignor Lon- 
gobardi vescovo di Andria, monsignor Guida vescovo di Molfetta, Gio- 
vinazzo e Terlizzi , monsignor Mucedola vescovo di Conversano, mon- 
signor Materozzi vescovo di Bitonto o Ruvo , monsignor Falcone ve- 
scovo di Eumenia, prelato palatino di Altamura ed Acquaviva, e mon- 
signor d’ Ella , gran priore della Basilica di S. Niccolò. Il signor In- 
tendente della provincia, cavaliere Salvatore Mandarini; il comandante 
le armi , 1' amministratore generale delle Poste, il segretario generato 
deirintendenza, i direttori provinciali, tra cui il presidente del banco , 
J’ispettore di ponti e strade, e 1’ ingegnere direttore, il 'giudice istrut- 
tore, il ricevitore, generate , il sindaco della città , ed i due eletti., i 
governatori del Banco , il rettore del Beai Liceo provinciale , il'decu- 
rionato e lutte le altre autorità e funzionari civili e militari chiamati 
ueilé pubbliche cerimonie, erano già precedentemente convenuti nel pa- 
diglione. 

Un picchetto smontato di 16 guardie d’onore, comandate da un capo 
plotone, un plotone di 24 uomini de'granatieri della guardia, e la banda 
musicale del Rial ospizio di Francesco l.° erano allogate a man dritta 
ifel padiglione; u sinistra gli alunni del Rea) Liceo, sulla lunga distesa 
del vecchio molo in beila ordinanza la forza doganale di circa cento 
uomini : tutti i legni mercantili trovatisi nel porto , pavesati a festa ; 
cosi le barche scorridori schierate dall'opposta parte; pronte e ben adorne 
le lance. Altre bande musicali erano disposte lungo il corso , innanzi 
alla- Reggia: un popolo immenso gremiva tutta la città. 

Dato ch'ebbe fondo il Reai Piroscafo il Fulminanti , e ricevuta pra- 
tica dalla Deputazione Sanitaria , una salva con gaia di bandiere degli 
altri due legui a .vapore, e gli uomini a riva salutava l'arrivo della Au- 
gusta Duchessa di Culubria, ed era ripetuta la salva dal Castello, e dalle 
barche doganali e mercantili. 

Allora mosse dalla Reggia il Corteo nell' ordine seguente; 
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Precedendo quutlro battitori delle Guardie d' Onore, tenia la prima 
carrozza con S. li. il Cavallerizzo Maggiore Marchese- Imperlale, S. E. 
il Duca di Saugro, Capo di Corte Onorario, Maresciallo di Campo A- 
iulante Generale di 1 S. M. il Re ; e S. E. il Generale Principe della 
Scaletta, Comandante la Compagnia delle Reali Guardie del Corpo. Indi 
quattro altri battitori due a due delle Guardie d' Onore. La seconda 
carrozza recava’ S. M. la Regina, e S. A.R. il Duca di Calabria, seguita 
da un picchetto di venti Guardie comandate dal Capo Squadrone, allo- 
gatosi allo sportello diritto, ed un capo plotone al sinistro. Nella terza 
carrozza’ erano le LL. AA. RR. il Conte di Trani ed il Conte di Ca- 
serta col loro istruttore Colonnello Commendùlore Cappella, preceduta 
da due battitori, e seguita da sei Guardie comandate da un Capo Plo- 
tone allo sportello sinistro. Vcniano nella quarta carròzza le LL. AA. 
II. e RR. l'Arciduca e l'Arciduchessa Ranieri, e l'Arciduca Guglielmo 
preceduta da quattro battitori, c seguita da sci Guardie comandate dal 
l.° Sergente allo sportello- dritto. 

Procedeauo quindi le carrozze del seguito, 

La prima destinata a S. E. il Ministro Segretario di Stato delle Reali 
Finanze c de’ Lavori Pubblici, ed al Direttore dei Ministeri di Stato 
dell’ Interno e della Polizia Generale i quali giù come abbiamo detto , 
preceduti al padiglione di sbarco per ricevere S. M. la Regina e la 
Reai Famiglia, doveano occuparla al ritorno del Corteo. La seconda car- 
rozza portava la Dama di Corte di compagnia di servizio presso S. M. 
la Regina, principessa della Scaletta,' ed il colonnello conte de la Tour 
aiutante reale di S. M. il Re, e suo cavaliere di compagnia. Nella terza 
carrozza andava il generale commendatore del Re, ed il signor commen- 
datore Nunziunte Duca- di Migliano, Aiutanti Generali di S. M. il Re 
ed il tenente colonnello dello Stato Maggiore presso la M. S. commen- 
datore Severino, Segretario particolare del Re (D. G.) Era nella quarta 
carrozza il Generale commendatore Ferrara Aiutante Generale di S. M. 
presso S. A. R. il Duca di Calabria: la qual carrozza era destinato a 
ricevere ancora nel ritorno' le dije dame di Corte di compagnia, giunte 
con S. A. R. la Duchessa di Calabria, lu Principessa di Purtanna Sta- 
tella, la Duchessa di S. Cesario, e' S. E. il Duca di Laurenzuua , Ca- 
vallerizzo della lodata A. S. R. Seguiva nella quinta carrozza la Dama 
di Compagnia delle LL. AA. II. e Rlt. baronessa Andriaiia, S. E. il 
Luogotenente Generale Raronc di Sallaba. Gran maestro della Corte di 
S. A. I. e R. l’Arciduca Guglielmo d'Austria; ed il conte Gustavo Mes- 
sey de Bielle, Luogotenente Colonnello e Ciumberlano di servizio presso 
S. A. I. e R. l'Arciduca Renicri. Da ultimo la sesta carrozza era de- 
stinata a prendere nel ritorno §„ E. il Duca di Serracapriola , Com- 
messario per la Consegna della Reai Principessa Sposa. Il Cerimoniere 
di Corte soprannumero , Maresciallo di Campo, Conte Statuita , prece- 
deva per ricevere le Persone Reali al Padiglione. Un picchetto di di- 
ciotto Guardie d'Ouore comandale da -un 2." Sergente chiudeva il Reale 
Corteggio. 
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Gli occhi cd i cuori di tanti» gente, commossa da gagliardi e nobili 
scotimenti , indarno volgeansi con ansia amorosa a ricercare in quei 
cocchi 1* oggetto pili caro della loro dilezione , ,e la ragion prima di 
tanta esultanza ; perciocché per Bevo indisposizione I' Augusta Maestà 
del Re N. S. avea. voluto tenersi in serbo , e cansare la brezza mari- 
na ; e però il regale splendore parca temperato come per velo di nubi, 
che il maggiore Astro nascondesse. 

Come il corteggio fu giunto al padiglione di sbarco, furono le Reali 
persone , cd il seguito ricevute dalle autorità sopraccennate. . 

Le quali presero quivi posto nel seguente ordine: S. E. il Ministro 
delle Finanze e de] Lavori pubblici ed il Direttore dell’Interno c della 
Polizia , 1’ Arcivescovo di Bari , 1* Intendente della Provincia , il Co- 
mandante le Armi , gli Arcivescovi e Vescovi delle altre Diocesi, c lo 
altre autorità c funzionari di sopra indicati. 

Quindi. S. M. la Regina, S. A. R. il Duca di Calabria, i Reali Prin- 
cipi, c gl’ IL RR. Arciduehi ed Arciduchessh, accompagnati dalla Dama 
di compagnia di guardia , Principessa della Scaletta , da S. E. il Mar- 
chese Imperiale cavallerizzo maggiore, dal signor generale Ferrara aiu- 
tante generale.de! Re (N.S.) presso S. A. R. il Duca di Calabria, dal 
colonnello commendatore Cappotta istitutore dei Reali Principi , e dal 
Begui’lo degl' IL RU. Arciduchi ascesero le Reali Lance, c si condus- 
sero a bordo della Fregata il Fulminante , ad incontrare - ia Reai Du- 
chessa di Calabria ; c toltala con esso loro , incontanente ne smonta- 
rono , ed ayvicinaronsi a terra. 

Ma arrivati che furono al padiglione , chi può descrivere resultante 
entusiasmo del popolo ? ’L’ ampie strade, i balconi già tutti adorni di 
drappi c bandiere, i terrazzi, stivati di gente - tutta commossa di te- 
nera gioia , un agitar di cappelli , e di bianchi fazzoletti , un grido 
prolungato e continuo di l'ira il Re! ed il sole in lutti i precedenti 
giorni fulgidissimo a temperar 1' acre come di primavera , velatosi di 
nubi quel dì contro I’ usalo , nel 'momento di tale esultanza riapparve 
in tutta la sua sfolgorante bellezza. In mezzo a questa ressa di popolo 
plaudente ritornava il corteggio alla Reggia con I’ ordine stesso , elio 
abbiamo descritto , e seguito ancora dalle autorità eh’ erano al padi- 
glione. Alle genti gremite sulla gran piazza Ferdinandea le AA. 11R. 
de’princi Sposi , con la gioia che rendea più leggiadre le soavi loro 
fattezze , riapparvero dai balconi , e si degnarono benignamente sa- 
lutare. 

Nell’ ampia sala della Reggia erasi già apparecchiala con solenne ap- 
parato la cappella , in cui gli Auguri Sposi ricever doveono la Sacra 
Benedizione. Sull'altare era locala .una' immagine della Vergine' Santis- 
sima Immacolata ; in Conni Er-aiujelii ergevasi il ricco Trono di vel- 
luto ricamalo in oro por le LL. MM, , ed alla parte diritta di esso 
delle apposite sedie su d’ uno strato di velluto con cuscini e sgabelli 
pei Reali Principi. Conte di Trami c di Caserta, e per gl’ IL RII. Ar- 
ciduchi , ed Arciduchessa. Dirimpetto all' altare su d’un altro strato di 
velluto due sedie con cuscini c sgabelli per i Reali Priucipi Sposi. 
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Alle ore ihic pomeridiane aprivasi quell' ampia sola, dove troTavansi 
U Ministro delle finanze e dei lavori pubblici , il Direttore de’ Mini- 
steri dell' Interno c della Polizia Generale , i Capi della Reai Corte di 
sopra indicati , il Cerimoniere di Corte soprannumero, i Gentiluomini 
di Camera ed i Maggiordomi di settimana , le Dame di Corte presso 
le Lt. MM. il Re e la Regina , gli Aiutanti Generali di S. M. , ed 
il seguito dei Reali Principi, ed 11. e RR. Arciduchi. Gli Arcivescovi 
c Vescovi allogati al lato sinistro delimitare. JJ Intendente, il Coman- 
dante le Armi a le altre Autorità più elevate in grado, ed- innanzi ac- 
cennale vi furono del pari- introdotte , c situate di fronte al Trono. 

Le Anguste Persone allogatesi ai destinati posti ricevettero 1’ Acqua 
benedetta da Monsignor Arcivescovo di -Bari, che poscia vestito de' sa- 
cri paramenti ed assistito dai Canon i'ci e Dignità del suo Capitolo diè 
cominciamento alla S. Mossa secondo la norma del programma della 
Reai Corte , che qui si trascrive, 

. » Incominciata la Messa ed arrivata al Paler Xosler , il Maestro di 
» Cerimonie con un profondo inchino avvertiva i Reali Sposi di por- 
» tarsi ai piedi dell' Altare ove inginocchiatisi ai piedi del primo sca- 
» lino , sopra dei cuscini , vennero Loro recitate da esso prelato al- 
» cune orazioni scritte nel Messale, terminate le quali i prelodati Reali 
» Principi- si riportarono ad inginocchiarsi nel luogo primiero.' Giunta 
» filialmente la Messa all’ Ile ec. , le LL. AA. RR. si condussero di 
» bel nuovo avvertite come sopra a piè dell' altare, ove lo stesso Mon- 
» signor Arcivescovo recitò loro alcune altre orazioni, faceiido un ana- 
» logo discorso , e diede loro la S. Benedizione con 1' acqua bene- 
« della , ed indi i Reali Principi ritornarono ad inginocchiarsi nel suc- 
»■ connato sito. Te'rminata la Messa , Monsignor Arcivescovo vestì gli 
» abili pontificali , ed intuonò il Te Deum, benedicendo S. M. la lte- 
» gina , gli Augusti Sposi c la Reai famiglia. » 

In quell' istante i Reali Legni pavesati, fecero una Salva Reale, e le 
Bande. Musicali suonarono l’Inno Borbonico. 

Le solennità del Rito , la magnificenza del luogo ; il pio raccogli- 
mento di tutte le Reali. Persone , la gravità degli astanti, disponevano 
gli animi ad un complessa di sentimenti, che ben si leggeva sui volti 
di tutti , ma non si può a parole difiìnire. Quella , benedizione scen- 
deva sugli augusti Capi delle LL. MM. , dei Reali Sposi , e di tutta 
la Reale Famiglia, con la Benedizione medesima della Santità di Pio 
IX. Perciocché all’ arrivo dell' A. R. Principessa di Calabria, datone a 
lui avviso per telegramma elettrico , e pregatolo di benedire; non era 
la Sacra Cerimonia compiuta, e già ritornava il Messaggio di averli il 
Santo Padre dall' eterna Città benedetti. . - , , 

Compiutila solenne funzione , rientrò la Reale Famiglia nei Regi 
Appartamenti. 

La sera poi di quel giorno avventurato, ornata di più splendida pompa 
di luminarie tutta la città , erosi raccolta in sulla piazza Ferdinandea 
e per tutto il corso tanta ressa di popolo , che era cosa vana il po- 
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fervisi cacciar dentro : eppure fra tanto concorso è meraviglia che non 
avvenisse alcun disordine , non fosse -torto un capello a persona veru- 
na. Tutti erano commossi ed ansii, tutti cogli occhi e col cuore verso' 
i balconi della Reggia, tutti animati da un sentiménto solo Su quella 
Piazza al suono continuo delle bande musicali , levavansi di tratto in 
tratto pallóncini volanti, e grossi palloni di svariatissime forme; di che 
prendeano diletto le Reali Persone , e tutto il lor seguito, che ai bal- 
coni per goderne faceansi. Ma quando poi fra- gran numero di Merca- 
tanti con ceri accesi nelle mani si cantò in- piena orchestra un Inno 
con versi del professor Giulio Petroni , e 'musica del maestro Curci , 
ritraente il ritmo dall' Inno Rorbonico ; gli evviva , i plausi , l’agitar 
di fazzoletti e cappelli, . furono continui; e più volte, aperti i cristalli 
dei balconi, gli Augusti Sposi uscirono a ringraziare il popolo. 

Compivano fa festiva dimostrazione sulla Piazza medesima i bei fuo- 
chi artifìziati , che nelle loro luminarie , rappresentarono aneli’ essi i 
Gigli Borbonici sormontati dalla Regia Corona, e mostravano scritto a 
varietà di colori il Viva il Re ; ma quel vira fu ripetuto dalle molle 
migliaia 'di persone , nò saziavansi mai di ripeterlo , finché di nuovi 
saluti non furono dalla benignità dei Reali Personaggi contentate. - 


Riprendiamo ora il filo della narrazione. Già si ò detto distesamente 
dell'apparecchio di festeggiamenti della, città di Bari per ricevere il più 
convenevolmente le LL. MM. ed AA. RR. c del momento dell’arrivo 
che fn la sera di giovedì 27 p. p. gennaio in sulle ore 9 1 pi pomeri- 
diane; incontrata insino a Mola dall'Intendente , dispensato di condursi 
sino all’altro contine della Provincia, dall'Arcivescovo di Bari, dal procu- 
ratore Generale della G. C. Criminale, dal Direttore de’Dazi Indiretti ed 
altre Autorità. La città festeggiò sempre, e festeggia con crescente en- 
tusiasmo, compresa noii pur dai sentimenti di devozione ed amore, ma' 
di gratitudine pei novelli benefizi , che I’ Augusta M. S. si è degnata 
largirle. Il Cielo stesso, seconda con temperati e sereni giorni la pub- 
blica esultanza. Le luminarie sempre più splendide per copia di lumi, 
più diffuse le armonie delle cresciute bande musicali , di continuo or- 
nati di drappi c bandiere i palazzi de' privati. 

Il di seguente (28 gennaio) degnavasi la M. S. di ordinare , che il 
Ministro delle Finanze in compagnia dell'Intendente si conducesse a vi- 
sitare il Banco; ,c fu ogni cosa trovata di’ grande soddisfazione. 

Al dimani anche per comando Sovrano Io stesso Ministro delle Fi- 
nanze e de’ Lavori pubblici, ed il Direttore dell' Interno e della Polizia 
Generale , seguiti da esso Intendente, si condussero a visitare il nuovo 
gran Porto, il Reale Liceo, ed il Castello. Frutto delle relazioni di tal 
visita all’ Augusto Monarca sono stati gli Atti Sovrani , con cui si di- 
spone aumento di mezzi per condurre più rapidamente al suo termine 
la costruzione del Porto, la fondazione d’un nuovo edilizio in più aceon- 
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ciò sito per il Reale Liceo, ampliamento de'quartieri del Castello a più 
comoda stanza delle milizie. 

L'ultimo di di gennaio, come prescriveva la M. S. il Direttore del- 
l' interno c della Polizia Generale anche in .compagnie dell’ Intendente 
andò a visitare il Reale Ospizio Francesco I. in Giovinazao : dove 
presane minuta contezza delle entrate e spese, dei prodotti, della mo- 
rate ed istruzione degli alunni, della direzione tn somma dello Stabili- 
mento, se ne ritornò compiaciuto, recando seco de r saggi delle manifat- 
ture, per le quali la M. S. si degnò dimostrare la sua soddisfazione. 

In quel medesimo- giorno le AA. RR. si condussero in carrozza, con 
afcqAii degl'- Illustri Personaggi del loro seguito , accompagnati dal Se- 
gretario Generale dell'Intendenza à visitare il nuovo Porto e percorrere 
le ampTé strade della parte nuova della città; e da per tutto una ressa 
di popolo seguivale , o correva per altre vie ad incontrarle , sempre a 
piene bocche gridando: viva il Re. 

La pietà della Reale Famiglia, in tanta vicinanza di Capurso , non 
poteva ritenersi dal visitare quel venerato Santuario. E però nel primo 
giorno di febbraio -ahdàronvi le RR. AA. accompagnate da alcuni per- 
sonaggi del seguito, e dall’Intendente della Provincia: dove avvegnaché 
la visita fosse inaspettata, pure incredibile era la gente raccoltasi e plau- 
dente; e la Guardia urbana, e le altre Autorità locali convenevolmente 
le accolsero ed -assistettero. Anche da quei Padri Alcanterini fu impar- 
tita la benedizione del SS. Al ritorno S. A. R. il Principe Ereditario 
largì delle somme di danaro da distribuirsi a’pochi poveretti, che quivi 
gli si offersero allo sguardo. 

Gomc poi seppe la città, che S. A. R. la Principessa D. Maria So- 
fia Amalia, Duchessa in Baviera, augusta Sposa di S. A. R. il Principe 
Ereditario, Duca di Calabria D. Francesco Mar.ia Leopoldo , sarebbe a 
Bari sbarcata , non ebbe più freno I’ entusiasmo per I’ onore , ond' era 
inaspettatamente segnalata fra faltre città del Reame. La quale ai quo- 
tidiani segni d'esultanza altri ne aggiunse , crescendo le luminarie , lo 
bande musicali, i. fuochi artiAziali, i palloni volanti, e cose simili, il 
prospetto del gran teatro, che descrivemmo già illuminato ed adorno di 
sette dipinti a trasparenza, d'infinite altre lampade di cristallo e di quat- 
tro altri simiglianti dipinti s’adornò. L’un d'essi rappresentava un tro- 
feo d'armi e stemmi delle due Sicilie; stemmi ed armi di Baviera l’al- 
tro; quindi una figura di donna turrita , che simboleggia con genietti 
recanti corone la città di Bari, la< quale accoglie l'aspettato naviglio; e 
nell’ultimo dipinto l’amore celeste, che con un nastro lega due corone 
di mirto presentategli dai genii Borbonico e Bavero. La città che quasi 
più non capiva in sé le innumerevoli genti convenute da tutta la pro- 
vincia e fuori, per altre sopraggiuntevi al lieto annunzio, si gremì tanto 
da non potersi a parole descrivere. 

Il giorno 2 di febbraio altra cagione d' esultanza fu la venuta degli 
II. e RR. Arciduca Guglielmo, Arciduca Ranieri, ed Arciduchessa Ma- 
ria, augusti congiunti delle' LL. MM. col seguito del Luogotenente ge- 
arr. alla storia civ. ■ mil. 10 
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aerale Barone di fallata, col Luogotenente Conte- Gustavo Messey de 
Bicire , incontrati per ordine Sovrano dal!' Intendente e Comandante le 
Armi inaino a Giovinnzzo. Quivi le Guardie Urbane, gli alunni del Beale 
Ospizio schierati; ed il popolo affollatosi sulle strade, ed i balconi or- 
nati di drappi con Gigli , plaudivano al Re con segni di commovente 
tripudio. Di là le II. e KB. A A.- entravano in Bari verso, le ore due 
pomeridiane. . ; «• 

Ma già. sorgeva il giorno seguente, e pria che aggiornasse, il popolo 
traeva sul lido, guardando ansiosamente se ‘apparissero i desiderati na- 
vigli, .su cui venir dovea il nuoto obbietto deliamor suo; perchè spera 
da queste augurate Nozze la perpetuità della Dinastia Borbonica , da 
cui riconosce la presente sua felicitai 

Delle dimostrazioni di giubilo e devozione delle molte migliaia di 
genti, dell'apparire dei navigli reali, del procedere del Corteggio sino 
ni gran Padiglione sul lido del vecchio porto, dell'incontro delle Reali 
Persone, del solenne Rito, della benedizione sugli Augusti Sposi, del 
festeggiare sino a sera inoltrata con vaghissime luminarie, eon migliaia 
di palloncini e grossi palloni volanti, con fuochi ortiflziati, con armo- 
nie musicali , con inni cantati innanzi al palazzo deli' Intendenza , or 
diveputa Reggia, fra gran numero di mercatanti eoo ceri accesi fra le 
mani , dei compiacimento delle RR. AA. trasandiamo di qui ripetere' 
il racconto; perchè di tutta tale solenne festa ci troviamo di aver di- 
stesamente narrato in questa. Cronaca medesima ; ed avvegnaché già 
si fosse anche detto degli apparecchi del gran teatro , se mai le LL. 
MM. ed A A. RII. volessero degnarsi di ouorarlo di lor presenza, ptìr 
tutlavoita non è da trasandar di toccare di quell’ onore’ impartito daHe 
RR. AA. e dagl’ li. s RR. Arciduchi ed Arciduchessa la sera dei 5 
di questo mese. ■ 1 

Parrà forse a chi non fu presente a qucHo spettacolo , cosa esage- 
rata, se diciamo, che la gran sala dei teatro era un incanto. Le ghir- 
lande c festoni di Bori , che ornavano tutti i palchi sul fondo bianco 
lucido a fregi d’ oro , acquistavano dalla luce temperata di molti ceri 
accesi una gentilezza, che non si può descrivere. La platea, i palchi, 
la galleria stivati di gente in assai elegante toeletta. Alle ore sei poro, 
le LL. AA. RR. il. Duca e la Duchessa di Calabria,. ed i Reali Prin- 
cipi Conte di Trani e Conte di Caserta, .e lo LL. AA. li. RR. I’ Ar- 
ciduca Guglielmo c l’ Arciduca Ranieri coi loro rispettivi seguiti vi si 
condussero ad onorarlo , ricevute alla porta dal Cerimoniere di Corte 
Sopraunumero e dall’Intendente e con torchi accesi nelle mani.il Sin- 
daco , gli Eletti , e i Deputati del Teatro , e presero posto nel Rcal 
Palchettone. 11 Ministro Segretario di Stato delle Finanze, il Direttore 
dell’ Interno e delia Polizia Generale , ed il seguito , che non era di 
servizio , occuparono i palchi a man- dritta ed a manca. Le Guardie 
d’Onore e tutti gli uffiziali de’ diversi Corpi dell’ Esercito, che in atto 
trovatisi in Bari , in- bella tenuta s’ allogarono rutile prime file della 
platea. Al loro apparire scoppiarono gli e naca il Re e gH applausi fra- 
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gorosi. Quindi ti cantò l' inno da due numerose schiere di donzelle e 
giovanetti e dilettanti , con versi (come già fu annunziato ) del prof. 
Giulio Petroni, e musica appositamente composta dal Maestro de Giosa. 
Gli Augusti spettatori se ne dimostrarono assai compiaciuti , e tratte- 
nutisi gran parte del 1. aitò del melodramma YErmelinda, si ridussero 
alia Reggia, incaricando l'Intendente .di farsi interpetre della loro sod- 
disfazione Verso la città. Un "distaccamento di Granatieri della Guardia 
Reale forniva il servizio del teatro, tanto delle sentinelle, quanto del 
buon ordine, esterno; i ' picchetti delle Guardie d' Onore accompagna- 
vano le Reali carrozze aita, gita ed al ritorno. Compiaciuta n& rimase 
eziandio la Maestà dei Re Ai. S., che degnava*! profferire queste me- 
morabili parole all' Intendente; « Manifestate a tutti il mio compiaci- 
mento; che se io non v’era nel teatro’ con là persona, vi era coi cuore ». 
1 Baresi non se ne dimenticheranno giammài. 

■ li giorno li che cadeva In domenica , tutte le milizie di Fanteria e 
Cavalleria che si trovano riunite utdia città , verso le ore 10 antime- 
ridiane in armi ed in grande e bella divisa si formarono in Battaglia 
sui Corso Ferdinandeo a man diritta del teatro sotto il comando del 
Generale Caracciolo di S. Vito. Passate a rassegna dai Sig. Maresciallo 
di Campo, Conte Statella, mossero ad ascoltare tu Messu nella Basilica 
di S. Nicolò. La beila vista , il marziale contegno trassero I' ammira- 
zione deli' kinumerevole popolo tutto affollatosi d' intorno. Indi verso 
l'tin’ora dopo mezzodì le LL. AA. con gl' li. e RR. Arciduchi ed Ar- 
ciduchessa con parte del seguito vollero percorrere nelle ore pomeri- 
diane la via di Alodugno, ginngendo sino a Bitetto , dove ti venerano 
le reliquie dei beato Giacomo: e da per tutto plausi, ed ogn' altra di- 
mostranza di amorosa devozione. Al loro ritorno levaronsi gran palloni 
volanti di forme bizzarre; e (piasi non accorgendosi dell' annottare per 
le subentrale luminarie , si spararono fuselli arti Oziati vaghissimi , ed 
alla immeusa moltitudine plaudeutc parecchie volte le Reali Persone 
dai balconi salutarono. • 

Già toccammo del modo, onde la città di Bari festeggiò sino al 
giorno 6 di febbraio , raduto in Domenica ; della bella rassegna 
delle Reali Milizie, fatta lungo il corso Ferdinandeo, donde andarono 
ad ascoltar la Messa nella Basilica di S. Niccolò : della scorsa degli 
Augusti Sposi con gii altri Reali Principi , ed Imperiali c Reali Al- 
tezze inaino a Bitetto ; delle luminarie , voli di palloni , e spari di 
fuochi artitìziati , ed altro cose simiglianti : ma nel riprendere il Rio 
della narrazione , ne piace aggiungere qualche altra particolarità tra- 
sandata. In quella corsa le Reali Persone , per meglio godere delle 
campagne baresi , e passeggiare lungo tratto a piedi senza ingombro 
della moltitudine che loro si affolla intorno son ansia di sbramarsi nella 
amata vista , scesero dai cocchi. Ala vano tornava ancora il divisa- 
mento ; perchè non pur la gente del contado , quasi per posto vedette, 
accorrea sulla strada , e presentava)! di freschi fiori , e tutta lieta e 
commossa del gradilo dono , si schierava dali'una c l’ altra parte della 
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strada ttccompagnandoli ma cittadini e forestieri che non curando 
disagi han posta stanza nella città , dimentichi tutti di lor cure do- 
mestiche . ne seguiano le orme e loro sj faceano incontro. Ed era 
bello udirne i plausi e le esclamazioni , rozze si-, ma sincere , e di- 
remo quasi familiari , allorché encomiavano le -grazie e la leggiadria 
della Ueal Duchessa di Calabria, 

La sera dalla sua stanza godeva la Maestà del Re N. S. di parte 
delle luminarie , de’ dipinti a trasparenza , delle forme dei- palloni , 
quali rappresentanti i Gigli Borbonici , quali o tempii o corone , o 
strane ligure ; e poi operoso ed instaurabile si occupava dì affari. 

Gli stessi incontri , e plausi , ed esclamazioni , e fiori ebbero te 
Reali -Persone nella corsa ripetuta il di seguente iusino a Capurso, Le 
stesse grandi luminano, agir Archi., all’Obelisco, aL Teatro, al Corso, 
ai Viali : meglio di quindici mila lumi in lampade di cristallo : ed 
era questo il quinto giorno che festeggiavasi dalla venuta dell’ Augusta 
Sposa la Duchessa di Calabria , oltre ai se.tte altri giorni precedenti. 
E poiché ci è avvenuto sovente di parlare di cotesti archi , ed obeli- 
schi , e luminarie e dipinti , non vogliamo tacere che col giudizio ed 
assisteuza di ragguardevoli persone tutte queste cose sono state con- 
dotte dall'architetto civile sig. Michele Lofoco , ed i dipinti dal pit- 
tore sig. Nicola Zito , tranne solamente tre , quello rappresentante 
Bari riverente al Genio Borbonico , ed i due grandi trofei d’ armi e 
stemmi di Napoli e Baviera » a cui dette opera il pittore litografo 
Giuseppe Sorace. Ma di omessioni ce ne ha parecchie nelle pagine 
innanzi pubblicate; perchè la commozione. dell’ animo è cosi-veemente,- 
che vince e turba ia pacatezza della mente , la quale trasanda i fatti, 
e non trova parole .acconce a ritraili. Cosi avremmo dovuto far me- 
glio spiccare Iti mostra che facevano le Guardie Doganali nel faustissi- 
mo giorno dell' arrivo dell’Augusta Sposala Reai Duchessa di Calabria; 
o le. sette barche scorridore schierate nei vecchio molo e tutte adorne 
di bandiere a salutar di continuo con le salve ia Regia Flottiglia; le 
innumerevoli barchette , che gravate di gente Cbrreano dappresso alle 
velocissime lance Reali. 

Si disse già della visita fatta dalle LL. AA. RR. ed IL e RR- Prin- 
cipi al nuovo porto. Sappiasi che degnaronsi Eglino di ritornarvi una 
seconda volta , onorevolmente accolti da un picchetta delle Guardie 
Doganali , e dalle salve delle barche scorridoje , che seppero preve-, 
nirli. Quivi montati sulla lancia Reale solcarono per un buon tratto 
quell' ampio seno di mare , donde fra '1 continuo plauso della gente 
accorsavi smontarono , e proseguirono il passeggio su per la via di 
Mola. 

Sono stati a visitare ii Duomo e la Basilica convenevolmente rice- 
vati dall'Arcivescovo e dal G. Priore coi- due R. di Capitoli ; dove orato 
alla Vergine di Costantinopoli, e sulla tomba miracolosa di S. Nicola, 
ricevettero con quella mirabile pietà, ch’è loro propria, ia benedizione 
del Santissimo; e quindi alluna ed all’altra Chiesa fecero oblazioni di 
ceri e danaro. 
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È vano ripetere , che io tutte coleste visite e passeggiate , il po- 
polo come ne abbia sentore , abbandona i lavori , corre , soggiornerà, 
plaude ; vano che incontanente di drappi s’adornano i balconi ; vano 
che sempre sulla gran piazza Ferdinandcu è una folta di gente e cit- 
tadina e forestiera non sazia mai di guardare , se su 1 balconi o i 
terrazzi della Regia apparissero le Reali Persone : le quali indicibil- 
mente amabilf sovente loro si mostrane e di limosino anche largheg- 
giano a' poveretti. 

L’ Intendente della Provincia per lasciare' anchè alla vista uu ricordo 
della scena dell’ arrivo dell’ Augusta Sposa , che. ciascuno porta scol- 
pita nell’ animo , ha ordinato, che con la litografia si ritragga. Si ri- 
trarrà , ma crediamo impotente !’ arte a riprodurre quel momento di 
poetico entusiasmo , quella concitata ebrezza. Chi non fu presente , 
prenderà idea della bellezza del luogo , it quale maravigliosamente si 
prestava a tale scena , ma della concitazione di vita e d'afletti non può 
iormarsene concetto veruno : bisognava guardar negli occhi , nelle boc- 
che , nelle mani delle parecchie decine di migliaia di persone , che 
in quelf'immensa scena s’ agitavano. Certa cosa è , che in niun’ altra 
città la solenne festa avrebbe potato riuscire più splendida e com- 
movente. 

A «lettere ora il colmo al pubblico tripudio non manca, se non se 
come 1’ astro maggiore della natura sparge di luce e di tiepide aure 
questi lieti giorni : cosi presto apparisca ad irradiarci il sole del cuor 
nostro', l’adorato Monarca Ferdinando H., che tenendosi in riguardo 
di salute si mostra solo dietro i cristalli de’ balconi , ad accogliere le 
acclamazioni di coloro che per ventura si trovano in quei momenti in 
sulla piazza Ferdinandea raccolti. 

A quanto abbiamo già brevemente narrato circa; i maestosi archi a 
trionfo , le vibrate epigrafi , le splendenti luminarie , i quadri sim- 
bolici , che nella Città di Bari , per la fausta ventura concessale del 
soggiorno delle LL. MM. ed AA. RR. sorgevano parlante elogio , e 
sentimento insieme di sua gratitudine verso l’immensa munificenza del 
Pia Monarca , e che varrà a’ viventi ed agli' venire quanto la istoria, 
aggiungiamo ora come appendice , per essere degno di memoria, quello 
che ad argomento non ultimo di pubblica laude , ed esternazione di 
grato animo , la terza Cass? di Corte per le Puglie in tale fortunata 
congiuntura praticava. 

Sulla maggiore delle cinque ringhiere, che decorano il. bel prospetto 
del magnifico edilizio di quel Banco , si elevava gigante un grande 
quadro trasparente , rappresentante in due medaglioni 1’ effigie delle 
LL. MM. , sormontati dal Genio Borbonico che , cinto da lunga svo- 
lazzante fascia nel cui campo leggeansi trasparenti le parole « Vivano 
le Loro Maestà » era in atteggiamento di coronarle con ghirlanda di 
sempreviva. A base di detti medaglioni erano orizzontalmente dipinti 
due cornucopii , che mostravano versare abbondanti fiori sulla sotto- 
posta figurata Città di Bari. Terminava siffatto quadro con la seguente 
iscrizione trasparente : 
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Vostro dono 
Augustissima Coppia 
E questo Banco 
Per esso con altri Grandi 
. Questa Città 

Monumento d’ antico potenza e valore ne' mari 
Biodo al fiorente ed industre commercio 
. • Le memoria, di voi 
, O Magnanimi , 

Durerà eterna 

Quanto il séntimeuio di gratitudine 


Il Governo del Banco 
Nel. faustissimo di 27 gennaio 1859 
Biconoscenle 
Poneva. 

Dalla sommità poi di ambo i lati del detto trasparente ■ partivano 
verdeggianti festoni , Che sorrèggendo molte lampade di' cristallo, ter- 
minavano a due grandi gruppi di gigli, pieni di numerose simigliatiti 
lampade; cd a compimento del gran quadro, ciascuno di questi gruppi 
si univa, per simile festone ad altro grande giglio , ugualmente pieuo 
di lampade di- cristallo. Ed affinchè non rimanesse ringhiera dell* edi- 
lizio . che non esprimesse la pubblica esultanza , su ciascuna delle ri- 
manenti quattro del prospetto , sorreggente chiarissime lampade , svo- 
lazzavano incrocicchiate due bandiere , una rossa con cravatta bianca , 
e 1" altra bianca con cravatta rossa , avente ognuna tre gigli d' oro. 

E finalmente due concavi graticci di ferro , iu cui per parecchie 
sere arsero legna impeciate , impiantati nella strada che mena al Banco, 
accennavano alla numerosa moltitudine assembrata nel Corso Ferdinan- 
deo , ii su narrato brillante spettacolo. 

Fra le iscrizioni che furono affisse in Foggia nel fausto arrivp in 
quella città delle IX. MM. ed AA. KB. leggevasi la seguente incontro 
alla prima gradinata del B. Palazzo. Essa fu dettata da «ano maestra, 
qual è quella dcll'Ecemo Ministro delle Finanze Cav. Gran Croce D. Sal- 
vatore Murena. 

FERDINANDO II P. F. A. 

maximo invierò principi 

QUOD 

RE VECTIGALIUM PASTIO.M’M CENSI 
VEL REM PECUARIAM FACIENTES . • 

AERIS ALIENI MAGNITUDINE, 

ET FOENBRATORUM AVARITIA OBRCENTUR 
MENSAM INSTITUERIT 
QCAE PECCN1AM CENS1TIS CREDEREI 
MODICA APPENSA USURA 
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OR MOI1AK DISPENDIA 
APPDI.I CALARR1 Baimi LUCANI 
GRATI ANIMI ERGO 
P. 

RUMINI M AIESTATiyi'E EUS 
DEVOTI' IN ORVU.VI 
ANNO R. S. M DOCCI. VII! 


Pubblichiamo le seguenti iscrizioni riguardanti il R. viaggio, che ci 
sono, pervenute da Lecce con la indicazione delie città nelle quali fu- 
rono adisse: 

ISCRIZIONI APPOSTE NELLA PORTA DELLA CITTÀ DI LECCE 

I. 

Aretina 

Triumphali ornatu 
Carolo V. iTtip. invicto * 

A majoribus ronstitutum 
Ob adventum. Faustissimum 
Fcrdinandi II. P. F. A. 

Ordo. Populus. Ques. tycientis 
Restituit. Ornavi! 

(Pei emiri della Fetta in Città). 

U. 

. Vieni . 

. O Ferdinando Augusto 
Fra i plausi ed i vati 
Della tua Lecce 
. Se lontana di sito 

. Vicinissima di affetto 

111 . 

A Ferdinando H. 

Amore e sudditanza 
Daj Fedeli Leccesi 
Pel suo arrivo fausto felice 

Esultanti 

IV. 

Vivrà immortale ne’ nostri cuori 
La memoria 

Di questo dì bene augurato 
Clie vede Ferdinando li. 

Giocondare la sua Lecce 
Antica di nome e di fede 
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V. 

I musicali concenti 
Onde risuonono queste contrade 
Sono languida eco 
Della sincera letizia 
De' tuoi figli e sudditi 
O amantissimo padre 
. O Clementissimo Re 

( Sui grand Areo fuori la Città ) 

. - ' I. 

Dio salvi il Re 

( Pei cèntri delle Fette in Città ) 

11 . 

Per un Principe Pio Giusto Clemente 
* Come Ferdinando II. 

Somiglia a trionfo 
Venire festeggiato da'sudditi 
Acclamanti 

Al reggimento Paterno 
MI. 

Reputò assai lontana la Reggia 
Ferdinando II. 

Princ. munificentissimo 
Per intendere i voti e le suppliche 
Della città di Malennio 
E sino a Lei verone sollecito 
Malgrado i rigori iemali 
Ai XIII gennaio MDCCCLIX. • 

Per interrogarla Egli stesso 
E a tutti i. bisogni di lei 
Paternamente provvedere 

(Nettareo trionfale del Capitolo dalla parte anteriore.) 

All’ Augusto Ferdinando II. 
li capitolo 

(Dalla parte posteriore.) 

Oronzo pure è tuo dono rivedere un padre 
(Dal lato destro.)' 

Lieta festa 
Massimo esaltamento 
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Veraci sensi 
Di doverosa fedelissima 
Sudditanza 

(Dal lato sinistro.) 

.Da Dio 

Ai successori di Carlo 111. i 
Benedizioni 
Il Capitolo Leccese 
implora 

(Sei Seminario.) - 

Ferdinando II. P. F. A. 

Aiutimi.' Feci. Lyciens. 

Auspicatissimo, cius. adventu. 

Esilarati 

Ovantes. Io clamant. 

ISCRIZIONI APPOSTE SULLA PORTA D’ INGRESSO DELLA CITTÀ 
DI BRINDISI. 

I. 

Viva Ferdinando Secondo 

II. 

Al benamato Sovrano 
Restitutore della sua salute 
■> Brindisi riconoscente 
De’ suoi Figli la vita 
. Consacra 

ni. 

All’Augusto Ferdinando Secondo 
Vero Padre e Sovrano 
. Che dalle antiche rovine 
■ - Col potente suo braccio 
Brindisi cadente rialzava 

Iscrizione apposta sulla Porla (MI' Arcivescovo do 

IN AUSPICATO ADVENTU 
AUGUSTISSIMI REGIS NOSTRI 
FERDINAND! II. 

APP. ALLA STORIA CIV. B SUL. 11 
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POPCLORUM SUORE» NECESSITATTOCS 
PATERNA VERE SOLICITUDiNB 
PROSPIC1RNTI9 

ARCHIEPISCOPI S ET BHUNDUStl CAPITULUM 
BEN’EFICISSIHAK M, WES1AT1 SUAE 
DEVOTI 

UT DIES SUPER DIES REfilS ADJICIAT 
OMNIPOTENTE.H IN8TANTER D SPRECA NTUR 
ET ANNI IPSIUS SUB POTENTI 
IMMACULATAE VIRGIMS PROTECTIONE 
DELIRANTIBUS AD MELIORA CONVITI SIS 
tSQl'E IN DIE» GENERETIOKIS ET IN GENERATIOMS 
GLORIFICANO! PROCEDANT 

Iscrizioni apposte sugli archi trionfali eretti 
sulla Banchina a Mare. 

Sul l.° 

Viva il Re e la Regina 
Sul 2.° 

Il Commercio riconoscente 

Sulla banchina presso i cominciati lavori del 
Porto di Gallipoli. 

Qui 

Allo schermo della sacra parola del Re 
Muti tacciono i venti 
E nel pietoso seno della misericordia 
Dileguasi il fremito dell' uragano 
Ancora una paróla 
E il truce demone della tempesta 
Abbandonerà per sempre 
Le rive Gallipoiine 

Alle due colonne della porta di Gallipoli 

I. 

AH' Augusto e Potente Monarca 
I Lauri della Gloria il Culto della fede 
Al figlio di S. Luigi e di Errico il grande 
Un palpito d'amore una lagrima di riconoscenza 
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II. 

Or che co! raggio 

Della Tua Maestà o Re i tuoi Agli allieti 
Tcstimonii iraperituri della loro gratitudine 
Fede Incrollabile ed indomato amore 
Dovoti i Gallipolini 
A Te 

Consacrano 

> * 

Iscrizioni apposte nelle colonne dclTorgano della 
Chiesa Matrice di S. Pier Vernotico. 

I. 

All'Inclito Sovrano Ferdinando II. 
Scintillante d’alta Clemenza 
Questo Popolo 
Fedelmente e reverentemente 

II. 

Al magnanimo Re 
Ferdinando II. 

. Che Dio Protegga e Conservi 
Esultanti 

I Fedelissimi sudditi San-Petrani 
Al Beai Piè profondamente si prostrano 

Iscrizioni apposte nell'arco trionfale di Campi 

I. 

A Ferdinando II. Re delle Due Sicilie 
Sovrano Secondo il Cuore di Dio 
Che comparisce beneficando in mezzo a noi 
Lunghi Anni e lunga Prosperità 

II. •• 

La vita Cristiana de’ Sovrani 
Fu sempre la guarentigia del buon Governo 
E della Pubblica Felicità 

ni. 

Il Supremo dominatore dell'Universo 
Guarda dal Cielo con predilezione il Personaggio 
Che con tanto decoro ne sostiene le veci 
Sopra la Terra 
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Nella casa Comunale 

L’ unione di Francesco Maria Principe Ereditario delie Due Sicilie 
Con Maria SoGa Amalia Principessa in Baviera 
È nuovo pegno di Pubblica Felicità 


La generazione de' giusti da Dio benedetta 
E la Stirpe di S. Luigi non cesserà sino alla Gne del Mondo 
Maria Teresa Regina Ornamento del Secolo Nostro 
Per la pietà e per la purità della vita 
Sarà sempre la Nostra Madre 
E la nostra Mediatrice di Grazie 
Presso il Trono del Reai Consorte 

Nel Corpo di Guardia Urbana. 

I. 

Viva Sua Altezza Reale il Principe Ereditario 
E con Lui 

Felice per Lunghi Secoli l'Intera Nostra 
Reai Dinastia Borbonica 
• , Dio Li protegga per sempre 

IL > 

Viva per Lunghissimi Anni il Nostro Augusto Sovrano 
Ferdinando Secondo Dio Guardi e con Lui contenta o 
Felice la nostra Augusta Regina Maria Teresa d’ Austria 
Iddio ce Li conservi 

Iterinone apposta nell' arco trionfale in Massafra. 

Al 

Suo Padre e Re. 

Massafra 

Di fedelissima Sudditanza 
D’ obbedienza sincera 
.Testimonio 
Quest’ Arco aderge 

Sulla porla della Chiesa del concento degli 
Alcanlarini in Squinzano. 

Gloria e riconoscenza immortale 
De’Ggli di Pier d’Alcantara 
Alla Maestà dell'Augustissimo Nostro Monarca 
Ferdinando II. 



Digitized by Google 



i t»t 


CIVILE E MILITARE 


8» 


Gran Re Tu sci Pio Clemente Invitto o Giusto 
Gran Monarca di Cuore Magnanimo 
Superiore al Tuo stesso Potere 
Il tuo Nome solo muove la. Gioja Universale 
E questa Salentina Provincia 
Che mai non fu colma di letizia si .viva contesta 
Come ognuno Ti onora più Padre elio Re 
Sia lo sappia Tutto il Mondo 
Che i sudditi Tuoi Ti Benedicono 

IscrixiotU apposte in vari punti della città di Mandarvi. . 

I. 

Gloria ed Onori 
a 

Ferdinando li. 

Il Clero Manducano 

n. 

A 

Ferdinando II. Borbone 
Principe Glorioso 
delle 

Due Sicilie 
E 

Padre Amoroso de’ Popoli Suoi 
Il Clero Manduricse 
Omaggio riverente tributa 
di 

Dipendenza e di liliale Amore 

III. 

A 

Ferdinando II. Borbone 
I Manduriani Devotissimi 

IV. 

FERDINANDO II. BORBONIO 
CTRIUSQUR SICIUAE REGI PIENTISSIMO 
MANDLRIL'M PERAGRANTI 
.* ORDINES OMNES POPL’LISQUE 

ossequentissimi 

A DEO OPTIMO MAX.IMO 

FAUSTA OMNIA , 

ADPRECANTCR 
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y. 

SALVE REE 
QL’AH MITISSIME 
* TEQUE 

TUAMQCE REMAVI SOBOLEM 
DEL'S DOMINORCM DOM1.NES 
FLORENTEM SEMPER 
POPULISTE» 

Tl'EATL'R ET SERVET 

Iscrizioni apposte nell'arco trionfale di Cottola. 
( Nel frontespizio ve ne erano due ) 

I. 

A Ferdinando II. 

Che pel Fausto passaggio 
Di Sua Augusta Persona 
Fa esultante Mottola 
Eterna riconoscenza 


II. 

A Ferdinando II. 

Re Religiosissimo 
De' Suoi Popoli Padre 
La Devotissima nottola 
Festante 

( Nella parte opposta anche due , cioè ) 

I. 

Al Gloriosissimo Nepote * ■ 

di San Luigi 
La Comune di Mottola 

II. 

A Ferdinando lì. 

Per Fedele Sudditanza 
Mottola 

Dicemmo già in altre pagine che per la veemente commozione 
dell’animo molti fatti trasandammo , eh’ erano degni di essere in que- 
ste relazioni accennati , e di alcuni di essi ricordammo ; ma ancor ce 
ne rimane a dire. 

Il Seminario deila barese Archidiocesi (che con tutto il Capitolo in sacri 
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paramenti, gli Ordini religiosi, o le Congregazioni laicali aveano con pallio 
e torchi , accesi ricevute all’ ingresso della città le LL. MM. ed A A. 
RR., e fra limmeiisa folla del popolo ordinatamente condottele insino 
al palazzo dell' Intendenza) il giorno 29 del prossimo passato gennaio 
nella gran sala del palazzo arcivescovile posta assai dicevolmente dava 
una pubblica accademia poetica, presedendovi l’Illustrissimo e reveren- 
dissimo Monsignor Arcivescovo con altri Prelati, e spettatrice una eletta 
di ragguardevoli persone. 11 Rettore di esso Seminario, signor Cantore 
Diana, preluse con un acconcio discorso in cui venne toccando de’prin- 
cipati fra gl’innumerevoli benefìzii conceduti dalla Maestà del Re N. S. 
a questa città , e delle rarissime e singolari virtù che l'adornano, ec- 
citando i giovani petti degli alunni a sentimenti d'amore e di gratitu- 
dine ; e quindi i più provetti fra costoro declamarono con assai com- 
piacimento degli astanti varie eleganti poesie , tutte ardenti d' affetto 
che in One scoppiava nel grido unanime di Pira il Re. 

Seguitano le LL, RR. AA. con gli augusti Congiunti a passeggiare 
ogni giorno per la città e sui luoghi vicini ricevendosi sempre con l'u- 
sata affabilità le amorose dimostrazioni del popolo ; e sovente gl’ li. e 
RR. Arciduchi si compiacciono d' uscir soli , e come private persone 
andar tutto per minuto osservando. In somma il popolo Barese nel- 
l'insperato onore di possedere per si lungo tempo tanti e cosi augusti 
Personaggi, ha di continuo sotto gli occhi l’esempio del come a tanta 
altezza di stato congiunger si possa tanta modestia ed affabilità ; e ne 
trae continuo argomento di lode ; e s’ accende sempre più di fede e 
d’ amore : di guisa che in pubblico ed in privato Uno solo è il tema 
dei discorso, narrar ciocché facciano e dicano; uno solo il sentimento, 
l’augurar loro tutte le benedizioni celesti. 

D’ un altro Augusto Personaggio , avvegnaché per breve tempo, s’ è 
veduta onorata la pitia vogliali» dire di S. A. B. il Prìncipe D. Leo- 
poldo, venuto coi suo Cavaliere di Compagnia signor Capitano Ayala , 
'verso le sette ore p. m. del giorno Ili di febbraio , e ripartitone 
alle otto a. m. del giorno 18. Egli albergato nello Stesso palazzo, ch’è 
stanza alla Reai Famiglia, ebbe vaghezza il mattino di giovedì aggirarsi 
per la città,, visitando la Basilica di 8. Niccolò, il nuovo Porto, 1’ an- 
tico Castello, il Teatro, ed a piè passeggiando per i viali del corso; e 
nelle ore pomeridiane scorrere per le terricciuole£vicine di Carbonara 
e Ceglie, ritornando da Capurso. 

Uno de’principali pensieri del Reai Governo è certamente il bonifica- 
mento delle terre paludose, affinchè l’ agricoltura per nuovi acquisti se 
ne arricchisca , c l’acre si purghi delle malsane esalazioni. Il perchè 
fin da quando il sig. Intendente Cavalier D. Salvatore Mandarini venne 
a reggere questa Provincia, vide la necessità di prosciugare .il letto di 
torrente posto a circa un miglio dalla città, che chiamasi Mari- 
tabella , come -ancora altri due simiglienti letti più distanti , chiamati 
S. Francesco delC Arena e Fesca ; ne riferiva al R. Ministero, che ac- 
coglieva la proposta; e quindi per mezzo deli’Àmministrazionc generale 
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delle Bonificazioni fu ingiunto al Direttore delle Opere pubbliche pro- 
vinciali di formularne il progetto. Nel primo de’ sovraccennnti letti si 
radunavano le acque delle piogge , a cui si uniscono ancora quelle 
del mare, che gonfio vi penetra, c per l'argine d’arena, che si va for- 
mando sul lido, impaludano, disseccandosi a poco a poco nella state : 
e sebbene i venti dominatori di queste contrade ne scaccino via fuori 
della città le esalazioni, pure è cosa desideratissima il causarne i danni. 
Quivi da tempo antico erano saline; perciocché fin dal 1289 troviamo 
di essersi fissate ad un Giovanni Gualtieri per degente trent’once d'oro. 
1*0 scia guaste, si ridussero in paludi, e spesso i Baresi nel XV secolo 
ne menavano lamento con Giovanni Antonio Orsino, Principe di Taranto 
e duca di Bari. L'egregia ed infelice donna, Isabella d'Aragona, a cui 
fu conceduto il ducato barese, con uno sforzo maggiore di sua fortuna 
volle ripararvi aprendo un canale navigabile dall' uno all' altro lido, il 
quale tagliando l'istmo su cui si protende la città, riducessela in isola; 
da ciò prese il nome di J larisabetla. Bene progredirono i lavori del ca- 
nale. ma trapassata la Duchessa, la Bona, figliuola sua. Regina di Po- 
lonia, ed erede degli Stati materni, non curò di proseguirli, finché nel 
1507 caddero piogge si dirotte che ragunatcsi le acque in impetuoso 
torrente per un trotto di piii che venti miglia vennero tutto a distrug- 
gere ( V. Storia di Bari di Giulio Petroui , Napoli 1856 , stamp. del 
Fibreno lib. II, cap. VII.) D’allora è rimasto sempre letto di torrente. 
Or raccoltisi già sul luogo i primi elementi della livellazione , s’ im- 
prenderà a studiare il più attesamente i modi di bonificazione , e for- 
mulare il progetto artistico; ma in questo mezzo S. £. ii Ministro Se- 
gretario di Stato delle Finanze c de’ Lavori Pubblici, rompendo gl’ in- 
dugi dello studio da farsi , ha ordinato che le cumulate acque incon- 
tanente si riversassero in mare, e già da parecchi giorni gran numero 
d’ operai vi lavora , c l' infaticabile sig. intendente, della Provincia di 
presenza si conduce ad affrettarli. 

La fausta dimora di S. M. il Re N. 8. nella città di Bari è fe- 
conda de’ più saggi provvedimenti rivolti ad immegliare le condizioni 
di quella già fiorente provincia. Avendone la M. S. discorsa gran parte, 
quella cioè che si stende da Lanosa sino al confine presso il comune 
di Gioia, e l’ altra che da Fasano mena a Bari, rimaneva a vedersi il 
tratto fchc conduce a Barletta per la più amena strada che si apra tra 
la marina e la ridente campagna, c che sparsa di graziose ville attra- 
versa Giovinazzo, Molfetta, Bisceglie, Trani e Barletta sino all’Ofanto. 
L’Augusto Monarca volendo Conoscere da vicino le condizioni ed i bi- 
sogni dalle, mentovate popolose città, comandava che vi si recassero il 
17 del volgente febbraio S. E. il Cavaliere Gran Croce Murena Mini- 
stro Segretario di Stato delle Finanze, incaricato del portafogli de' la- 
vori pubblici, ed il Cavaliere Gran Croce Bianchini Direttore della Reai 
Segreteria e Ministero di Stato dell’ Interno e dell’ altro della Polizia 
Generale, accompagnati dall' Intendente della Provincia Cavaliere Man- 
darini, e dagli iniziali del Reai Ministero dc'Lavori Pubblici c dcll’iu- 
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terno signori Muscoli e Beer. Aveano l'onore ili seguire i due illustri 
personaggi l'Amministratore generale delle poste signor cav. Cenati, il 
Procuratore Generale del He presso la Gran Corte Criminale sedente 
in Traili cavaliere Lillo , il Direttore de' Dazi Indiretti cavaliere Mar- 
gioita,. non che il signor Larocca Ispettore di ponti e strade, ed il si- 
gnor Giorduno Ingegnere direttore delle opere pubbliche della provincia. 

Recai ansi dapprima al di là di Barletta sulle rive dell' (Manto ; ma 
nell' ultraversare le città dianzi indicate, non è a dire come restassero 
ammirati degli addobliamenli festivi in ciascuna di esse fatti in aspet- 
tativa dell'arrivo dell' adoralo Monarca, c come da per tutto con archi 
trionfali ed altre ingegnose macchine, con festoni , con liori, con ben 
disposti cristalli per lumi , e con innumere Reali bandiere si facesse 
testimonianza di <|ueH'all'clluosa riverenza c di quella devozione , onde 
ogni paesello o città del Reame ha dato ornai pruove non dubbie. E 
le Guardie urbane in semplici e belle assise precedute dalle bande ci- 
viche musicali, i funzionarii tutti, i notabili, e le popolazioni commosse 
all'udire che veuivano in mezzo ad esse due onorevoli membri del Con- 
siglio del Re per suo speciale comando , agli atti di ossequio univano 
l'entusiastico grido Viva il Re, più volte iterato a sogno della devozione, 
e della riconoscenza orni' erano compresi. Nè restavano dal manifestare 
con calde purole quanto desiderassero bearsi dell'augusto cospetto della 
M. S., e come si reputassero felici so i loro voti potessero essere pa- 
ghi. Anche le Guardie doganali a cavallo ed a piedi disposte in drap- 
pelli lungo la linea, per ordine del prelodalo Direttore Cavaliere Mar- 
gotta , rendevano i debiti onori nel tempo stesso che le barche scor- 
ridori dei Dazii Indiretti ancorate in Molletta,. Bisceglie, c Traili, e pa- 
vesale di loro bandiere facevano fuochi -di gioia, di conserva al naviglio 
mercantile auch'esso messo a festa. Cosi in mezzo a segni entusiastici 
di onoranza, ed incessanti acclamazioni verso. l'Augusto Monarca giun- 
gevano gl’illustri personaggi presso I' (Manto. Gbìà del ponte, che quel, 
limnc disdegnava dopo il volger di secoli , divergendo dal suo antico 
alveo, mirarono l'antica struttura, e .videro le ragioni della mina dcl- 
1' arco maggiore, e l'inutile tentativo di riedificarlo , posciachè ora if 
fiume investe di fianco c va scalzando l'anlica mole, onde anche l'arco 
susseguente minaccia scrollare, il perchè fu chiarito non doversi indu- 
giare ud imprendere la costruzione del già decretato nuovo ponto in 
sito superiore al presente , ove il fiume scorre in alveo più ristretto. 
Reduci in Barletta Visitarono parecchi stabilimenti pubblici, dettero be- 
nigna udienza a quanti il vollero , e poscia s' indirizzarono al porto , 
opera die hu meritalo e merita tutte le curo del Reai Governo , per- 
chè essendo quivi uno de' principali earicaloi del Reame, ragion vuole 
che il porto si renda acconcio ad accogliere navigli di maggiore capa- 
cità., S. E. il Ministro Cavaliere Gran Croce Murena , cui è aflìdutu 
tale branca di pubblico servizio , non soffermandosi alle osservazioni 
che la ispezione de' luoghi rilevava, volle con benevolenza udire quanti 
marini e capitani mercantili a lui afibllaiansi intorno per esprimere 
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i loro voti, e volgere fervide suppliche onde il porto a più ampie di- 
mensioni si schiudesse. E quelle suppliche non furono porte in vano, 
chè informalo il sapientissimo Monarca dello stalo delle rose, coman- 
dava che l'Ingegnere direttore delle opere pubbliche studiasse la dire- 
zione delle correnti lungo il Ijllorale da Manfredonia a Barletta, e fa- 
cesse degli scandagli e’ degli studi ne'dintorni del molo esistente, per- 
chè su tali elementi potesse elaborarsi il progetto dell'ampliamento del 
porto, intanto clic l'attuale dovesse con più estesi mezzi essere sgom- 
bro delle sabbie c delle materie accumulatesi per volgere di molti anni. 

In Traili , sede de’ Collegi giudiziarii , richiamò ì’ attenzione degli 
illustri personaggi lutto quello che si attiene all’ amministrazione della 
giustizia ; e si mostrarono soddisfatti dello stato de' lavori delia Gran 
Corte criminale c del Tribunale civile. Passarono a visitare le prigioni 
poste nell’ antico castello della città , ove trovossi il Reverendo Padre 
Palladino della Compagnia di Gesù, uno de' componenti della Commes- 
sione delle prigioni , il Cavaliere Lepore amministratore delle prigioni 
medesime. Quivi , vedute "una per una tutte le località ove sono- allo- 
gate le diverse classi de’ condannati e de’ giudicabili , furono dettati 
utili provvedimenti per immcgliare" le stanze destinate al deposito di 
que’ che debbono passare ne’ luoghi di espiazione della pena dei ferri. 
Visitarono poscia le sale , dove vanno introducondosi le arti ed i me- 
stieri a simiglianza di quanto di grande si è fatto in Napoli. Cosi sarà 
compiuta la morale rigenerazione de' delinquenti rinchiusi nelle pri- 
gioni di Traili dopo clic in ampia cappella vengono essi istruiti ne’ pre- 
cetti di nostra Sacrosanta Religione , e confortali olla rassegnazione 
nell' espiare la pena loro inflitta. Ridi gl’ illustri personaggi , seguiti 
sempre dall’ Intendente., videro con grata compiacenza il carcere mu- 
liebre, e trovarono che avea al di fuori sembianza di adorno palagio, 
cd al di dentro anziché di prigione avea l’ aspetto di chiostro , eh’ è 
■affidato alle Suore della carità. Sorgeva siffatta casa di correzione in 
iticn di porlù mesi pel volere di un Re provvidentissimo q promotore 
della vera civiltà de’ suòi sudditi ,■ nel clic è stato secondato mirabil- 
mente dall' Eccellentissimo Ministro dei Lavori pubblici Cavaliere Mu- 
rena ; ed ora è albergo non men dello donne condannate ad espiare 
alcuna pena , ma ancltd di talune altre che una preveggente polizia 
sottrae alla delinquenza. Ed il porto di quell’ antica c famosa ciltà 
porse anche argomento alle loro osservazioni , pcrcjiè fosse se non ri- 
tornalo alla profondità che avea un tempo quando ricoverava delle flotte, 
almeno sgombro delle sabbie e delle altre materie che vi si sono riu- 
nite , e renduto acconcio a sostenere i navigli di maggiore portata del 
commercio Trancse. 

Risceglie e Moffetta accoglievano i Regi inviati tra le più entusia- 
stiche acclamazioni al magnanimo Re e tra’ più splendidi segni di ci- 
vica onoranza ai Ministri , mentre che le bande musicali univano le 
loro melodie all’ espressione deli’ universale sentimento di devozione e 
riconoscenza all’Augusto Monarca. 
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In ambo lo città i rispettivi porti, le strade onde chiedevansi l’aper- 
tura per maggiore agevolezza del commercio interno , e gli altri lo- 
cali bisogni tbrnivunu materia alle suppliche degli Amministratori co- 
munali , ed ai provvcdimeuti del Rea! Governo. Ma il porlo di Mol- 
felta quasi compiuto , e che- riceve periodicamente i Vapori del l.loyd 
Austriaco si attirò il compiacimento degl'illustri personaggi, i quali lo- 
darono la solidità e la eleganza dell' opera , a corono della (piale fu 
prescritto pure che si affrettasse 1’ innalzamento del piccolo faro già 
disposto dòli’ Intendente per rischiarare ancor meglio -1’ ingresso del 
porto dal lato ove sorge una specie di banco per altro visibile , men- 
tre dal lato più uddentro il mare è illuminato da un magnilieo faro 
lenticolare di A. 0 ordine inaugurato nel fausto 12 gennaio 18ò8. 

Frutto di siffatta visito sono stati i provvedimenti già accennali , e 
che furono dalla Maestà del Ite ( N. S. ) dettati nella conferenza te- 
nuta il 19 andante. A’ quali vuoisi aggiungere quelli pel porto di Ri- 
sceglie , sia perchè le .proposte restaurazioni al molo fossero intraprese 
a condizioni più discrete , sia per studiarsi ove potesse aprirsi un tra- 
forò ed agevolare sempre più il flusso delle acque, e l’ allontanamento 
delle subbie. Ma il Reale Animo non potò rimanere indifferente alla 
sorte di un vecchio notaro nonagenario , divenuto quasi cieco , dan- 
nalo a’ ferri per falsità in atto pubblico, c di una donna grave di unni 
e d' infermità anche essa condannata per reato comune , c come ebbe 
udita la relazione del loro misero statò, preso da pietà, fece loro piena 
condonazione della pena , e rimnndolli in seno delle proprie famiglie. 
Così il Clementissimo Monarca di persona o per mezzo de’ suoi .Mi- 
nistri sparge Ovunque la copia delle sue grazie , -e se le devote popo- 
azioni fanno u gara per tributargli omuggi , ed esprimergli quanto 
sono u lui fedeli. Egli, india grande commozione del suo cuore come 
padre più clic Re verso i suoi sudditi non pensa che ad aumentarne 
la prosperità, ed assicurar loro un vivere tranquillo. 

Il giorno 20 febbraio Je carceri centralifdi 'frani offrivano spettacolo 
di civile e religiosa allegrezza ; perciocché anche- quelle misere genti 
che vi sono rinchiuse ad espiar la pena de’ loro falli, festeggiarono il 
fausto avvenimento del soggiorno delle l,L. MM. ed AA. Rlt. nelle 
Puglie, godendo de’savi e generosi provvedimenti del Reni Governo. In 
quel giorno, per ordine di S E. il Ministro Segretario di Stato dello 
Finanze e de’Lavori pubblici fu ai rinchiusi apprestato un più abbon- 
dante e dilicato desinare; c lu costoro gratitudine si appalesò nelle be- 
nedizioni, clic a piene voci imploravano dal Cielo sul capo dell’ Augu- 
gusta Maestà del Re e di tutta la Reale Famiglia. 

. Prime lu donne, liete della liberazione di una delle più anziane fra 
esse, nella Cappella, convenevolmente adorna di drappi e di ceri, pre- 
gavano e icnde, ino grazie a Dio iutuouando con solenne cauto I’ Inno 
Ambrogiano. Più sfurZosamentc festeggiavano gli uomini, i quali quivi 
anch’eglino si raccoglievano; c lu schiera degli operai dalle sale dcll’O- 
pilicio con a capo un vecchio nonagenario assoluto di diciotto anni di 
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pena, e clic cjrescea la gioia ili tulli, moveva cantami? a suon (li mu- 
sica devote canzonette e sventolando bianche bandiere fregiate del Gi- 
glio. 

Innalzatosi ancora da costoro l'inno di grazie a Dio, un altro poi ne 
cantavano in lode alla Maestà del Re N. S., tutti rompendo più ripe- 
tutamente dellalTettuoso grido di rivo il Re! c da ultimo con miratale 
compostezza ascoltarono un sermone dal Rcv. P. Federico Tornititi' 
della Compagnia di Gesù , che eloquentemente esortolli a morali sen- 
timenti e religiosi. 

Dopo il desinare, tutto quel giorno altro non fu che un alternar con- 
tinuo di canzonette cantate alla SS. Vergine , di plauso all’ Augusta 
Maestà del Re, di benedizioni ai savi suoi Ministri. 1 Reggitori di 
quel luogo, e quant’altri furono presenti, se ne compiacevano grande- 
mente , reggendo come le sagge ed affettuose cure del lleal Governo 
sappiano volgere in iscuola di- lavoro, di morale, e di religione l'espia- 
zion della pena; facendo a quelle genti dimenticare il proprio stato , 
quasi rintegrarlc e spingerle nella diritta via della virtù , eh’ è la ci- 
viltà vera. 

Il giorno 24 dello stesso mese, in sul mezzodì, le II. e RR. AA. 
degli Arciduchi Ranieri e Guglielmo e f Arciduchessa Maria col lor se- 
guito, nirettuosamente accomiatandosi dalla Reai Famiglia partirono da 
ìlari alla volta della Metropoli ; e le Altezze Reali del Principe Ere- 
ditario con l'Augusta sua Sposa , il Conte di Troni c il Conte di Ca- 
serta, con alcuni signori della Rea! Corte aceompagnnronle sino a Mol- 
felta. Elleno han lasciato gran desiderio di sè , ed ammirazione , ed 
amore in tutti; e perpetua sarà la memoria nella città di Rari di aver 
avuto, per non breve tempo, ospiti cosi illustri e generosi. 

È inutile dire che in cotesta dipartita i Baresi , secondo il lor co- 
stume, raccoltisi sulla gran piazza Ferdinandea, proseguiron con plausi 
ed augurii gli Augusti Personaggi; perchè sempre ciò interviene, ove- 
alruno della Reai Famiglia apparisca. Ma già la stagione di verno se- 
condando il comune desiderio pare abbia cedute le sue ragioni alla pri- 
mavera; e sono cosi tiepide le aure , cosi sereno il cielo, C fulgido il 
sole, come fiorite e fragranti le campagne. Ogni di le loro RR. AA. 
ricusando quaisivogliasi accompagnamento d’onoranza escono a passeg- 
gio per la città e pe’ luoghi vicini , e scendono de' regii cocchi , c si 
diportano, e consolano largamente gl' infelici, clic lor porgono suppli- 
che. Anche il mare barese, per lo più limpido e tranquillo, gode tal- 
volta di portarne sul suo dosso in barchette il raro peso; che le RR. 
AA. discorrendo pe'due seni che s'incurvano nella città, prendono di- 
letto della pesca ; ed il popolo accorrendo sul terrapieno del muro e 
sui moli le segue cogli occhi c col cuore. 

Dicemmo già in uyo dei precedenti numeri , clic le acque impalu- 
date nel letto del torrente Marisabclla si ovviavano al mare, mentre si 
studia meditatamente sul modo di causarne nell' avvenire il ristagno ; 
ora lungo le strade consolari che mcuuiio a Napoli cd a Brindisi , e 
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li- provinciali , si cavano fosse per piantarvi platani , clic bellamente 
adornandole, rendano sempre più puro l'aere. - . 

Era già questa un’antica prescrizione delle savie leggi che ci gQ*er-> 
nano;’ ma si 1’ essere le baresi campague sparse d’ alberi da frutto , e 
massimamente d’ulivi, e sì la difficoltà di far venire di lontano piante 
di ombre ed ornamento avevano fatto indugiarne fino/a 1' attuazione. 
Ma S. E. il Ministro delle Finanze e dei lavori Pubblici, per Sovrano 
comando, sgombrante tutte le difficoltà, ha fatto venire le piante , ed 
il signor ispettore generai Campanelli per regolarne la piantagione. In 
puri tempo per disposizione del sig. Direttore dell’ Interno, il terreno 
s'apparecchia a presto ornar d’alberi i viali dell'Orlo di sperimento della 
lleal Società Economica. In tale guisa non passa giorno , che di utili 
provvedimenti non si dieno a rendere più comoda c bella questa città, 
più prosperevole la condizione della Provincia, e nuovi argomenti non 
sorgano a crescere la gratitudine e la devozione delle popolazioni. 

La Maestà del Re N. S. , quantunque affetta da indisposizione reu- 
matica catarrale con dolori alla gamba dritta, non lascia di portare la 
Sovrana sua attenzione colla consueta robustezza della sua mente e dello 
acume dei suo ingegno sopra tutti gli affari dello Stalo. Egli se nc 
occupa incessantemente ed in tutt'i giorni, nè oinmette pure di acco- 
gliere la suppliche de’ siici sudditi a di provvedervi. In fatti , avéndo 
fatto arrivare a’ suoi piedi talune supplitile i detenuti del carcero di 
Rari, implorando perdono a’Ioro trascorsi, la M. S. si è benignala ac- 
cordar loro la condonazione della pena di prigionia , di reclusione c 
dei ferri che stavanp espiando , e così questo atto della sua inesauri- 
bile Clemenza ha in un istante vuotato il carcere di questo capoluogo 
di provincia. 

Quante lagrime si sono terse sulle ciglia di desolale famiglie , die 
innocenti piangevano i falli di dii loro apprestava sostentamento! Quante 
benedizioni si sollevarono al Cielo per l'ottimo Padre, più clic Sovrano! 
Quali entusiastici Evviva non si udirono nelle prigioni , allorché fu 
recata la grazia die la Clemenza del Re faceva a quegl’ infelici ! 


.NAPOLI 7 MARZO. 

Riceviamo in questo' istante il grato annunzio die le IX. 8IM. ed 
AA. RR. oggi a mezzodi si sono felicemente imbarcale nelle acque di 
Bari, alla volta di questa Capitale. 


NAPOLI 10 MARZO. 

Ieri alle due e lO minuti p. ni. le Maestà del Re e. della Regina , 
e le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa di Calabria , il Conte di . 
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Traili ed il Conte di Caserta con l'illustre seguito rispettivo, dopo 50 
ore di felice navigazione , sbarcarono nel Reai Sito della Favorita , e 
di là per mezzo della ferrovia con ispeciale convoglio si condussero 
alla Reggia di Caserta, ove giunsero alle 3 1(2 poin. 


TERMINE DELLA CRONACA SUL VIAGGIO NELLE PUGLIE. 

Annunziando la partenza da Bari delle Loro Maestà ed Altezze Reali, 
ci riserbammo di dirne i particolari, siccome facciamo nell’ ora stessa 
in cui ci son pervenuti. Sia innanzi tratto dobbiain riferire , che non 
paga la Maestà dell’ Augusto Monarca di avere , e prima di condursi 
in quella città c durante i quaranta giorni della sua dimora , versato 
su di essa la pienezza dei suoi Sovrani benefici , dopo di averla gra- 
ziosamente dotata di tante belle istituzioni e di quanto è stato già in 
queste pagine descritto, per colmo delle sue Reali e paterne largizioni, 
si occupò iinanco di provvedimenti igienici, istituendo a ciò una Com- 
messione sotto la presidenza di quell’ Intendente cav. Mandarini. Alla 
quale la Maestà Sua degnava ingiungere che, studiata la posizione to- 
pografica della città, te abitudini ed i bisogni de' suoi abitanti, propo- 
nesse i mezzi più conducenti alla pubblica salubrità, ove uopo ne fosse. 
E già dal benefico Monarca sono state approvate le prime proposte ed 
i lavori corrispettivi , cioè- le piantagioni di alberi fruttiferi negli òrti 
suburbnui , e di piante ombrifere lungo tutte le strade , siccome si è 
cominciato a - ' praticare su le consolari c le provinciali. Regolare il corso 
delle acque immonde secondo le norme di livellazione studiata in una 
pianta della città delineata per tal uso, è allr’ operu del puri propósta 
ed approvata. Ma quella che le coronerà tutte, si è un acquidotto che 
dalla città di Acquaviva, distante da Bari lo miglia, le porti una sor- 
gente inesauribile di acque potabili , opera per la quale si è già quivi 
spedito un Ingegnere a prepararvi gli studi correlativi che sarai! poi 
subito sottoposti dalla prelodata Commessione all’approvazione Sovrana. 

Tali e tanti tratti di Reai Munificenza , così 'efficaci ad infiammare 
la connaturale affettuosa devozione di quegli abitanti, possono far com- 
prendere da sò soli da quanti teneri essequiosi affetti fosse accompa- 
gnata la partenza della Maestà Sua da quella terra avventurosa. Ogni 
parola verrebbe meno all'assunto, se prendessimo a farne la descrizione. 
Jticiam quindi soltanto clic I' Augusto Sovrano, non ostaute la sua in- 
disposizione , ammise in quel dì al bacio della R. mano le primarie 
autorità locati, facendo giungere a tutti gli altri impiegati e a' genti- 
luomini che commisero a gara per fare lo stesso , le parole più beni- 
gne del suo Reai gradimento, ed ingiungendo segnatamente al sig. In- 
tendente di manifestare ai Baresi ed a tutta la provincia eom’Egli era 
commosso dalle manifestazioni di amore e di fede clic gli erano stale 
fatte. Ripetè allora quelle memorabili parole f che se non uvea potuto 
goderne con la persona, era stato sempre col cuore in mezzo a loro. 
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Indi, oltre vario largizioni caritatevoli a persone private, fra cui con- 
tasi fin il pagamento del debito d'un imprigionato civile, ed una sov- 
venzione a di lui soccorso, lasciò vistosa somma ai poveri dell’ospedale 
di Bitonto , e 2000 ducati a quelli della città di Bari c de’ dintorni. 
Noj non facciamo qui menzione delle copiose limosino continuamente 
sparse dalla M. S. durante il viaggio. 

Nell'ora della partenza, tutl'i.siti della marina onde poteano vedersi 
e salutarsi gli Augusti , cran fitti di commossi spettatori. Alle salve 
de' legni rese a quello ove le I.L. MM. ed AA. UH. oratisi imbarcate, 
al concento dell’ Inno Borbonico fecero eco le più tenere acclamazioni 
cento volte prolungate ed iterate. Tutti animati dal medesimo affetto 
accompagnarono con gli orchi il naviglio fino a clic questo non disparve, 
tutti si ritrassero di là agitati da' più vivi affetti, da più nobili senti- 
menti. 

Lungi dal ritrarli, nói rompiamo l’tiffìcio di aggiungere clic la Città 
di Bari porta cosi profondamente scolpita la memoria del R. viaggio 
c del soggiorno della Maestà Sua , che ha già determinalo eternarla 
per mezzo di un monumento, il quale come la storia ne parli a tutte 
le generazioni. 


{leali Decreti. 


I. 

Essendoci stata, durante la Nostra dimora in questa Città di Bari , 
presentata la pianta della della città col progetto di nuove piazze da 
aprirvisi , e di diverse opere da larvisi a vantaggio dello Stato , della 
provincia e della Città, non meno Che del suo commercio; 

Volendo favorire l’incremento della prosperità e del commercio della 
città medesima, ed accrescerle lustro e decoro; 

Volendo per tal modo avanzare il compimento del generoso Concetto 
del Nostro Augusto Avo Ferdinando Primo di gloriosa ricordanza , il 
quale con due Reali dispacci del 26 febbraio e del 18 dicembre 1790 
ordinava la costruzione del Borgo , diventato dipoi parte si cospicua 
della città; 

Volendo altresì dotare la Città di altri stabilimenti di beneficenza; 

Abbiamo risoluto di decretare, c decretiamo quanto segue; 

Art. 1. Alla estremità occidentale del corso Ferdinandeo, nella Città 
nuova di Bari, vi sarà una vasta piazza; 

LValtra piazza sarà formata al lato orientale della medesima Città , 
limitata al nord dall’attuale mercato, all'ovest dalla strada ora esistente, 
al sud dal nuovo edilìzio della Società Economica c dall'Orto sperimen- 
tale della medesima, c all’est dal mare; 
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Concediamo , secondando i voti mauirestati dat decurionalo , die la 
prima piazza sia intitolata Piazza Borbonica la secondu, Piazza Conte 
di Bari. 

Art. 2. Sarà formata una larga strada eslramiirale , la quale circo- 
scriva la Città dal mezzodì e dall’ occidente, e clic, cominciando dalla 
strada di Capurso passi per innanzi a'Conventi di S. Antonio e de’PÌ*. 
Cappuccini, indi volga a settentrione per uscire alla nuova piazza Bor- 
bonica presso S. Francesco di Paola. 

Accogliendo le suppliche del Decuriounto, concediamo che detta strada 
si denomini Strada Maria Teresa. 

Art. 3. Un nuovo edilìzio dovrà essere innalzato ad uso di Liceo 
con convitto , tale che risponda pienamente a’ bisogni della istruzione 
delia vasta e popolosa 'provincia della Terra di Bari. Sarà a tal uopo 
destinato il sito che si troverà pili acconcio sul terreno fra la vecchia 
struda di Carbonara, la nuova strada eslramurale e le case ora in co- 
struzione in (pici luogo. 

Il 1 Arco avrà una pubblica Chiesa. 

Art. i. Accanto al Teatro al corso Ferdinundeo , saran costruiti la 
borsa dei cambii, i’uflizio della Camera consultiva di commercio, e il 
Tribunale di Commercio, ora da Noi conceduto alla città. 

I.a spesa occorrente per queste costruzioni sarà anticipata per via 
di azioni dal reto de'ncgozianti di Itaci , e restituita in un numero di 
anni agli azionisti, rimanendo gli cdidzii suddetti di proprietà del co- 
mune, il quale dà il suolo. 

Art. li. In unò spazio prossimo all’attuale macello sarà innalzalo un 
edilizio per l'istituto Nautico provinciale, in guisa da rendersi regolare 
quella strada. 

Vi sarà annessa una Cappella. 

Il macello sarà trasferito fuori l'abitalo. 

Art. (ì. L'edilizio ora addetto a Liceo verrà acquistato dalla Finanza 
ad uso dell'Amministrazione doganale e per farvi de' magazzini ad uso 
del commercio presso il porlo nuovo. 

Dovrà riaprirsi al pubblico culto hi Chiesa compresa in quelPcdifizio. 

Art. 7. Nel line di accelerare il rompimento della grandiosa opera 
del porto nuovo, la Beale Tesoreria è autorizzata ad anticipare ducati 
trentamila I' anno con l'interesse del quattro per cento tino al termine 
de’lavori, per essere spesi di unita a' fondi destinati dalla provincia e 
dal comune a quest'opera; i quali però non dovranno essere mai , in 
ogui anno, minori di altri ducali trentamila. La restituzione delle somme 
cosi anticipate sarà fatta alla Beale Tesoreria da'dctti fondi, terminala 
l’opera. 

Art. 8. Acciocché il porto nuovo abbia maggiore ampiezza e pro- 
fondità pe' legni di grossa portata, sarà spinto più oltre verso il largo 
del mare il lato medio del suo molo , per quanto è necessario a tro- 
vare maggior fondo in corrispondenza debisogni del commercio. 

Art. 9 in ciascuno de'due moli del porto vecchio si aprirà nel corso 
del corrente anno un traforo che ne impedisca l’interrimento. 
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Art. 10. Nelle località del vecchio Castello verranno riunite e con- 
venevolmente allogete la Gendarmeria a cavallo ed a piedi, e la Fanteria 
di riserva, nonché il carcere distrettuale. 

Art. 11. Lo stabilimento sotto il titolo Casa della Pietà in questa 
città di Bari, sarà ricondotto alla primativa sua istituzione, quella cioè 
di raccogliere le donne pentite , continuando a rimanere nella dipen- 
denza del Consiglio generale degli ospizii. Esso sarà anche aperto alle 
pentite, degli altri Comuni della provincia, le quali a giudizio de’rispet- 
tivi. Ordinarli potranno esservi spedite. Sarà quindi fatto un appello 
alla carità de’ medesimi per aumentare le entrate di tale stabilimento. 

Art. 12. Le oneste giovinette , le quali attualmente Irovansi nella 
Casa della Pietà, passeranno nel nuovo conservatorio del Carmine. Alle 
località superiori di questo edilìzio già ceduto dui Comune per effetto 
del Reai Decreto del A giugno 1838 saranno aggiunte tutte le altro 
al pian terreno, che il Comune, sotto le condizioni della prima cessione, 
darà al nuovo stabilimento per farvi ammettere un maggior numero 
di alunne. 

Art. 13. Nel locale dcll'abolito Convento di S. Teresa in questa me- 
desima Città , come sarà sgombro dalla Gendarmeria a cavallo , sarà 
stabilita una casa muliebre di correzione nella dipendenza del Reai 
Ministero dei Lavori Pubblici. Vi saranno recluse le donne apparte- 
nenti così al primo Distretto della provincia, che a quello di Altamura, 
essendosi già pel Distretto di Barletta provveduto col carcere muliebre 
di Trani. 

Nella Casa suddetta vi sarà una sezione a parte per le donne per- 
dute bisognose di medela c di correzione. Sarà stabilito un sistema 
di lavori donneschi nella Casa suddetta per tutte le recluse , giusta il 
regolamento che ne sarà compilato. 

Art. 14. I nostri Ministri Segretarii di Stato delle Finanze e dei 
Lavori Pubblici, ed i Direttori dei Ministeri p Reali Segreterie di Stato 
dello Interno e della Polizia Generale, di Grazia e Giustizia, e di Guerra 
sono incaricati, ciascuno per la parte che lo riguarda, della esecuzione 
del presente Decreto. 

Bari 3 febbraio 1859. • 

Firmato^ FERDINANDO. 

H. 

Essendosi a Noi umiliate suppliche dalla classe dc'commercianti della 
Città e della provincia di Bari per la istallazione di un Tribunale di 
Commercio nella città medesima; 

E volendo sempreppiù concorrere con ogni- maniera di provvedimenti 
al miglioramento del Commercio nella cennata provincia; 

Sulla proposizione del Direttore del Ministero e Reai Segreteria di 
Stato di Grazia c Giustizia; 

Udito il Nostro Consiglio ordinario di Stato; 

APP. ALLA STORIA C1V. B M1L. * 13 


Digitized by Google 



98 


APPENDICE AM A STORIA 


Abbiamo risoluto di decretare c decretiamo quanto segue: 

Art. 1. Nella provincia di Terra di Bari vi sarà un Tribunale di 
Commercio, c la sua residenza sarà in Bari. 

Art. 2. I Direttori dei Nostri Ministeri c Beali Segreterie di Stato 
di Grazia e Giustizia, c dello interno, sono incaricati della esecuzione 
del presente Decreto, ciascuno per la parte che Io riguarda. 

Bari 1 febbraio 1859. 

Firmato — FERDINANDO. 


11 . 

Dispacci CTeIc0tafici 

Sui viaggio delie II. Maestà e sul matrimonio degli Angusti 
Sposi , e notizie die riguiirtlauo l" arrivo e ia partenza ili 
Augusti Principi esteri. 

NAPOLI 13 GENNAIO 

I dispacci telegrafici delle Puglie si succedono, arrecandoci lieti an- 
nunzi, tanto della prosperosa salute delle Loro Maestà ed Altezze Beali, 
quanto deirinelTabile gioia clic diflbude da per tutto il loro faustissimo 
viaggio, che dalle popolazioni ò. festeggiato in ogni piii briosa maniera. 

Le prelodatc LL. MM. ed AA. UR. giungevano jer 1' altro alle 8 
p. m. da Foggia ad Andria , e jeri all' una e mezzo pomeridiane da 
Ambia per la v ia di Bitonlo conduceva risi ad Acquaviva per pernottarvi. 

NAPOLI 1 i GENNAIO 

Un dispaccio telegrafico con la data di Monaco ci apporta il lieto 
annunzio ehe la Beai Principessa Sofia Duchessa di Calabria partiva 
ieri alle 5 1(2 pomeridiane da quella Capitale alla volta di Augusta , 
ove dovea pernottare. 

Da dispacci telegrafici apprendiamo clic le MM. del Re c della Re- 
gina NN. SS. con le LL. AA. RR. giunsero felicemente la sera de' 12 
ad Acquaviva alle 10 pomeridiane ; c che di là partivano alle li e 
mezzo antimeridiane di jeri alia volta di Taranto c Lecce. La salute 
degli Augusti Viaggiatori è prosperosissima , ed indicibili i festeggia- 
menti co' quali si accoglie il U. Corico. 


CIVILE E MIIIIAllE 


9'J 


NAPOLI 22 GENNAJO. 

Oggi «Ile 2 1|3 pomeridiane , provenienti da ltoma , sono feliee- 
mente giunte in questa Capitale in .uno spedale convoglio della Regia 
ferrovia le IX. AA. II. c RR. il Gran Duca e la Gran Duchessa di 
Toscana , 1’ Arciduca Ferdinando Gran Principe Ereditario , l’Arcidu- 
chessa Anna augusta di Lui Consorte , l'Arciduca Carlo e l’Arciduchessa 
Maria Luigia. 

In 'Porteli» . Fondi , Ilri , dappertutto gli eccelsi Viaggiatori rice- 
vettero jeri dalie autorità loculi gli omaggi Loro dovuti , ed a Mola 
tali ossequi furono pur resi e dulie Autorità e dagli iniziali di quella 
R. Guarnigione innanzi all’ ingresso dell' albergo di Cicerone , dove hun 
pernattuto , partendone stamane alle ti 1(4. 

Sono mosse incontro agli augusti Congiunti lino a Capila le LI.. AA. 
RR. il Conte c la Contessa di Trapani con la maggiore Loro R. Fi- 
glia, e gli altri Reali Principi e Principesse della R. Famiglia. Gli Au- 
gusti Viaggiatori han preso stanza nei palazzo della R. Foresteria ac- 
canto alla Reggia, dove ha ovulo l’onore di riceverli S. E. il Principe 
, di Bisiguaiio Maggiordomo Maggiore e Sopraulendente Generale di Casa 
Reale. 

l'n Battaglione della Guardia Reale con banda e bandiera schierato 
innanzi al mentovato palazzo ha reso gli onori militari alte LI.. AA. 
li. e RR. 

Il seguito delle LI,. AA. 11. c RR. conipnnesi de’ seguenti perso- 
naggi : S. E. il Gran Ciambcrluuo Principe D. Andrea Corsini; S. E. 
il Marchese Francesco Rocccllu Maggiordomo Maggiore di S. A. la 
Granduchessa ; S. E. hi Principessa Adelaide Conti .Maggiordomo Mag- 
giore della prelodata A. S. : In Signora Contessa Adele Pidagi Dama 
di Compagnia deil'A. S. funzionante temporaneamente da Maggiordama 
dell' Arciduchessa Anna Principessa Ereditaria ; il Tenente Colonnello 
Cario de’ Conti Cervini Aiutante di S. A. I. R. il Gran Duca; li Com- 
mendatore Biltheuser segretario della prefata A. S. : il Commendatore 
Angelo Frescobaldi Ciamhcrlauo di S. A. l’Arciduca Ferdinando Prin- 
cipe Ereditario ; i Capitani Medici e Silvatici Aiutanti delle LL. AA. 
gli Arciduchi Ecrdiuuudo e Carlo. 

NAPOLI U GENNAJO. 

I n telegramma ci arreca i nuovi ragguagli del Reai Viaggio per- 
venutoci pure da Lecce , dove la Maestà del Re N. S. ebbe a soffer- 
marsi per effetto di lieve indisposizione catarrale , dalla quale è ora , 
la Dio mercè, quasi interamente guarita, siccome uè annunziò un di- 
rpaccio telegrafico di sabato a noi giunto dopo aver pubblicato il Gior- 
nale. Fn nuovo telegramma di ieri confermando la lieta notizia ag- 
giunge che la preludala Maestà Sua sempre più migliora. 


t 
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NAPOLI 25 GENNAIO 

Riceviamo da Lecce per dispaccio telegrafico il lietissimo annunzio che 
la Maestà del Re N. S. si è ristabilita perfettamente dalla sua lieve in- 
disposizione. 

NAPOLI 27 GENNAIO. 

Rileviamo da un dispaccio trasmesso pel telegrafo elettrico, che que- 
sta mattina alle ore 0 e 40 a. m. Suo Maestà il Re N. S. in perfetto 
stato di salute , con Sua Maestà la Regina e con le LL. AA. RR. il 
Duca di Calabria , il Conte di Traili ed il Conte di Caserta , è par- 
tita da Lecce per Rari dove giungerà questa sera. 

NAPOLI 28 GENNAIO. 

Un dispaccio elettrico pervenutoci dopo quello che jer sera fu da 
noi pubblicato , ci arreca che le LL. MM. ed AA. RR. giunsero fe- 
licemente in Bari alle 9 1|4 pomeridiane. 

NAPOLI 31 GENNAIO 

Ieri verso le 10 a. m., provenienti da Palermo, giunsero felicemente 
in questa capitale le LL. AA. IL l’Arciduca Ranieri e ['Arciduchessa 
Maria sua Consorte, non meno che l’Arciduca Guglielmo augusti Con- 
sorte e Sorella gli uni e I' altro Fratello di S. M. la nostra Regina, 
col loro nobil seguito, e presero stanza nella Reggia. Non si tosto gli 
eccelsi Viaggiatori ebbero alternate le affettuose accoglienze con tutt'i 
KR. Principi e Principesse dimoranti in Napoli , e con le AA. II. e 
RII. del Granduca e Granduchessa di Toscana e Loro augusta Fami- 
glia, si condussero verso le 2 p. in. con uno speciale convoglio della 
Regia ferrovia a Caserta per visitarvi i RR. Principi e Principesse, 
Figliuoli delle LL. MM. ; e di là tornate a sera , onorarono di Loro 
presenza una parte dello spettacolo nel R. Teatro S. Carlo. 

NAPOLI I FEBBRAIO. 

Riceviamo por mezzo del telegrafo elettrico da Trieste la lietissima 
notizia che S. A. R. la Duchessa di Calabria giungeva jeri colà verso 
l'una pomeridiana in compagnia della sua augusta Sorella S. M. l'Im- 
peratrice d'Austria e del suo R. Fratello il Principe Ludovico Duca ili 
Baviera; « che oggi seguir dovea all'ora stessa la Consegna della Reale 
Sposa, e quindi la sua partenza alla volta di questo Reame. 
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Le Alleile Imperiali degli Arciduchi Guglielmo c Ranieri c dell’Ar- 
ciduchessa Mario, de’quali jeri annunziammo il felice arrivo, sono que- 
sta mattina verso le 9 a. m. partiti col Loro seguito in ottimo stato 
di salute alla volta di Bari. 

NAPOLI 3 FEBBRAIO 

Con la maggior delizia dell’ animo nostro annunziamo il felicissimo 
arrivo dell'angusta Sposa S. A. R. la Duchessa di Calabria in Bari se- 
guito stamane a mezzodì , fra le acclamazioni ed i festeggiamenti di 
quella esultante popolazione. Oggi alle 4 1|3 p. m. i Castelli cd i Le- 
gni da guerra han salutato con salva Reale sì fausto avvenimento, men- 
tre se ne rcndevan solenni grazie all’Altissimo nella R. Cappella Pala- 
tina col canto del Te Deum , intervenendovi le AA. RR. dei Principi 
e Principesse della Rea! Famiglia dimoranti nella Capitale, non meno 
che i Capi della R. Corte, i Cavalieri e la Dame componenti la Beai 
Camera. 

Sta sera i teatri, i pubblici stabilimenti c la città saranno illuminati; 
c tutto si compirà come in occasione di massima gala, vestendosi an- 
che dalle RR. Truppe grande uniforme. 

Si renderanno del. pari domani solenni grazie aU'Allissimo nella Cat- 
tedrale per la stessa lieta occasione , a cura del Corpo della Città col 
cauto del Te Deum, di che daremo i ragguagli. 


Un secondo telegramma di Bari ci apporta il lieto annunzio che colà 
oggi alle 3 c 45 p. |m. sono state sollennemente benedette lo fauste 
Nozze delle LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa di Calabria , c che 
floridissima è la salute non meno delle LL. MM. che degli Augusti 
Sposi. 


NAPOLI 4 FEBBRAIO. 

Ieri all'improvviso levarsi delle Reali bandiere, c quindi al succes- 
sivo tuonar de’cannoni ed allo squillar de'sacri bronzi, si diffuse quasi 
elettricamente per la Città una gioja pari all'ansia con cui si aspettava 
la fausta novella annunziata da'ridetti segni festivi. Liete grida c liete 
sembianze da per tutto; e fra le animate favelle, non accento non voce 
si udiva che non fosse segno di giocondissimo affetto pel felice Imeneo 
delle LL. AA. RR. il Duca c la Duchessa di Calabria ; non voci nè 
accenti , che voti non fossero per la loro interminabile prosperità , e 
per quella dell' adorato Monarca e dell'augusta Regina. Ascolti voti si 
belli Iddio, egli che accoglie sempre i preghi de'cuori riconoscenti, c 
cui tanti or ne salgono da questo a lui prediletto Reame! 

E come ardeva l'aspettativa della Sposa Augusta nel Regno, così arde 
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or quella «Iella sua Risii presenza nella Capitale. Per dipingere tale 
ardori’, basterebbe dire come si contano i giorni del K. viaggio, come 
se ne cercano le nuove , come si calcolano (in le ore e gl’ istanti per 
trarne congetture conformi all’ uuircrsal disio , come si apprestano i 
pubblici e privati festeggiamenti, come da tutti si assiste e s' intende 
a cotanti preparativi. Vedrà la It. Principessa Maria quanto affettuoso 
c riverente è il popolo napolitano, quanto devoto all’Altare ed al Trono, 
quanto rispettoso , gajo ed incomparabile in rendere i suoi omaggi , 
quanto - grato «'benefici ed oll’ainore che riceve, come sa onorar le virili 
ond'Ella scn viene adorna, come saprà in Lei riverire il novello ama- 
bile ed eccelso incremento della Reggia de’suoi Signori. Vedrà i cuori 
ne' volti , udrà la parolu conforme a’sentimeuti , riconoscerà che non 
menti la fuma allorché le dipinse in tutta la nostra popolazione una 
sola amorosa e morigerata famiglia die si aspetta ogni beue dal suo 
Dio e dui suo Re, e che in loro ripone ogni fidanza. Qual grato spet- 
tacolo Ha per la (àiovine Augusta quello di una gente che sempre puri 
a se stessa, esulta «li suddito amore ovunque le venga dato fruire dei 
sospiralo cospetto del Monarca e della sue Reai Famiglia! E come l’in- 
clita Sposa liu trovate sparse di fiori, giocoudute da canti c fitte di al- 
legre e riverenti popolazioni le rive dell’Adriatico, cosi, e più a dismi- 
sura, troverà quelle del Tirreno , cosi dovunque volgerà Io sguardo ed 
il passo per questo giardino di nuluru, vedrà verso di Lei sorridere il 
cielo, il mare e la terra. 

Animala, come suole, dalle feste religiose e civili, Napoli compiva 
jeri la sua avventurosa giornata in tutta gala , illuminando a dovizia 
edifici pubblici e privali, convenendo ne’leatri illuminati a giorno, in- 
trattenendosi dilcttosamcnte a non ragionare che delie Loro Maestà , 
degli Augusti Sposi, delle ovazioni che notte e dì Lor fervono intorno, 
del prossimo Lor ritorno dalle Puglie, degli omaggi elio qui gli atten- 
dono, de’ricchi apprestamenti che con tanta gara se ne fanno. 

Questa mattina poi alle 10 antim. seguiva, siccome dicemmo, ii so- 
lenne rendimento di grazie a Dio nella Cattedrale col canto del Te 
Ucum per le faustissime Nozze delle prelodate Loro AA. RII., conve- 
nendo al Duomo in grande uniforme a compiere un atto sì degno il 
Corpo Diplomatico, il Ministero di Stato, la Reni Camera, i Generali 
dell’Esercito e dell'Armata, la Consulta de'Reali Domini di qua dal l'aro, 
i Sopran tendenti Generali della Pubblica Salute e degli Archivi, il Pre- 
si don le del Consigli» Generale d’ Istruzione Pubblica, T Intendente di 
Napoli, il Corpo di Città, gli Ordini giudiziari e le autorità , le cor- 
porazioni, le cospicue persone solite ad intervenire a tali solennità. 

NAPOLI 7 FEBBRAIO. 

Fra i molti sapientissimi provvedimenti a prò della provincia «li Terra 
d' Otranlo presi dalla Maestà del Re N. S. durante il suo viaggio e 
soggiorno in quella contrada, sono notabili le Sovrane disposizioni quivi 
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(lato . perché subito si effettuasse la fondazione del Borgo nella ritta 
di Taranto, le. cui mura, com’ è noto, sono troppo anguste al sempre 
crescente numero degli abitanti. Ad inaugurare con maggior solennità 
un’ opera si sospirata dai Tarantini , fu prescelto il giorno 3 del cor- 
rente mese, il giorno stesso che segui in Bari il felice armo di S. A. 
R. la Duchessa di Calabria. In quel di la sacra cerimonia fu compiuta 
con molla pompa dal Rino Arcivescovo di Taranto, con l'intervento del- 
l'intendente e delle altre autorità locali militari e civili, c col concorso 
della devota popolazione. Benedetto lo spazio in cui deve sorgere il 
novello Borgo , fu dato il nome alle quattro principali strade di esso , 
mettendole, con auspici religiosi e civili, sotto la protezione di S. Fer- 
dinando, Santa Teresa, S. Francesco c S. Sofia. 

NAPOLI 9 FEBBRAIO. 

Con vivo rincrescimento annunziamo che l'affezione reumatica catar- 
rale della quale la Maestà del Re N. S. .era alletta in Lecce, dopo al- 
cuni giorni di dimora in Rari si è riprodotta , c sinora , quantunque 
vada migliorando , non è cessata compiutamente. Per tal cagione la 
Maestà Sua ha prolungato il suo soggiorno in detta città, continuando 
per altro ad occuparsi incessantemente degli affari dello Stato, a span- 
dere grazie o benefizi sulla stessa città ed intera provincia , di che i 
Baresi manifestano in ogni ossequiosa maniera la loro giubilante rico- 
noscenza. 


NAPOLI 12 FEBBRAIO. 

Soggiornano tuttavia in Bari le Auguste Maestà del Re e della' Re- 
gina con le I.L. AA. BB. il Dura e la Duchessa di Calabria, il Conte 
Traili ed il Conte di Caserta, perché, continua nell’ adorato Monarca 
la indisposizione reumatica catarrale che fu da noi annunziata. Ma tale 
affezione non impedisce che la prelodata Maestà Sua si occupi sempre 
degli affari dello Stato, spargendo memorabili tratti della sua Sovrana 
beneficenza specialmente in quelle contrade. 

NAPOLI 1G FEBBRAIO. 

Ci gode 1’ animo di annunziare che già ò in via di positivo miglio- 
ramento la indisposizione reumatica catarrale pel cui effetto ancor sog- 
giorna in Bari la Maestà del Re N. S. con l'Augusta Consorte, e con 
le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa di Calabria, il Conte di Traili 
ed il Conte di Caserta. 

NAPOLI 21 FEBBRAIO. • 

Sta mane alle 10 lj2 a. m. sono partite da questa Capitale le LL. 
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AA. II. e RR. il Granduca e la Granduchessa di Toscana ed i Loro 
Augusti Figli 1’ Arciduca Ferdinando Principe Ereditaria , 1’ Arciduca 
Carlo e I' Arciduchessa Maria Luigia, con l' illustre Seguito rispettivo. 

Le prelodate LL. II. e RR. AA., dopo di essersi accommiatate con 
iscambievoli manifestazioni del più tenero commovente affetto dai Loro 
Reali Congiunti, si sono imbarcate nel porto militare sulla R. Fregata 
a vapore il Veloce, salpando alla volta di Livorno. 

Le LL. AA. RR. il Conte di Siracusa ed il Conte di Trapani Le 
hanno accompagnate tino a bordo del ridetto legno da guerra quivi 
rinnovando gli affettuosi congedi. Nel momento della partenza gli equi- 
paggi de’RR. navigli ancorali in esso porto, c quello dell!, e R. Cor- 
vetta austriaca a vapore Elisabetta, montati ordinatamente su' pennoni, 
bau fatto echeggiar l’aria dc'loro saluti. 

NAPOLI 26 FEBBRAIO. 

Jeri verso l’una e mezzo p. m. le LL. AA II , e RR. l'Arciduca 
Ranieri e 1’ Arciduchessa Maria sua augusta Consorte , non meno che 
FI. R. Arciduca Guglielmo col Loro Seguito illustre, tornando da Bari 
ore si sono intrattenute alquanti giorni in compagnia delle Loro Mae- 
stà ed Altezze Reali, giunsero felicemente in Caserta c presero stanza 
in quella Reggia, ove soggiornano gli altri augusti Figliuoli delie prc- 
lodate MM. LL. 

NAPOLI 8 MARZO. 

Ier I* altro alle 3 1|2 p. m. le LL. AA. IL e RR. gli Arciduchi 
Guglielmo e Ranieri e 1’ Arciduchessa Maria col rispettivo seguito , 
dopo essersi affettuosamente accomunate dagli augusti Congiunti tanto 
in Napoli quanto in Caserta, s’imbarcarono felicemente ncll’I. R. piro- 
fregata austriaca Elisabetta e presero la volta di Civitavecchia. 
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Presidenza del Consiglio Generale di Pnbblica Istruzione 

2. a RIP.° — CAR.° ■— NUM,°. — OGGETTO. 

Napoli ìS Febbraio 1RÓ9. 

Vista la dimanda dei tipografi Francesco e Gennaro de Angeli?, eoo la (;tiaie, ànno 
chiesto di mettere a stampa l'opera intitolata: Cronaca Storica ujfùuie del Viaggio 
nelle Puglie di S. hi. il He Ferdinando JI. e matrimonio di S. A. lì. il Duca di 
Calabria con la Duchessa di Baviera. — Visto il parere del Regio Revisore Mon- 
signor D. Tommaso Salzano. — Si permette che la suindicata Opra si stampi, 
ma non si pubblichi senza un secondo permesso, che non si darà , se prim i lo 
stesso Regio Revisore non avrà attcstato di aver nel confronto riconosciuto essere 
l’impressione uniforme all'originale approvato. 
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